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Nuova Jìtuazionc, e graduazione 
degli officj , e ' ■provijioni del 
Reai Banco , e S. Cafa di 
S, Eligio . 

Segretario . 

T)Rovifione a ducati 15. al mefe , per 


X anno 180 

Mezza mefata di più in Pentecofte — ■ « 7 2 io 

Altra mezza in S. Martino 7 2 io 

Altra mezza in S. Pafqua ■ ■■■ 7 2 io 

Altra mezza nel S. Natale • 7 2 io 

————— 210 


Oltre di ducato uno per ciafcuna contata di 
Gaffe . __ 


Kat^onale. 

Provinone a ducati 30. al mefe , per anno 3^0 

Mefate di piu come fopra 60 

Inventario de’ pegni 20 

Due fpogli r anno a ducati io. per ciafcu* 

no fpoglio ■ ■ — ■ ■■ 20 

Dalla Confidenza di Ripa annui ducati — 24 

Dalla Confidenza di Giovane annui due. — 3 

— 487 

Oltre di ducato uno per ciafcuna contata di 
Caffè, col godimento eziandio della Cafa 
franca, e di un tari a centinajo fopra la 
vendita de’ pegni. 

a CaJftC' 
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Cajficre Maggiore. 

Provinone a ducati 34. al mefe, per anno 408 
Mefate di piò come dietro <58 

Oltre la ricognizione di ducato uno per 
ciafcuna contata di Cada. 

Libro Maggiore del Banco. 

Provinone a ducati 25. il mefe, per anno 300 
Mefate di più come fopra ■ — > » 50 

Per due fpogli l’anno 20 


Cnjìode de' pegni . 

Provinone a ducati 21. al mefe, per anno 252 
Mefate di più come fopra — - 42 

Inventario de’ pegni — — ■ - 18 

Oltre di un tari per cento fopra la vendita 
de’ pegni . 


476 


370 


3*2 


Re^iifore . 

Provinone a ducati 20. al mefe per anno 240 

Mefate di più come fopra 40 

Spogli 20 

— 300 

Oltre la ricognizione di ducato uno per cia- 
fcuna contata di Cada. 

Not' in Fede . 

Provinone a ducati ip, al mefe, per anno 228 

Mefa- 
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Mefate di pili come dietro 38 

Per due fpogli l’anno 12 

Cafsiere de pegni . 

Provinone a ducati 18. al mefe, per anno ai5 
Mefate di più come fopra 3 ^ 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di Gaffa. 

Secondo Cafsta'e. 

Provinone a ducati 18. al mefe, per anno aitJ 
Mefate di più come fopra ;■ 35 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di Gaffa . 

- *Terì;o Cafsiere . 

Provinone a ducati 18. al mefe, per anno 21 5 
Melate di più come dietro 35 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di Gaffa. 

Libro Maggiore della fcrittura di S. Cafa 

Provinone a ducati 16 . al mefe, per anno ipz 
Mefate di più come fopra ■ 32 

Per due fpogli l’anno ^ 12 



4 yf' 

Credem^ere de pegni . 

Frovifione a ducati 14. al mere, per anno idS 

Mefate di più come fopra 18 

Inventario de’ pegni — — : — — 12 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafeuna contata di Gaffa , e di un tari 
per cento fopra la vendita de’ pegni . 

Libro maggiore delle notate fedi . 

Provinone a ducati 14. al mefe, per anno id8 

Mefate di più come fopra 28 

Per due fpogli l’anno 12 


Primo ^jutante del Libro Maggiore. 

Provinone a ducati 14. al mefe, per anno itf8 

Mefate di più come dietro 28 

Per due fpogli l’anno — ■ tx 

.Archivario . 

Provinone a ducati 14. ai mefe, per anno id8 
Mefate di più come fopra ■ ■■ — 28 ' 

Majìro di Cafa . 

Provinone a ducati 14. al mefe, per anno id8 

Mefate di più come fopra 28 

Per lo piggione della Cafa annui ducati — 18 

Coir obbligo d’alTiftere agli affitti delle cafe, 
e botteghe della Reai Santa Cafa , e Banco. 


Primo ^ 


208 


208 


ip6 


214 


/ 
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Primo jijutante del magnifico Ka:^onale. 

Provinone a ducati 13. al mefc, per anno t^6 

Mefate di più come lòpra — — 26 

Per due fpogli l’anno ■■■■ 12 

Inventario de’ pegni ■ ■ — — ^ 

— - — 200 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di CalTe . 

Pandetta . 

Provinone a ducati 13. al mefe , per anno 15^ 

Mefate di più come fopra ■ — 26 

Per due fpogli 1 ’ anno — — ~ 1 2 

IP4 



Provinone a ducati 13. al mefe,-pw 
Mefate di più come fopra — 



182 


Secondo Ajutante del magnifico Ra:^ionale. 

Provinone a ducati ii. al mefe , per anno 132 

Mefate di più come fopra 22 

Per due fpogli l’anno ■ 

Inventario de’ pegni ^ 

17* 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di Gaffe. 

Secondo ^jutante del Libro Maggiore . 

Provinone a ducati 11. al mefe, per anno 132 

Mefa- 
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Mefate di piu come fopra ——————— iz 

Per due fpogli l’anno - ■ jz 

i66 


Kegijiro delle polife notate fedi. 

Provifione a ducati ii. al mefe, per anno 13Z 

Mefate di piu come fopra — zz 

Per due fpogli l’anno — iz 


Primo jijutante del Kevifore . 

Provinone a ducati io. al mefe, per anno izo 

Mefate di più come fopra — — 20 - 

Per due fpogli l’anno 6 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di CaSe. 



Provinone a ducati io. al mefe, per anno izo 
Mefate di più come fopra ■ ■ ■ . . ■ 20 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di Cafle. 

^]utante del Cujiode de^ pegni . . 

Provinone a ducati io. al mefe, per anno izo 

Mefate di più come fopra 20 

Inventario de’ pegni — » 6 


166 


145 


140 


14.6 


Prh 
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Primo Giornalijia di Banco. 

Provifione a ducati io. al mefe, per anno 120 

Mefate di più come fopra 20 

— 140 

Secondo Giornalijia di Banco. 

Provifione a ducati io. al mefe, per anno 120 

Mefate di più come fopra 20 

. . ■' ■ ■ 140 

Primo Giornali fia di Cajfa. 

Provifione a ducati 10. al mefe, per anno 120 

Mefate di più come fopra ■— 20 

— 140 

Secondo Giornalijia di Cajfa. 

Provifione a ducati 10. al mefe, per anno 120 
Mefate di più come fopra ■ ■ — 20 

140 

Secondo .Aiutante del Kevifore . 

Provifione a ducati p. al mefe , per anno — 108 
Mefate di più come fopra 18 

Per due fpogli l’anno — — , .... 6 

— — 132 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di CalTe. 


Terzo 
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G tornali fìa di CaJJa . 

Provifione a ducati p. al mefe, per anno — io8 
Mcfate di più come fopra i8 

Quarto Giornalijìa di Gaffa. 

Provifione , e mefate di più come fopra — 

Quinto Giornalifta di Gaffa, 

Provifione, e mefate di più come fopra 

Sefto Giornalifta di Gaffa. 

Provifione , e mefate di più come fopra 

Rifcomratore. 

Provifione a ducati 8. al a na o ■ - ^ 

Mefate di più come fopra i6 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di Gaffe — — 

Settimo Giornalifta di Gaffa. 

Provifione, e mefate di più come fopra ■ ■■ - 

Ottavo Giornalifta di Gafsa. 

Provifione , e mefate di più come fopra ' - - — 


iz6 


125 


l^6 


12Ó 


112 


112 


112 


Ter 3^0 
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^]utante del Ka^ionale. 

Provifione a ducati 6 , al raefe,per anno — 72 

Mefate di più come fopra — — — — — . — 12 

Inventario de’ 'pegni — 6 

Per due fpogli l’anno — — 12 

- - 102 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafcuna contata di Cafle. 

Giomalifta d introito , 

Provifione , e mefate di più come fopra 112 


Primo ^jiitante del Credei^iere de Pegni . 

Provifione a due. 6 . al mefe , per anno — 72 

Mefate di più come dietro ■ 12 

Inventano de’ Pegni — — — 6 

. ; --r “ 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 

ciafcuna contata di Cafiè. 

/ 

Ajutante del noi in Fede . 

Provifione a due. 6 . al raefe per anno — 72 

Mefate di più come fopra ■ 12 

Per due fpogli l’anno 6 

po 

Compagno del primo Ajutante del Libro Maggiore. 

Provifione , mefate di più , e fpogli come 

fopra ■ .1— —I,. , I, po 


b 


Squar- 
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Squarcio di Capa Maggiore. 

Provifione a due. 6. al mefe per anno — 72 
Mefate di più come fopra ■ 12 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafeuna contata di CaiTe. 

Efito di Capa . 

Provifione a due. 5. al mefe per anno — — 60 

Mefate di più come fopra io 

Oltre la ricognizione ut fupra. 

.Ajutante del Libro Maggiore delle’ notate Fedi . 

Provinone a due. 5. al mefe per anno — 60 

Mefate di più come fopra ■ io 

Per due fpogli 1’ anno — 6 

Primo Mjutante del Libro Maggiore di S. Cafa .• 

Provinone a due. 5. al mefe, per anno — 60 
Mefate di più come dietro 10 


Chiama tore di Poli :^ . 

Provinone a due. 4. al mefe per anno-* •— 
Mefate di più come fopra ' 
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Secondo uijutame del Creden-:^ere de' Pegni . 


Provinone a due. 3. 2. io. al raefe per 
anno ■ ■ ^2 

Mcfate di più come fopra — — 7 

Inventario de’ Pegni ' 6 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafeuna contata di Gaffe . 

Squarcio del Cafsiere de' Pegni . 

Provinone a due. 3. 2. io. al mefe per 

anno - — ■ ■ — ■ — 42 

Mefate di più come dietro — — 7 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per • 
ciafeuna contata di Gaffa. 


SS 


49 


Squarcio di Jèconda Cajja . - 

Provinone, e mefate di più come fopra — - ■ —■ ■ ■ ■ ■ 4^ 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafeuna contata di Gaffa . ' 

Squarcio della ter^a Cafsa . 

Provinone , e mefate di più come fopra — ■ 4P 

Oltre la fudetta ricognizione . 

Regiftro delle Fedi di Credito. 

Provinone , e mefate di più come fopra ■■ 4p 


% 

b 2 Cior- 
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GtornalIJia delle notate Fedi . 

Provifione a due. 3. al mefe per anno — ^6 

Mefate di più come dietro — —— — 5 

Per due fpogli l’anno 6 


^jutante della Pandetta . 

Provifione , mefate di più , e fpogli come 
fopra ... 


48 


48 


jijutante delP ^rebivario 


Provifione a due. 2. 2. 10. al mefe per 

anno———— - ... 

Melate di più eome fopra ■ . 5 


Secondo ^jutante del Libro Magiare di S.Cafa. 

Provifione, e mefate di più come~ fiapea. ■■ — ■ ' 


35 


35 


^jutante del Cafsiei'e Maggiore peì' contare 

Provifione , e mefate di più eome fopra — ... 

Oltre la ricognizione di carlini einque per 
ogni eontata di Cafiè . 

Ajutante deW Orefice . 

Provifione a due. 2. 2. io. al mefe per 


35 


anno 


Mefate di più eome dietro 
Inventario de’ Pegni — — 


30 

5 

6 


4 * 


Bul^ 
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Bullatore . 


Provifione, e mefate di più come fopra 35 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ogni contata di Gaffe . 

Primo Sopranumerario col carico di Sollecitato)'e 

delle liti • 


Provinone a due. i. 2. 10. al mefe per 
anno 


Mefate di più come fopra 

Altri due. 1 3. r anno ratizatamente nelle 
quattro Fcftivitk di Pentecofte, S. Marti- 
no, S. Pafqua, e S. Natale 


18 

3 

13 


Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ogni contata di Gaffe. 

Secondo Sopranumerario col carico d jfjutante del 

Segretario . 

Provinone mefate di più , ed altro come 
fopra ' 

Pandettario . 


34 


34 


Provinone a due. 25. al mefe per anno 300 
Mefate di più come fopra ————— 50 

Oltre la ricognizione di carlini dieci per 
ogni contata di Gaffe . 

Orefice^ ed Jppre^tore de Pegni. 

Provinone a due. 25. al mefe per anno 300 

Me- 


350 
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Mefate di piJ« come fopra " ■ ■ — 50 

Inventario de’ Pegni — 12 

Oltre di carlini quattro per cento per la 
vendita de’ Pegni , cioè carlini due per 
cento per raiTilienza fa in detta vendita, 
e gl’altri carlini due per cento per lo pe- 
fo d' efigere il prezzo de’ Pegni venduti, 
andando a Tuo carico l’efazione fudetta. 

Portiera del Banco. 

Provinone a due. 7. al mefe, per anno — 84 

Mefate di più come fopra 14 

Oltre la ricognizione di carlini cinque per 
ciafeuna contata di Cafla . 

Portinaro del Reai Confervatorio . 

Provinone , e mefate di più come fopra - — 

Oltre dell’abitazione franca. 

pacchino' del Banco. 


Provinone a due. al mefe per anno — 60 

Mefate di più come fopra ■ " io 

Per r affidenza nel riportare i libri, e fer* 
vizj preda agli Uffiziali nel tempo delli 

due fpogli r anno — — 2 

Per li fervizj fa nel tempo dell’ Inventario 
de’ Pegni - — - i 


Z6i 


p8 


p8 


73 


SU 


I 
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Situatone ài tutte le officine del Banco , e della S. Cafa 
colla defcri-^one di tutti gli Ufìciali , e Sopranu~ 
meì'arj né rif penivi di loro impieghi . 

Segretaria . 

Segretario , e fuo Ajutante . 

Ra^onalia . 

' . • ai . 

Razionale. 

Primo Ajutante . 

Secondo Ajutante . 

Terzo Ajutante . 

Due Sopranumerarj,uno col carico di Sollecitatore delle liti) 
e r altro di Ajutante dei Segretario , i quali quando non 
anno che difimpegnare per i loro proprj impieghi devono 
alTiflere nella Razionalia . 

Caffè. 

Caflìere Maggiore , fuo Squarcio ) ed un’ Ajutante per con- 
• tare . 

Secondo Caflìere , e fuo Squarcio . 

Terzo Caflìere , e fuo Squarcio. 

Pefatore , e Rivifore di monete . 2 

Rifcontratore . 

Efito di Caflà. 

BuIIatore , e 

Tre Sopranumerarj aflìflenti nelle medeflme Cafle . 

Fedifla , e fuo Ajutante . 

Ruota . 

Libro Maggiore . 

Primo Ajutante , e fuo Compagno . 

Secondo Ajutante . 

Pandettario . 

Pandetta > e fuo Ajutante . Aju* 
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Giornaliftl nel num. di ii.,cioè di Banco num. 2. , di CalTa 
num. 8 . , ed un Giornalilta d’ introito. 

Chiamatorc di Polize . 

Ojfìcina del not' in fede. 

Noi’ in fede, e due Aiutanti, cioè uno per il regiftro , e 
r altro per dar debito , e fummare le fedi. 

Libro Maggiore delle notate fedi con due Ajutanti, cioè uno 
per caricare la fcrittura delie notate, e l’altro per il Gior- 
nale delle medefune . 

Kevifme . 

Rcvifore con due Ajutanti , e 20. Sopranumerarj . 

Officina de' Pegni . 

Cuflode de’ Pegni , e fuo Ajutante 

Cafiiere de’ Pegni , e fuo Squarcio . 

Credenziere con due Ajutanti', ed un Sopranumerario , che 
tiene il regiftro de’ Pegni , e difpegni . 

Orefice , ed Apprezzatole de’ Pogni , ed un’ Ajutante. 

.Archivio . * 

Archivario , .e fuo Ajutante , e due Sopranumerarj . . . 

S. Cafa. 

Libro Maggiore della fcrittura della medefìma , e due Aju- 
tanti . 

Maftro di Cafa . 

Portinajo del Reai Confervatork). 
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JJìruzioni per lo magnifico 
Segretario . 

I. l~XEvc intervenire in tutte le Seflloni, tenendo 
I V Tempre pronti li libri delle Conclufìoni , de- 
gli Appuntamenti , ed altro, per rapprefentare alli 
Signori del Governo tutto locchè conviene per loro 
iftruzione . 

IL Debba lènza veruno attrallb,difl:endcre ogni Con- 
clufione, cd Appuntamento, che fi fa dalli Signori 
del Governo , con Icriverc il tutto per extenfum , 
e fpecialmcnte le lòmme , e le giornate , che in 
effe fi contengono. 

III. Venendo richiefta qualche Scrittura da qualun- 
que perlòna , non pofla efiraerla , lènza 1’ ordine 
in fcriptis del Signor Delegato. 

IV. Debba conlèrvarc, e regiftrare in un’altro libro 
tutti li Dilpacci , Relazioni , e nomine de’ Signori 
Governatori , e che tali libri debba tenerli lòtto 
chiave nel Banco, fenza poterli cacciar fuori per 
qualunque pretefto , a rllèrba quando fi dovefiero 
portare in Cafa de’ Signori Delegato , e Gover- 
natori . 

y. Nelle Selfioni debba difiendere fopra tutti li Me- 
moriali le decretazioni . £ terminato il biennio di 
cialcuno de’ Signori Governatori , debba farne cer- 
ziorato il Signor Delegato , acciò pofia farfi la 
nomina del Succefsore, che dovrà regiftrarla nel 
fuo libro , ed indi portarla nella Rea! Segretaria, 

A 2 per 
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per attendere la Reai determinazione.’ ' ' 

VI. Di tutto ciò , che rimane ftabilito , e determi- 
nato colle Seflìoni,o Appuntamenti, debba Tubiro 
fpedirne il Certificato al magnifico Razionale , o 
ad altro Uffiziale a chi l^tta , acciocché puntual- 
mente fi fappia ciò che debbafi da ciafcheduno 
elèguire , affinchè non pofsa allegarfi caufà d’igno- 
ranza . 

yil. Sia fuo carico tenere un Regiftro di tutte le 
liti, che anno la S. Cafa, ed il Banco, e nel fine 
di ogni cjuattro mefi efigere dal Razionale nota 
de’ debitori morofi dell’ una, e dell’altro: con efi 
fère obbligato di far memoria, in ogni Seflione, in 
prefenza de’ Procuratori delle liti , e dell’ efàzioni 
che refiano a farfi , onde dal Governo vi fi pofsa 
dare il dovuto corfb ; notando in ogni Seflione 
d’avere a ciò adempiuto. 

yill. Tenga parimente regiftro delle colè , che fi 
commettono agli Officiali con Conclufioni , ed ap- 
puntamenti fatti in Seflione , facendone menzione 
nelle Seflìoni fufseguenti, fin che reftino adempiu- 
te ; con efser tenuto di notare in qualunque Sef- 
fione di aver fatte prefènte al Governo le fudette 
commiflioni forfè non ancora efèguite. 
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ìjìruzioni per lo magnifico 
Razionale . 

I. A Ssiflerà in tutti li giorni ftabiliti nel Banco, 
j[\^ e fpecialmente in quelli anche feftivi , che 
ìi terranno le Seflioni dalli Signori Delegato , e 
Governatori , procurando fubito la pronta efecu- 
zione a tutto ciò , che verrà in else Seflioni fta- 
bilito . 

II. Di tutti li pagamenti , che annualmente devono 
farfi , o che vengono ordinati nelle Seflioni dalli 
Signori del Governo, precedente il Certificato, che 
ne riceverà dal magnifico Segretario, deve il Ra- 

' zionale fame formar le polize dalli fuoi Ajutanti, 
e quelle , dopo che fi faranno da elio riconofeiute, 
e firmate, le manderà a firmare alli Signori Go- 
vernatori Deputati per il Portiere del Banco , e 
poi le farà notare in fede , facendone dar debito 
a quelli rcfpettivi conti, che fpettano. 

III. Deve conlervare, e cuftodire tutte le madri fedi 
de’ conti proprj del nofiro Banco , e Reai Cafa 
^anta , e lue Confidenze , come anche quella in 
tefta de’ Signori Governatori Conto di Capitale de’ 
Pegni, dalla quale, bifbgnando prenderfi denaro per 
fervizio della Cafsa de’ Pegni, non lo farà prendere, 
fènza la firma del Signor Governatore menfario, 
c di efk) Razionale ; non permettendo di far flare 
in potere del Cafliere de’ Pegni altra fomma, che 
quella di foli ducati duemila , giufia 1’ antico fia- 

bili- 
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bilimento fatto con più Conclufioni . E fimll- 
mente debba confèrvare 1’ altra fede in tefla del 
Cafliere de’ Pegni, in dove devefi ogni fera introi- 
tare quello , che perviene dall’ intereflè de’ difpegni. 

IV. Nel principio di ciafcuno anno farà formare le 

nuove Madri fedi di tutti li Conti , cioè della Cafa 
Santa, e fue Confìdenze, rapportando in quelle le 
fede di credito , che lì ritroveranno nelle Madri 
fedi vecchie , le quali rederanno faldate : Come 
altresì farà formare nuova Madre fede del nuovo 
Conto corrente del Banco , e (Quello che Ibpra- 
vanzerà di reda nella fede vecchia di quedo Con- 
to , lo palserà nella Madre fede del Conto di 
avanzo ae’ frutti , giuda lo dabilito nella Conclu- 
fione de’ 5. Fcbrajo facendo riponete nell* 

Archivio delle Scritture particolari di nodra Reai 
Cafa Santa , e Banco , tutte le fudette fedi vec< 
chie faldate-. 

V. Deve con ogni attenzione cudodire tutte le Icrit- 
ture della nodra Reai Cafa Santa , e Banco ; ed 
occorrendo qualcheduna di effe per urgente caufa, 
ne farà , precedente ordine del Signor Delegato , 
cdrarre Copia per quelche bilbgna , non permet- 
tendo di fare ufeire le originali fuori dei Banco. 

VI. Averà il pendere di ricalcolare, c rivedere fin- 
tcrelse , che fi tira dal Credenziere de’ Pegni in 
tutte le cartelle de’ difpegni , che giornalmente fi 
fanno nel Banco , e ritrovandolo a dovere , vi farà 
una cifra fua, dinotando efierfi riveduto detto in- 
tercise , ed efiendovi errore , lo farà fubito acco* 
modare ; e ritrovandofi efso. Razionale impedito , 

que- 
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quefta debba adempirà dalli fiioi Aiutanti , do 
vcndofi tale reviCone pratticare con ogni diligen- 
za , acciò il noftro Banco non refi! defraudato > 
ed il Pubblico non venga in maniera alcuna gra- 
vato . 

VII. Deve in ogn’ anno formare lo flato tanto del 
Banco , quanto della Reai Cafa Santa , facendone 
fare dalli iiioi Ajutanti le copie per confègnarfl 
alli Signori Delegato , e Governatori , acciò fi pof^ 
fano difeutere in Seflione. 

Vili. Deve tenere un libretto, in dove'regiflrcrà il 
conto della noftra Cafla Maggiore , o fia Telerò 
del Banco : dclcrivendo eoo ogni diftinzione le qua- 
lità delle monete , ed il numero de* Pacchi , che 
compongono la refta in efla efiflente; ed ogni vol- 
ta , che lì faliranno , o calaranno denari , fempre 
dovrà in detto libro delcrivere la quantità, e qua- 
lità delle monete, che in detta CalTa Maggiore lì 
rimettono, o li eftraggono, con formarne lèmpre 
la refta i avvertendo a fame dare fubito il dovuto 
credito, o debito dal Calliere Maggiore ne’relpet- 
tivi libri d’introito, o efito deila Cada, che dai 
medefìmo fl amminiflra. 

IX. Deve tenere un libro, nel quale deforiverà tutti 
li pegni di monete (foro, cb^ lì confervano nella 
Cada lòtto chiavi ; nel quale libro dovrà deferi- 
vere il nome, e cognome de* Padroni di detri pe- 
gni di monete , con tenerne appurato conto : e 
quando fi reflituifoono a* Padroni, o che d’ordine 
nel Governo fi efitadero detti pegni, deve nel me- 
defimo libro notarlo, con dilcaricarne la refta. 

X. Deve 


k 
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X. -Deve tenere altro libro , nel quale’ regiftrera di- 
ftintamente tutte le contate di Caflè , che fi fa- 
ranno dalli Signori del Governo, defc ri vendovi con 
ogni chiarezza la quantità , e qualità di monete , 
e polize , che in elle in ritroveranno efiftenti in 
tempo di dette contate « 

XI. Deve almeno in ogni quindeci giorni vilìtare la 
Icrittura della noftra Revifione, ed olTervare fe la 
rifummatura, e ripuntatura de’ libri fi fa a dovere; 
e le li libri maggiori fi appurano dal Revilbrc, 
affieme colli lìjoi Ajutanti , con dimetterne diftinta 
nota alli Signori del Governo , affinchè da’ mede- 
fimi fi fapjna lo “fiato di detta Icrittura , e dell’ap- 
puramento della medefima . 

XII. Deve vilìtare li libri maggiori correnti del Baia- 
co , e tutti li giornali , anche in ogni quindeci 
giorni , con olTervare le li medclimi fi portano in 
correte con la Icrittura , che in elfi devefi regi- 
firare ; c fe dagli Ajutanti del Libro Maggiore fi 
porta in corrente la puntatura tanto de’ giornali 
di CalTa , quanto di Banco , e d’ introito , c le li 
mandati degf Arrendamenti , dopo elTerfi caricati 
nel libro maggiore, vengono puntati da detti Aju- 
tanti ; dovendone fimilmente rimettere diftinta no- 

' ta alli Signori del Governo ; acciò làppiano le li 
detti giornali , e puntatura fi porta in corrente , 
giufta le loro iftruzioni. 

XIII. Deve anche ogni quindeci giorni vilìtare . la 
Scrittura de’ Pegni , ed ofièrv.are , le la medefima 
fi porta avanti appurata colle refie, e colla pun- 
tatura . 

XIV. 
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XIV. Deve anche ogili quindeci giorni vifitare là '• 
fcrittura fi tiene dalli fuoi propr) Aiutanti , cioè 
quella per il conto del capitale de’ pegni , e del 
frutto , che il Banco percepifee dall’ interefle de’ 
medefimi , offervando bene le il conto dell’ inte- 
reffe de’ pegni in quella fcrittura regiftrato , batte 
con la lede , in dove devefi introitare lèra per 
lèra il pervenuto dall’ interefle fudetto , ed oflerva- 
re ancora le il detto conto di capitale de’ pegni 
fi porta in corrente con le refte mefe per mele di 
ciò , che fi ritrova impiegato in pegni , e di quello 
che rella ad impiegarfi , o che li ritrovalTe impie- 
gato più del capitale di ducati 260. mila . Oflèr- 
vando df più le il conto d’ avanzo de’ pegni ven- 
duti in detto libro fituato fi porta in corrente. 
Similmente debba riconolcere il libro , dove Ibno 
regillrate tutte le rendite patrimoniali del Banco, 
ed il conto di compre , e ricompre , come pure le 
in quello libro, fi delcrivono a dovere in feparati 
fògli , e rubriche , tutte le Ipelè fi fanno dal no- 
Uro Reai Banco per ragione di compre , o ricom- 
pre, di fabriche, di liti, di provifioni d’ Ufficiali, 
ed‘ altro ; e fe fi porta in corrente ; dovendoli da 
quello libro vedere l’avanzo de’ frutti, che in fine 
di cialcuno anno rifulterà . E per ultimo la Icrit- 
tura patrimoniale della nollra Reai Cafa Santa, 
che comjprender deve l’ introito di tutte le rendite 
patrimoniali della detta Santa Cala , e le annua- 
lità dell’ Educande , e con tutti gli efiti , paga- 
menti , e pefi per conto delle tre opere , cioè Chie- 
fa , Olpedalc , e Confervatorio ; colla dillinzlone 

B di 


Digitized by Google 



M X 

di ciafcuna opera ; con riconofcere , fe tale fcrit- 
tura fi porta in corrente , e fè le refte del credito, 
o del debito di detta Santa Cala , fi tirano a do- 
vere, in o^ni mele; dovendofi parimente vedere in 
fine di ciafcuno anno , fe vi fia avanzo de’ frutti, 
o sbilancio rilpetto all’ efito . Come anche deve 
riconofcere il conto di compre , e ricompre della 
detta Santa Cafà ; e vedendo , che vi fia denaro 
da impiegarli in compra, debba fiibito parteciparlo 
alli Signori Delegato , e Governatori , affinché il 
denaro non refii oziofb, e non dia quel frutto, 
che fi conviene per il dovuto mantenimento delle 
dette tre opere , Chiefa , Ofpedale , e Conlèrvato- 
rio . Badando altresì , fe la fcrittura delle Confi- 
denze di Ripa , Campione , Giovene , e Cerillo , 
va in corrente. 

XV. Deve vigilare, che tutte le rendite tanto del 
Banco, quanto della Santa Cafà , e delle Confi- 
denze , fi efiggano puntualmente dagli efattori , e 
non introitandoli ne tempi fiabiliti , ne faccia in- 
tefi li Signori del Governo per mezzo di note 
de’ debitori morofi , che fia tenuto di efibire al 
magnifico Segretario nel fine di ciafcun quadri- 
meftre. 

XVI. Deve in ogni giorno formare la refta di cafTa, 
e quella vedere le va d’ accordio col Calfiere Mag- 
giore , c Revifore ; ed in fine di ogni fettimana 

^ ne dovrà mandare al Signor Delegato difiinta nota 
firmata tanto da lui, quanto dal Cafliere Maggio- 
re , e dal Revifore . Come anche deve nel mede- 
fimo tempo rimettere a detto Signor Delegato nota 

della 
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della refta de* pegni , che ritrovali impiegata , é 
di ciò che refla ad impiegarli , facendola lòtto* 
feri vere dal Credenziere de’ pegni. 

XVII. Deve nel tempo , che fi fanno li fpogli de* 
libri maggiori , alfifiere mattina ) e giorno nel 
Banco, ed unitamente col Revilbre,ed altri Uffi- 
ciali addetti, attenderà a l^gliare il libro mag- 
giore già terminato , e tirar fuori le refte , chia- 
mandole a quello, che velie il libro nuovo, e non 

r rmettere per qualunque caulà, che dette azioni 
facciano da altri Ufficiali non addetti a tale 
funzione, lènza legitima caulà, e col perqiellb in 
fcriptis del Signor Delegato ; olfervando con atten«* 
zione , le i conti de’ Negozianti , che fi Ippgliano 
nel libro maggiore , vanno tutti in credito ; e le 
mai ufcilTero conti, in debito, deve lòrmarne nota, 
e confignarla alli Signori del Governo , per pren- 
derli quelli efpedienti, che filmeranno più proprj. 
XVIII. Accadendo, che il capitale defiinato ad im- 
piegarli in pegni , fi ritrovafle tutto impiegato , 
per la qual caulà bifongafle prenderli altro denaro 
dalla CalTa per impiegarli in elfi pegni per com- 
modo del Pubblico ; quello non debba altrimente 
prenderli , fe non coll’ ordine de* Signori del Go- 
verno, ed il Razionale ogni volta, che deve pren- 
derfi qualche Ibmma dalla Cafià per impiegarli in 
pegni più del capitale defiinato , deve prima far 
formare dal Credenziere la refia di quello fi ri- 
trova impiegato in pegni, ed efaminata che l’avrà, 
la debba proponete alli Signori del Governo, ac- 
ciò polTa da’ medefimi , in piedi d’elTa refia, farli 
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r ordine , che fbmma pagar fi deve dal Caflleré 
Maggiore , per doverfi fimilmente impiegare in 
pegni più del capitale defiinato di due. 260. ralla. 
O vero dandofi da detti Signori del Governo qual- 
che nuovo fiftema fopra quello capo , debba efe- 
guire quello li verrà importo , ed ordinato , do- 
vendofène però di tale nuova determinazione rten- 
dere la dovuta Conclufione. 

XIX. Deve nell’ inventario de’ pegni , che fi fa ogn 
anno , invigilare efattamente , fè i pegni , che ven- 
gon chiamati da fopra li libri maggiori , e deferir- 
ti nel borrone formatone dal Credenziere , fi efi- 
bifeono dal Curtode neirirterta forma, e maniera, 
che ritrovanfi deferirti in detti libri , per la qua- 
lità , quantità , e pefo notato dall’ Orefice , nel 
fare detti pegni , e fé la rtima , che fé li dà nel 
tempo dell’inventario, corrifponde alla fbmma data 
fopra li generi dell’oro, ed argento , a tenore delle 
leggi nell’ iftruzione del fudetto Orefice ; e calco- 
landofi rintereflè decorfo dal Credenziere , ofl’erva- 
' re fè il Banco vada a covrirli del capitale , ed 
interefle. E ritrovandofi o nella rerta,che in ogni 
fora dovrà avere dal Curtode de’ pegni , o nell’in- 
ventario de’ pegni di gioje fatti dall’Orefice, con- 
tro lo rtabilimento , e facoltà datali dal Governo 
nella Conclufione de’ 4. Decembre 1758., ne do- 
vrà fubito del tutto dar parte al Signor Delega- 
to , e Signori Governatori . Non permettendoli nel 
tempo durerà detto inventario , di poterfi far pe- 
gni , per evitarfi li abbagli , che potrebbonfi com- 
mettere. Dovendo fimilmente offorvare, terminato 

detto 
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detto inventano, le l’ importo di tutti li pegni in- 
ventariati , corrifponde alla refta del Credenziere , 
e del Cuftode. 

XX. Nel tempo fi farà la vendita de’ pegni Icorfi , 
debba affifiere perfonalmente nella pubblica piazza 
degli Orefici , nel luogo deftinato per la medefima, 
unitamente cogl’ altri Ufficiali addetti ad efla ven- 
dita, per calcolare li prezzi , per li quali devonfi 
liberare detti pegni ; dovendo elio Razionale no- 
tare di filo carattere nel libro di detta vendita , 
fbtto di cialcuno pegno , in eflb delcritto , il no- 
me del Compratore , e la fòmma, per la quale fi è 
il pegno venduto; ponendo però prima d’ogn altra 
cofa la giornata , in cui fi fa la liberata di detti 
pegni . Dividendo l’ importo dei capitale , dell’ in- 
terefle , e del refto , che avanza in ogni pegno , 
acciò pofla poi il Credenziere difcaricare li pegni 
venduti dalli libri maggiori, a tenore di ciò, che 
fi è notato in detto bottone da eflb Razionale. 

XXI. Deve invigilare , che fubito fèguita la fudetta 
vendita de’ pegni , fi faccia f efazione da chi fpetta 
deir importo di effa , acciò polTa effettuarfi l’ in- 
troito dell’importo del capitale de’ pegni venduti, 
dell’ intereffe da’ medefimi pervenuto , e dell’avanzo 
ne’ refpettivi conti . 

XXII. Deve con ogni efattezza , mettendo da parte 
ogni rifpetto , invigilare fbpra tutti gli Ufficiali 
del Banco , ed oflèrvare , fe da cialcuno fi adem- 
pifce al fuo dovere nel proprio officio , fervata la 
forma delle illruzioni dateli dalli Signori del Go- 
verno'. 

XXIII. 
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XXIII. Accadendo qualche pailaggio , (ia tenuto dì 
conlègnare a ciafcuno le iliruzioni del Tuo officio, 
confegnandocele colla Tua firma , con far notare 
dal magnifico Segretario in piedi della Concluso- 
ne del pafiaggio , di averle ricevute tutti gli Offi- 
ciali . £ per quelli alli quali dalli Signori del Go- 
verno fi conferilcono offic) di confidenza , e devo- 
no dare la pleggiaria ; fia tenuto il Razionale fu- 
bito fèguito il detto pafiaggio , ed approvati , che 
faranno i pleggi dalli Signori del Governo , fpe- 
dire la certificatoria al magnifico Notajo del no- 
flro Banco , con Spiegarvi il carico , che portano 
detti Ufficiali, affine di (lipularfi gl’ifiromenti di 
dette plcggiarie, con farfcne Subito dal detto No- 
tajo confignare le copie autentiche, e confèrvarle 
per cautela del Banco ; altrimente deve Subito 
darne parte alli Signori del Governo , per pren- 
derfi gli efpedienti necefiarj , nel calò che da detti 
Ufficiali fi procrafHnafle di dare dette pleggiarie. 

XXIV. Nel tempo , che fi flampano le fèdi di cre- 
dito , debba il Razionale averne la cura ; e ter- 
minata Sarà la (lampa di dette Sedi di credito , 
deve farle numerare, defcrivendofi in un libretto < 
la quantità delle refìme di fèdi flampate , ed il 
numero delle fedi , che compone ogni refima ri- 
cevuta dallo Stampatore ; le quali Sarà riponete 
nel luogo deflinato , affieme col detto libro , te- 
nendo lèmpre ben cuflodite le chiavi prefTo di se, 
non permettendo , che altro in quello entri , Sen- 
za la fila affifienza. 

XXV. Debba confignare all’ Ufficiale Fedifta due re- 

fime 
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lime di fèdi ftampate in ogni volta , che li bilo- 
gneranno , facendocele numerare in fua prelènza , 
e poi aprirà un conto in un’ altro libro , che do- 
vrà tenere per tale effetto , nel quale , ponendo pri- 
ma la giornata , nella quale confegnerà le fudette 
fedi ad eflb Fedilla , indi delcriverà il numero 
delle fèdi confìgnate al medefimo , facendoli fare 
la ricevuta con fua' fottofcrizione ; prendendo con- 
to del confumo delle lèdi giorno per giorno , da 
Ibpra gl’ introiti di Gaffa originale , e dal regillro 
delle fèdi di credito , e notarlo nel liidetto libro, 
e farne il faldo in fine di ciafcuno mefe . E fe 


qualche fède , per errore commeffo , fi foflè lace- 
rata , debba effo Fedifta efibirla , quantunque lace- 
rata , per fuo dilcarico . Indi il Razionale deve di 
detto dilcarico fare notamento in detto libro, all’ 
incontro della ricevuta fatta dal Fedifta; reftando 
a carico di elio Razionale di fare ardere in fine 


di cialcun mele , coll’ intervento , e prelènza del 
Signor Governatore menzario, le fèdi lacerate per 
errore, che dal Indetto Fedifta li faranno efibite . 

XXVI. Deve finalmente con ógni attenzione procu- 
rare , che da tutti gli Ufficiali , ed altre perfone 
addette al fervizio del, noftro Banco , admfjuem 
flino elèguiti gli ordini , che in foùptis fi danno 
dalli Signori Delegato , e Governatori per il buon 
regolamento del noftro Banco , e per il maggior 
commodo, ed utile del Pubblico; e facendofi qual- 
che nuovo ftabilimento appartenente alle cofe fu- 
dette in genere , o in ^fpecie ; debba fubito parte- 
ciparlo a queir Ufficiale fpecialmente o general- 
mente 
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mente a tutti , Cccome farà efpreflato nel Certifi- 
cato , che ne riceverà dal magnifico Segretario , 
affinchè da medefimi, in ogni calo di controven- 
zione, non poffa allegarfene caufa d’ignoranza. 


IJìruzioni per ^lì Aiutanti ‘ 

• : del Razionale-. ' • ■ 

! ■ ' . ; ‘> -r 

- ■ f ^ ■'•• 

I. Y AEvono venire nel Banco alie ore flabilite'j 

• ■! tanto nelli giorni idi negoaiazione j quanto 
in quelli di Felle di Corte ; accudendo ■ ancora quam 
do li tiene lèlfione dalli Signori del Gav&txiou ^ j 

IL Deve cialcheduno di elfi difimpegnare la propria 
obbligazione , portando in corrente la fcrittura , 
che li Ha incaricata , dovendo fimilmente fare quelle 
pollze , che dal magnifico Razionale li verranno 
ordinate per li relpettivi conti, e cariche, che da 
elfi particolarmente lì tengono . 

III. Nel regiftrare le polize d’ introito , che perven- 
gono al nollro Rea! Banco , e Cafa Santa , e lue 
confidenze , da cenzi , filcali , e debitori di annue 
entrade, devono badare, le i terzi, ed annate, per 
le quali vengono pagate, corril^ndono alle terze, 
ed annate caricate ne’ libri de’ patrimon) del Ban- 
co, e Cafa Santa, e delle confidenze; e conolcen- 
doci qualche parola pregiudiziale nella girata , vi 
devono fare interporre dal Signor Delegato il decreto 
di cifra prtejudicium , e farlo notificare alle parti . 

IV. Ritrovandoli impedito il magnifico Razionale, 

• devono li fuoi Ajutanti rivedere, e ricalcolare l’in- 
terelTe tirato dal Credenziere de’ pegni nelle car- 
telle de’ dilpegni , per emendarli ogni errore , che 
potrebbe commetterli , o in' danno del Banco , o 
delle parti , che vengono a dilpegnare , facendoci 
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la cifra, dinotando cfTere flato iintereflè tirato dal 
Credenziere, riveduto, e ricalcolato, 
y. £ finalmente devono efèguire quanto li verrà im- 
podo dalli Signori del Governo, e dal magnifico 
Razionale , per maggior vantaggio , ed utile del 
noflro Banco ; ofTervando tanto le prefènti iflru- 
zioni , quanto ogn altra determinazione , che in 
avvenire potrebbe fard dalli Signori l^legato, e 
Governatori . 
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IJìruzioni per lo Cajpere 
Maggiore . 

, I. f^Eve il Caffiere Maggiore afllftere nella Aia 
I y CaAa , non folamente in ogni mattina , e ' 
giorno, che A tiene Banco, qualche tempo prima, 
c dopo delle ore Aabilite nell’ Orario del Banco ; 
ma ancora in ogni mattina di FeAa di Corte, 
affinchè il Pubblico pofla avere il commodo , fem- 
pre che li piace , di venire a fare T introiti , rifui* 
tando da queAo il mantenimento della negoziazio- 
ne, e l’aumento del Banco ; affiftendo ancora ogni 
volta che dalli Signori del Governo A tiene SeA 
fione . 

IL Deve moArarA piacevole , e pieno di urbanità 
con tutti, trattando ciafcuno con modi civili, ed 
obbliganti , acciò ognuno reAi pienamente A>dis* 
fatto , ed appagato dal Aio trattare ; e precorren- 
done una buona fama, allettata la Gente da Amili 
piacevoli trattamenti, poAa lèmpre più concorrere 
a fare introiti , accrefcendoA in tal modo vieppiù 
la negoziazione nel noAro Banco. 

III. Deve ricevere qualfiAa introito, quantunque AiAc 
di tenuiffima fomma , avvertendo però di non far 
formare le fedi di credito meno della fomma di 
ducati IO.; dovendo gl’ introiti , che A fanno meno 
di tal ffimma , o notarA fotte di qualche fède , 
che Aa in teAa di chi A deAdera fare l’ introito ; 
o vero debbano rimaner fciolti nel Banco , deferi- 
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vendo(i^ in '‘Credito di quella perfoiia , che piacerà 
a quello j che ha fattò F introito ; con ponerfi nel 
libro dell’ introito ^ il legno *|< , che indica eflèr 
denaro a credito, e fciolto,tion lòttopofto a fede 
di credito alcuna . E nell’ ifteflb tempo però , che 
fcrive ’ nell’ introito qualche fomma di denaro à i , 
credito, deve dalla parte farli efibire lapolifa del 
pagamento , che dovrà farli con detto danaro , e 
nella medelima polilà il Calliere notarà di luo 
pugno., e carattere la giornata nella quale fi è 
fatto ,r introito , e la lomma del danaro introita^ 
to, con ponete il fuo cognome di fotto al fudetto 
notamento . r n 

IV. Tiene obbligo il Calfiere nell’ ammettere gl’ in* 
troiti , di ricevere monete vere, e fpendibili,' non 
diminuite , nè falle , dovendofi le medelime nell’ 
iHèlTa maniera pagare al Pubblico . * 

V. Accadendo per abbaglio, o per altra quallivoglia 

caufa , che dal Cadiere li fodè ricevuta meno quah 
che Ibmma da Negozianti nel fare gl’ introiti , o 
che dal medefìmo li fudc pagata qualche Ibmma 
di più di quella , che fi contiene nelle polize di 
efito , debba il tutto andare a fuo danno , fenza 
che poda pretendere per qualunque colore , o ra^ 
gione , rifacimento alcuno dal Banco . i 

VI. Non debba ricevere qualfivoglia fomma di de* 
nato degl’introiti, che fa, le dopo che averà nu- 
merato le partite , non le farà ollèrvare , c rive- 
dere dal Revilbre delle monete , giuda il dilpodo 
nelle Regie Prammatiche , ed Idruzioni della Re- 
gia Camera. 

:: ^ VII. 
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VII'. Tutte le /bnime, che dal Caffiere fi ricevono 
per cau/à d’ introiti , e tutte quelle , che dal me» 
defìmo fì pagano per ragione di efiti , (ìa tenuto, 
dopo che le averà numerate , di farle pefare dalla 
perfbna addetta a tale impiego . . , ■ 

Vili. Non polTa fare alcuno introito , quantunque 
di tenue lomma , fìnto , ed efìmero per caufa di 
polize paffatore , per evitarli il danno , che dalle 
medefìme fuole avvenire a particolari ; ma tutti 
gl’ introiti li debba fare con denaro effettivo , o 
tedi di credito vere , e reali , lòtto le pene efpref 
fate nelle Regie Prammatiche. 

IX. Non poifa far fèdi di credito in fella liia , de* 
Callieri piccoli , o di altri qualfivogliano Officiali 
dei noflro Banco , e numerarle nelle contate di 
Gaffa ; non pof^ ricevere fedi di credito di altri 
Banchi , in tella de’ Caflieri Maggiori , o piccoli 
de’ medefimi : E facendo , o ricevendo rilcontro 
con altro Banco , non pofsa nè ricevere , nè dare- 
fedi di refto per la quantità eccedente i propr) 
rifcontri , ma o debba efigere , e pagar contante , 
o rilafciare,e ritenere quella quantità di rifcontri, 
che ecceda i propr) . 

X. Non pofsa improntare veruna fomma di denaro 
a qualhvoglia perlbna per qualunque titolo , o cau- 
fa , anche fopra pegno di oro , argento o gioje, 
fotto pena della perdita dell’ officio , ed altre ri-» 

' lèrbate all’ arbitrio de’ Signori Governatori . 

XL Nel ricevere gl’ introiti , è tenuto il Caffiere, 
dopo aver numerate le partite , di far delcrivere 
dai fuo Ajurante, che tiene lo libro di Iquarcio, 

le 
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le qualità, c fomme delle monete con ogni diftin- 
zione , e le poiize , ohe riceve per ragione di 
detti introiti , anche le deve far notare nel mede* 
hmo iquarcio , con farle fummare ; e deve vedere, 
iè formano la lèmma a tenore della nota portata 
dal Negoziante ; ed appurato farà ciafcuno introi- 
to , fara nel medefìmo Iquarcio defcrivere il gior- 
no , mele , ed anno , che corre , ed il nome , e 
cognome di q^uello, in tella di chi vuol formarli 
la fede di credito ; o vero il nome , e cognome di 
quello , in tella del quale rattrovafi Ibrmata la lè- 
ne , fotto della quale lì delìdera notare l’introito. 

Xll. Defcritte le partite nello Iquarcio nella manie- 
ra dìvifata , deve il Calliere Icrivere nel libro 
d* introito di fuo proprio carattere , ponendo nel 
principio della pagina la data del mele, ed anno 
lèmpre giuridica , e di negoziazione , e poi delcri<« 
vera gl’ introiti uno dopo l’ altro , ponendo prima 
il nome , e cognome di quello , in tella del quale 
fi è fatto l’introito, indi la fomma in lettere fenz* 
alcuna abbreviatura, con tirarla poi fuora in ab- 
baco : £ le di uno introito fe ne doveranno for- 
mare più lèdi di credito , quelle le deve una per 
una notare nel medelìmo libro d’introito, per re- 
golamento dell’ UlHziale , che forma le fèdi di cre- 
dito . Se la fomma introitata li vuol notare fotto 
di qualche fede , deve il Caffiere ponete nel detto 
libro d’introito il légno n.f, che fignifica notata 
fede , acciocché il detto Uffiziale Fedilla vedendo 
il fudetto légno , non polTa di quelle fomme for- 
marne nuove lèdi di credito . E lè le fomme , che 
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s introitano reftano fciolte , lenza farfène fede , nè 
notarli fatto altre fedi di credito , deve efìb Caf- 
fiere ponete in detto libro d’introito il legno «{«, 
che dinota ellèr denaro Iciolto, non Ibggetto a 
lède di credito , ficcome nel Cap. III. fi è Ipie- 
gato . 

XIII. Debba il Caffiere Maggiore conlèrvare due 
bulli, cioè uno piccolo ^ acciocché fubito notato « 
e delcritto cialcuno introito lòtto le fedi di ere* ' 
dito , lo debba far bullare ; e 1’ altro grande per 
far bullare tutte le lèdi di credito , che dal mede* 
fimo fi lòttolcrivono . 

XIV. Defcritti dal Calfiere gl’introiti nel Tuo libro, 
quello fi conlegna alli Negozianti ,' dalli quali vien 
portato all’Uf&iale, che forma le fedi di credito, 
dal quale Ibrmate che làranno , li pongono nel 
medefimo libro d’ introito , e li manda per gl’ille^ 
Negozianti al Calfiere Maggiore , il quale deve 
nelle raedelime fedi di credito replicare la lomma 
di quelle in lettere di fuo proprio carattere, con 
lòttolcrivere , e firmare le mcdefime col fuo co- 
gnome ; e deve le fudette fedi confrontare col 
detto libro d’introito, ponendo nel margine del 
medefimo il légno f , che dinota eflèrfi già forma- 
ta la fède ; e dopo che 1’ averà fatta bullare , le 
conlègnarà alle parti , le quali devono riportarle 
al Fedilla per farci ponete il fuggello dei nollro 
Banco . 

XV. Nel calò che dall’ Uffiziale Fedilla , per abba- 
glio, o per altra qualfilia caulà,fi duplicallè qual- 
che fede di credito , o fi faceflc qualche fède di 

fom- 
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fbmma maggiore di quella , che dal Caffiere (l de^ 
Icrifle nel libro d’ introito ; o vero di' qualche in- 
tròito notato -fe ne formalTe nuova fède; e pafTan- 
dofi tali abbagli dal CafTiere, motivo per cui dal 
Baqco ^ per non : impedirfi. la pubblica fede , fi pa- 
garanno le forarne erroneamente in quelle conte- 
nute . In tale .'calò tutto il danno y' che' per tali 
errori ed * abbagli , farà c'aufàto , debba andare a 
carico ' del . Cafiiere Maggiore , ed a carico delF 
U ffiziale Fedifia , efTendo giufio , che il Banco ne 
venga interamente rifatto . .1 

Ivi. Dopo che dal Caflìere fi fono deforitti gl’ in>» 
troiti nel fuo libro, e nelle madre fede, non pofia I 
quelli più accomodare , radendo le fomme deferir- 
le ,rcon accrefoerle , o diminuirle per abbaglio 
forfè commefso ; ma tali accomodature le debba 
fare intefì gli Officiali Fedifia , e Nota in fède^ 
facendone prima intefo il magnifico Razionale. i 
XVII. Deve il Caflìere in ogni fèra , finita la nego* 
ziazione , fùmmare attentamente tutto 1’ introita 
da eflo fatto in quel giorno, prendendo anche ra- 
gione deir introito fatto da fùoi Ajutanti , o fia 
Cafiìeri piccoli , cofiituendofène lui debitore, (giac- 
ché quelli fono eletti con la fua intelligenza , ed 
approvazione ; andando a fuo carico ogni abba- 
glio , o mancanza , che da quelli fi commetteflè ) 
con defcriverlo in una fomma.nel fuo libro d’in- 
troito , unendola , e fummandola alfième col fuo 
introito , replicando la fomma in lettere di fuo f. 
proprio carattere . > : • . 

XVJII. Deve il Caflìere in ogni ma trina,. mandare, a 
- ' palsa- 
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pafTare per la Rota tutte le polize , che nel gior- 
no antecedente averà ricevute dalli Negozianti per 
caufa degl’ introiti da elfi fatti , lènza eUèr Hate 
prima palTate per la Rota . E ritrovandoli , che in 
una , o più di dette polizie mancalTe il credito nel 
Libro Maggiore , o che non fulsero adempite fe- 
condo r ordine della Icrittura , o che le ne ritro- 
valse qualcheduna falla , o vi Iblse altro dilètto, 
per cui non li può dal Libro Maggiore palma- 
re , con elserli reftituita lènza la bona ; non pafsa 
il Cafsiere tali polire ponere nella JìIt^ di ejito ; 
anzi r importo della lemma di dette polize - re- 
llituite debba andare a danno, e carico del me- 
defimo . 

XIX. Le polize paliate per la Rota , tanto d’ arren- 
damenti , notate fedi , o di denaro a credito , quan- 
to le fedi di credito , il Calliere non pofla riceve- 
re da' - mano di qualfilia perlbna ; ma Iblamente 
dall’ Ulfiziale , che chiama le polize , che tiene 
obbligo di portarle alle Callè. 

XX. Prima di pagare le fudette polize , deve il Caf 
fiere badare , le nelle medefime vi Ila il foglio , 
la bona del Libro Maggiore, e la pagata del Pan- 
dettario , vera , reale , e non adulterata corrilpon- 
dente alla fomma , che lì contiene nel corpo di 
ciafeuna polifa ; e poi le deve sbarrare con due 
linee di lòtto la pagata del Pandettario , e ponerci 
ài lotto in abbaco la lemma , che in elsa fi con- 
tiene j indi deve leggere i nomi , e cognomi di 
quelli a quali vanno pagabili le fudette polize , 
chiamandoli pubblicamente, e numerarli la moneta 

D impor- 
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imporrante la fòmma di detta poliza ; le quali 
conforme vengono pagate una per una , così deb- 
bonfi infilzare in un laccio per conforvarfi. 

XXI. Non permetterà a chi die fia , anche fe fufse 
perfona autorevole , e di riguardo , di fare acco- 
modare , togliere , o aggiungere qualche parola in 
else polize pafsate , fotto pena di privazione di 
officio , ed altre , che fono riforbate all’arbitrio 
Signori del Governo. 

XXII. Deve inmrcteribilmente in ogni fora far pone- 
re nel fuo efito piccolo tutte le polize pafsate per 
la Rota, e dal medefimo pagate in quel giorno, 
facendole fummare con ogni attenzione dalli fuoi 
Aiutanti , e poi confignarle infilzate ad un laccio 
airUffiziale, che forma 1’ efito di Cafsa con far- 
fone fare da quello la ricevuta , fpiegandofi il nu- 
mero di dette polize . 

XXIII. Deve il Caffiere in ogni fera tirarfi la refla 
di ciò , che nella fua Cafsa efifte : Come anche 
deve tirare la refla,. nel medefimo tempo, di quan- 
to ritrovafi efiftentc nelle Cafse de’Caffieri piccoli, 
andando 1’ amminiflrazione di quelli a fuo carico, 
con elscr tenuto all’ emenda d’ ogni danno , che 

r r abbaglio, errore, o altra caufa, da medefimi 
commcttefsc. 

XXIV. Non poffa improntare alcuna lèmma di de- 
naro alla CafTa de’ pegni per impiegarfi ne’ mede- 
fimi , per qualfivogha motivo , e caufa , e f^cial- 
mente nel calè , che il capitale flabilito per i pe- 
gni , fi ritrovane tutto impiegato, lènza refpreflb 
ordine in fcrhtis de’ Signori Governatori . • 

XXV. 
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XXV. Non pofla cacciar denaro dalla Cafla , an- 
corché in renuiflìma fomma , e minima quantità 
fotto qualfifia pretefto , febbene . li veniflè , in feri- 
ptis^ ordinato dalli Signori Delegato, e Governa- 
tori , fenza fede di credito, o poliza notata fede. 
Come pure non polTa pagare alcuno mandato di 
attendamenti , quantunque ufeiflèro per il medefi- 
mo noftro Banco , lòtto pena di privazione di of- 
ficio, oltre di quelle flabilite dalle Regie Pram- 
matiche , ed ordini Reali 

XXVI. Deve tener pronta la Calla per ogni contata, 
che da Signori del Governo fi voglia lare , a qual 
effetto fia tenuto di lar feguire continuamente . il 
rifeontro cogli altri Banchi per mezzo delRilcon- 
tratore . E tutto lo fcarlo , .che nelle contate li 
trovaffe effervi nelle monete , debba andare a luo 
carico . 

XXVII. Dovendofi falire denaro nel Telerò, deve il . 
Calfiere , dopo aver numerati li fiacchi , farli pe- 
fare attentamente dal Pefatore di monete, ponen- 
doci in ogni lacco la cartella dell’ importo di elio, 
Ipiegando la qualità della moneta , con lòttofcri- 
verle di proprio fuo carattere ; dovendo lèmpre 
egli elTer tenuto del manchevole , che forfè per 
abbaglio , o altra caulà , in detti fiacchi fi ritro- 
vaffe . 

XXVIII. Venendo nominato dal Calfiere 1’ Uffiziale, 
che forma lo fiquarcio , ed il Sopranumerario alfi- 
flente alla CalTa Maggiore , tutti gli errori , ed 
abbagli , che da quelli fi commettono , devono 
andare a danno del medefimo Calfiere . 

D 2 XXIX. 
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XXIX. Sia tenuto il Caflìere , ( oltre della priva- 
zione deir officio ,* e di altre pene ad arbitrio del 
Governo ) ad ogni danno , ed intereflè , che per 
inoffervanza , e controvenzione delli defcritfi capi 
d’ irruzioni , potelTe giammai accadere ; emendo il 
medefimo tenuto , ed obbligato di oflervare tanto 
li fudetti , quanto qualfivogliano altri, che de jure 
lì {limeranno aggiungere dalli Signori del Gover- 
no, per maggior commodo del Pubblico, e mag- 
gior vantaggio del noilro Banco. 

XXX. E per olkrvanza delle prefenti iftruzioni , e 
per la buona, e fedele amminiftrazione del fudet- 
to officio, deve dare quella pleggiaria da Signori 
Governatori fi {limerà e{ser conveniente all’ impor- 
tanza del fuo officio . ' 


JJbnt- 
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IJìruzioni per ciafeuno de^ due 
Galeri piccoli, 

I. T^Evc venire nel Banco mattina , e giorno, 

I _J antecipando un poco prima dell’ora {labi- 
lità j e finita la negoziazione non pofsa andarfène ' 
lènza il permelso del Caffiere Maggiore; dovendo 
anche aprire la lua Cafsa in ogni mattina di Felle 
di Corte, ed anche di Felle di Precetto, le occor- 
re, per fervizio della R^ia Corte, ed ogni volta, 
che piacerà al detto Camere Maggiore, e quando 
fi tiene SelTione dalli Signori Delegato , e Gover- . ' 
natori . 

IL Deve ufare la piacevolezza , e gentilezza con chi- 
chelia , che viene a negoziare nella Tua Calia, 
affinchè Tempre più li accrelchi il buon nome del 
noUro Banco, e legati gli animi de’ Negozianti 
da si piacevoli modi, polsa maggiormente avan- 
zarli la negoziazione nel medelimo. 

III. Riceverà ogn’ introito , che li farà portato , lèb- 
hene di piccola Ibmma, con avvertenza però, che 
le fedi di credito non polTano formarfi meno della 
fomma di ducati io. , e gl’introiti, che fi faran- 
no meno di tal Ibmma, o li faccia notare lotto 

• di qualche lède , o vero li farà reftar fciolti , co- 
me denaro a credito ; e delcrivendoli nel lùo libro 
d’introito , vi porrà il folito légno *}♦ , che ligni- 
fica eflèr denaro non foggetto a fede ; però nell’ 
ifteflb tempo, che fcrive nell’introito qualche fom- 
ma 
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ma di danaro a credito , deve dalla parte fàrfi 
efibire la polifa del pagamento , che dovrà farfi 
con detto danaro , e nella mcdefima' polifa il Caf- 
fiere notarà di fuo pugno, e carattere la giornata, 
nella quale fi è fatto T introito , e la fomma del 
■ danaro introitato , con ponete il fuo cognome di 
lotto al indetto notamento. 

IV. Quando farà gl’ introiti , debba ricevere monete 
vere , e fpendibfli , c di giuilo pelò , non dimi- 
nuite , nè falle ; e tutte le monete adulterate , e 
falfe , che fi ritroveranno nella fua CalTa , debba?- 
no andare a fuo danno , oltre le pene Habilite nelle 
Regie Prammatiche. 

V. Se per abbaglio , o per altra caufa dal Calfiere 
fi ricevelle meno qualche fomma da Negozianti nel 
fare gl’ introiti , o vero fi pagallc fomma maggio- 
re di quella , che contienefi nelle polize di elìto , 
debba cadere a fuo danno , fenza Iperanza alcuna 
di ellerne rifatto dal Banco. 

VI. Numerate che averà le partite di denaro , che 
da Negozianti fi portano per introitarli , imme- 
diatamente le làrà rivedere dal Revifiore delle mo- 
nete , giuHa r iUruzioni della Regia Camera , fa- 
cendole anche pefare con la bilancia ; pratticando 
r ifteffb negl’ enti, che farà. 

VII. Non pofla fare introito finto, ed efimero per 
qualfivoglia poliza palTatora ; ma tutti gl’ introiti 
li debba fare con denaro effettivo , o con fèdi di 
credito vere, e reali , lotto quelle pene llabilite 
nelle Regie Prammatiche. 

Vili. Non pofla far fede di credito in tefta fua , o 

di 
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di altro Caflìere , ed Officiale del noftro Banco , 
e numerarle nelle contate di Calla. Non pofla ri- 
cevere fedi di credito di altri Banchi in tcfta de’ 
Caffieri Ma^iori , o piccoli de’ medefimi . E fa- 
cendo , o ricevendo rilcontro con altro Banco , 
non pofsa nè ricevere , nè dare fedi di reflo per 
la quantità eccedente i proprj rifcontri, ma o debba 
efiggere , e pagare contante , o rilafciare , c rite- 
nere quella quantità de’ rifcontri , che ecceda i 
proprj . 

IX. Non pofta improntare alcuna benché tenue lèm- 
ma di denaro a quallivoglia perlona , per qualun- 
que titolo, anche fopra pegno d’oro, argento, e 
gioje , lètto le pene ordinate nella Regia Pram- 
matica . 

X. Nel formarli gl’ introiti , dopo numerate le par- 
tite, faccia delcrivere dal fuo Ajutante, che tiene 
lo fquarcio , le qualità , e lèmme delle monete ; e 
le polize , che riceve per detti introiti , anche le 
faccia notare nel libro di Iquarcio , con farle fum- 
mare , e vedrà le fanno la lèmma a tenore della 
nota portata dal Negoziante ; ed appurato farà 
cialcuno introito , deve nel medefimo Iquarcio far 
defcrivere la data , il nome , e cognome di quello, 
in tetta di chi fi è fatto l’ introito . Indi di luo 

f iroprio pugno fcriverà nei libro d’introito prima 
a data che corre giuridica , e di negoziazione , 
poi il nome , e cognome di quello , in tetta di 
chi ha latto 1’ introito , defcri vendo la fomma in 
lettere lènza abbreviatura , cacciandola fuori in 
abbaco ; e fe di qualche fomma le ne defiderano 

più 
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' più fedi , le deve una per una notare In detto li- 
bro d’ introito . Se qualche (bmma introitata fi vuol 
notare fotto di qualche fède , deve ponerc dentro 
il fudetto libro d’ introito la fede , lòtto della quale 
fi deve notare , e così mandarà il libro al Caffiere 
Maggiore, affinchè da quello fi pofsa di fuo ca- 
rattere notare l’ introito fotto detta fède , ponendo 
in detto libro d’ introito il folito légno n. £ , che 
dinota cfserfi la fbmnia notata lòtto la fede ; poi 
manderà il medefimo libro d’ introito .all’ Uffiziale 
Fedilla per disbrigarfi le fedi di credito nel me- 
delimo libro defcritte ; le quali fi rimetteranno af- 
fieme col detto libro al Caffiere Maggiore , dal 
quale dovranno fottolcriverfi , e bullarfi , e poi fi 
conlègneranno alle parti , acciò riportandole al Fe- 
dilla , vi fi pofta ponete il fuggello del Banco , 
ponendo in detto libro d’ introito a ciafcuna fòm- 
ma il légno £ , che dinota elkrfi già formata la 
fède . 

XI. Deve in ogni fera fummarli il fuo introito , con 
replicare di liio carattere l’ importo della fomm a 
prima in lettere , tirandola poi fuori in abbaco. 

XII. Deve in ogni mattina mandare fi. palsare tutte 

le polize , che nel giorno avantr averà ricevute 
per gl’ introiti che ha fatto ; e ritrovandoli in qual- 
cheduna di efse mancante il credito nel Libro 
Maggiore , e che non fofse adempita , o vero fé 
ne ritrovalse qualcheduna falfa,o che vi fofse al- 
tro difetto , per cui non fi può dal Libro Mag- 
giore farfi la bona , non pofsa tali polize ponete 
nella filza di efito , anzi debba andare a fuo ca- 
rico , e danno . XIII. 
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XIII. Non pofla ricevere da mano di qualfivoglia 
particolare, o Negoziante le polize paflate per Ja 
Rota ; ma quelle debba ricevere Iblamente dall’ 
Ufficiale addetto a tale impiego. 

XIV. Nel pagare le polize paflate, deve vedere fé 
in eflè vi fla il foglio , la bona del Libro Mag- 
giore , e la pagata del Pandettario vera , reale , e 
non adulterata, corrifpondente alla lemma, che fi 
contiene nel corpo di cialcuna poliza ; e poi sbar- 
randole di fiotto con due linee , vi replicata la 
fiomma in abbaco , che in efla fi contiene ; indi 
chiamando i nomi , e cognomi di quelli , a quali 
vanno pagabili dette polize , pubblicamente li nu- 
mererà la moneta’, quali polize confiorme faranno 
pagate , così una per una le infilzerà in un laccio 
per conlèrvarfi, lènza permettere a chichefia anche 
perlbna di riguardo , di poter accomodare , levare, 
o aggiungere parola alcuna in dette polize paflà- 
te , lotto TCna di privazione di officio , ed altre 
rilerbate all’arbitrio de’ Signori Governatori. 

XV. Deve in ogni lèra ponerfi nel fiuo efito piccolo 
tutte le polize paflate , e dal medelimo pagate in 
quel giorno , e poi fiummarle ; e dopo le conlè- 
gnerà infilzate ad un laccio all’ Ufficiale dell’ efito 
di Cafla , con fiarlène fare da queflo la ricevuta 
lotto del fiuo* efito piccolo, con Ipiegarfi il nume- 
ro di dette polize . 

XVI. Deve in ogni fiera tirarli la refta di ciò , che 

nella lùa Cafla efifte,con farla riconolcere al Cafi 
fiere Maggiore. • 

XVII. Non pofla improntare alcuna lemma di de- 

E naro 
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naro alla Gaffa de’ Pegni per qualfivoglia caufa , 
lènza l’ordine in fcriptis de’ Signori Governatori. 

XVIII. Non poffa cacciar denaro dalla Gaffa , an- 
corché in tenuilTinia , e minima quantità , fotto 
qualfivoglia pretefto , febbene li venifle in fcriptis 
ordinato dalli Signori Delegato , e Governatori , 
lènza fède di credito , o poliza notata fede ; come 
pure non pofTa pagare alcuno mandato di arren* 
damenti , quantunque ufciffero per il medeffmo 
noflro Banco, lòtto pena di privazione di officio, 
oltre di quelle ffabilite dalle Regie Prammatiche, 
ed ordini Reali. 

XIX. Ogni < qualvolta piacerà al magnifico Gaffiere 

> Maggiore, dovrà darli il contò* di quanto fi ri- 
trova nella Gaffa piccola , e in quello debba mo- 
flrarfi fèmpre pronto , fenza addurre motivi in 
contrario ; per il qual* effètto dovrà tenere Tempre 
la Tua Gaffa appurata . ^ 

XX. Perchè rUffiziale , che forma il libro dello Squar- 
cio, o fia il fuo Ajutante , ed il Sopranumerario 
affiliente a cialcuna Gaffa piccola , vengono eletti 
con fua nomina , tutti gli errori , ed abbagli , che 
da quello fi commetteranno , o per ignoranza , o 
per malizia , tutti dovranno andare a carico , e 
danno di eflo Gaifiere piccolo. 

XXI. Deve ritrovarfi fèmpre pronto ogni qualvolta 
piacerà alli Signori del Governo di contarli la 
Gaffa , per il qual’ effetto dovrà ogni fera appu- 
rarfela. 

XXII. E per ultimo [ oltre della privazione dell’ of- 
ficio , e di altre pene ad arbitrio del Governo ] 

farà 
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farà tenuto a tutto quel danno, che per Finoffer- 
vanza de’ deferirti Capi d’ Irruzioni poteffe in qual- 
fivoglia modo accadere ; eflèndo il medefimo te- 
nuto all’ oflervanza tanto de* medefimi , quanto di 
qualfivogliano altri , che li (limeranno aggiungere 
dalli Signori Delegato , e Governatori , per mag- 
gior commodo del pubblico , e maggior vantaggio 
del nodro Banco. 

XXIII. £ per la buona', e fedele amminiflrazione di 
detto officio , debba dare lapleggeria di duc.2000.4 
a fbdisfazione de’ Signori Governatori. 


E *' IJìrtt- 
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JJìruzioni per gli Ajutanti delle 
Cajfe , che fanno i libri di 
Squarcio . 

I. Li Ufficiali , che formano i libri di Iquarcio 
VJ” delle Caffè , devono in tutto , c per tutto 
dipendere dalli magnifici Caflieri loro principali , 
giacché precedente loro nomina , vengono eletti a 
tale carica , fidando totalmente alla loro puntua- 
lità , intelligenza , ed attenzione in tutto quello , 
che ogni giorno s’introita, ed efita nelle Caffè. 

II. Devono ritrovarfi nel Banco nell’ ore, che li fa- 
ranno ffabilite da detti Caffieri , non folo nelli 
giorni di negoziazione , ma anche in quelli di 
Fefte di Corte , e di Precetto , fecondo a quelli 
parerà , e piacerà ; dovendofi trattenere fino a tan- 
to, che le Caffè non fi chiuderanno. 

III. Devono affentare nelli loro libri di fquarcio tutti 
gl’ introiti , che da Particolari , e Negozianti fi fa- 
ranno nelle refpettive Caffè , con diffinguere le 
qualità delle monete , e polize , che da quelli fi 
portano ; fommando , e rifommando con ogni at- 
tenzione , fottraendo , e moltiplicando fecondo oc- 
correrà ; con formare le note , ed ogn’ altro , che 
dalli loro principali li farà ordinato. 

IV. Nel defcriverfi gl’ intròiti dalli Caffieri nelli loro 
libri , devono chiamarfi confecutivamente uno do- 
po l’altro, fìccome da loro fono flati defcritti , e 
notati in detti fqiiarci ; con doverfi fare in detti 

fquar- 
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IquarcI qualche fegno , o linea alle fomme ■ chia- 
mate , e già defcritte dal CafSere nel libro d’ in- 
troito , affinchè non ven^hino di nuovo chiamati, 
e moltiplicati gl’ introiti a benefìcio delle parti , 
e a danno de’Caffieri. 

V. Quello che forma lo fquarcio della Caffia Mag- 
giore , deve aver cura , dopoché il Caffiere Mag- 
giore averà firmato le fedi di credito , e notati 
gl’ introiti nelle madre fèdi , di oflèrvare fe ha fatto 
bene , confrontando le fiidette fedi , ed introiti no- 
tati , con gl’ introiti originali . 

VI. Devono, quando piacerà alli Caffieri loro prirN 
cipali , comprobare tutte le fomme da effi defcrit- 
te ne’ refpcttivi libri d’ introiti colli loro fquarci , 
e fummati che faranno gl’introiti da detti Caffie- 
ri , immediatamente da effi fi dovranno attenta- 
mente riflimmare . 

VII. Devono in ogni fora ponerfi nel loro efito pic- 
colo tutte le polize , che in quel giorno fi fono 
paffate per la Rota, e che da’ Caffieri fi fono pa- 
gate, o ricevute per caufa d’introiti già deforitti, 
con fummarle , e rifummarle attentamente ; unen- 
dofì fotto la fomma dell’ efìto del Caffiere Mag- 
giore quella dell’ efito fatto dalli Caffieri piccoli . 

Vili. Se dalli Caffieri fi fono ricevute polize non 
pallate per la Rota , fi devono in ogni giorno de- 
Icrivere in un libretto a parte , e poi ponete in 
dette polize il nome, e cognome del Caffiere, che 
quelle ha ricevute , e mandarle fubito a palTare 
per la Rota , e paffiate , che faranno , le rifoon- 
traranno con li loro refpettivi libretti , callandole 
da qiielli . IX. 
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IX. Quando confègnaranno le filze airUffiziale, che 
fa Tefito di CafTa, dovranno prima numerare tutte 
le polize , con farfène fare la ricevuta , fpiegandofi 
il numero delle polize , che contiene dette filze , 
fotte del loro efito piccolo. 

X. Devono fare tutto quello , che li verrà impoflo 
dalli Caflieri loro principali , per fèrvizio del Ban* 
co , e del pubblico ; dovendo prontamente obbe> 
dire , lènza replica alcuna . 

XI. Devono offèrvare le operazioni de’ loro princi- 
pali , le quali conofeendo , che poteflèro apportare 
danno, o pregiudizio al Banco, lo debbano fubi- 
to partecipare alli Signori Delegato , e Governa- 
tori , acciò pofTa darfi la dovuta providenza ; e 
mancando da quello , s intendono fbttopofli alla 
privazione dell’ officio, ed altre pene arbitrarie de*. 
Signori del Governo. 


JJÌru^ 
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IJìruziom per /’ Uffizi aie , che fa 
r ejtto di Caffia. 


Ève in ogni fera , terminata che farà la ne- 
goziazione , portarfi alle Caffè a prenderli 


letìlze delle polize paffate, e pagate dalli Caflìe- 
pofte che fè le averanno ne’ loro efiti piccoli; 


n 


e numerarfele attentamente , e vedere fé il nume- 
ro di effe polize è uniforme a quello deferir to da- 
gl’ Uffiziali delli fquarci delle dette Caffè ne’ loro 
reattivi efiti piccoli , con farcene la ricevuta , per 
difcarico di detti Caflieri . 

II. Prefè , che fi averà le filze dalli Caffieri , la fè- 
guente mattina immediate , le debba fcrivere nel 
Tuo libro di efito , difHnguendo filza da filza, af 
finché fi fàppia quanto importa l’ efito di ciafeuna 
<Zaffa fèparatamente ; e prima di principiarle a de- 
fcriverc , offerverà diligentemente ,*fe in ciafeuna 
* poliza vi fta il foglio , la bona del Libro Mag- 
giore , la pagata del Pandertario , è le sbarre del 
Caflìere ; e fe la fomma replicata dal Caffiere fotto 
di dette sbarre , batte con la. fomma che contiene 
la poliza , e con la pagata del Pandeftario ; ed 
efièndovi polize* notate redi , debba anche oflèrva; 
re,fe la fomma' della notata corrif^nde a quella, 
che fi contiene nel corpo della poliza ; dovendo 
altresì riconofeere in dette polke notate fedi , fè 
vi fta la bona del Libro Maggiore delle notate 
fedi'. . 

III. 


Digilized by Goog[e 



4:^ XL . 

III. Dopo pratticate lefudette diligenze , dovrà prin- 
cipiare a feri vere nel Tuo efìto le fudette filze nella 
fèguentc maniera cioè : Nel principio della pagina 
del detto libro di efito , metterà * prima la gior- 
nata , in cui le fudette polize fi fon pafTàte per la 
Rota : Indi dirà - Polize del Caliere Maggiore - 
E poi principiarà a deferivere le fudette polize un 
dopo 1 altra , fino alla fine . Dopo terminata di 
fcrivere la filza del Cafsiere Maggiore , principiarà 
da capo alla nuova pagina che fiegue , fcrivendo 
nell’ iflefla maniera le polize delle Caffè piccole, 
con farci l’ ifieffa fpiega , come fòpra fi è detto . 
E ritrovando , che qualche poliza non fofle paffa- 
ta per la- Rota , o vi raancaffe la bona , o la pa- 
gata , non la debba fcrivere in detto libro di efito, 
ma awifèrà il Razionale , perchè ne dia parte ai 
Governo , ed al Cafsiere , affinchè la levi dalla 
filza per sfarla adempire ficcome fi deve . 

IV. Perchè fpefle volte le polize non vengon firmate^ 
da diretti Padroni , ma da Procuratori , o altre 
legitime perfbne ; deve attentamente badare nel 
deferivere in efito dette polize , di mettere il vero 
nome del Padrone , in tefta di - chi la poliza fi ri- 
trova ; mentre facendo altrimente , farà tenuto al 
danno, per fimile errore potrebbe avvenire., 

V. Defcritte che averà tutte le polite nel libro d’efi- 
to, dovrà prima fummare quella della Caffa Mag- 
giore , e poi quelle delle Caffè piccole fèparata- 
mente , formandone le collettive , per vederli quan- 
to importa f efito di ciafeuna Q^fla ; e tirate che 
le averà d’ accordio con gl’ efiti ' piccoli di dette 

• Caffè, 


Digitized by Google 



4:^ XLI M 

Caffè, ne farà T unione, per oflervarfi in unum a 
quando afcende 1’ efito fatto nella delcrìtta gior> 
nata . 

VI. Se qualche Uffiziale del Banco , o altra qualfì^ 
fia perlbna voleffe far accomodare, aggiungere, o 
levare alcuna parola in qualche poliza nelle filze, 
affatto non lo debba permettere; come altresì non - 
debba confignare le hlze fè mai le veniffero ri- 
chiefte , a chi che ila Uffiziale , lènza badare a 
diftinzione di grado, per emendare qualch’ errore, 

o altro ; ma debba lui perfbnalmente portarla a 
chi la richiede , ed in mano fua fare offervare , 
quello, che fi ricerca. 

VII. Non dovrà farli ajutare a chiamare, nè a Icri- 
vere da qualunque perlbna del noffro Banco, fèn- . 
za elprella licenza delli Signori del Governo ; bene 
intendendofi , che ogni abbaglio, o errore, che da 

• tale Aiutante fi commetteflè , ne dovrà egli effer 
tenuto irremifibilmente , lènza che poffa addurre 
alcuna fcufa . 

Vili. Subito, che averà appurate, e tirate d’accor- 
dio le filze nel fuo efito, le debba conlèrvare lòtto 
chiave ^ per doverle confignare alli GiornalilH di 
Gaffa , a quali fpettano le giornate , con farcele 
numerare , e farli fare la ricevuta in piè della col- 
lettiva nel fuo libro di efito per fuo dilcarico. 

IX. Nel calò , che fi ritrovaffe qualch’ errore dalli 
Giornalifii nell’ allentar dette filze di polize ne* 
loro giornali ; o dalla puntatura , e ripuntatura, 
che fi là dagli Ajutanti del Libro Maggiore , e 
Revilbre , per l’ emenda del quale dovrà acconio- 

F darfi 
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darfi nell’ efito qualche fomma ; accomodata ché 
l'ara , lubito dovrà farne intcfi i magnifici Caflìeri, 
Razionale , e Revilbre , facendogli ollervare , e ri- 
coholccre il tutto , acciò i medefimi polTano avan- 
zare , o Icemare la refta , fecondo la qualità del- 
r errore , che fi è accomodato . 

X. Tenendo filze in fuo potere, le quali non può 
confignarc alli Giornalifii , le prima quelli non 
terminano di regillrare ne’ loro giornali le filze 
antecedenti ; debba farli ritrovare in ogni giorno 
nel Banco all’ ora llabilita ; acciò occorrendo di 
ellraerfi qualche partita o copia da dette filze ; 
overo dovendoli riconofcere qualche poliza origi- 
nale , fi polTa dar fubito lodisfazione al pubblico. 

XI. In fine facendo il contrario in parte , o in tut- 
to , di quello che di Ibpra fi è preuiritto colle pre- 
lènti ifiruzioni , farà fottopofto alla pena della pri- 
vazione dell’ officio , ed altre, che dalli Signori del 
Governo a loro arbitrio fe li daranno . 

XII. E per la buona , e fedele amminillrazione del 
fudctto officio , deve dare la pleggiaria di duc.goo.* 
a lodisfazione de’ Signori del Governo. 


Ifiru- 
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Jjh'uziofie fer il Hevi/bre , c 

Pcjatore di Monete. 

• % 

I. T~XEve U Revifbre , e Pefatore di Monete ri- 
■ I J trovarfi al Banco nelle ore , e tempi, che 
li Itabiliicono dal Calfiere Maggiore, e non polla 
andarlène , le prima non faranno chiulè le Caffè , 
affinchè fia Tempre prefente a tutti gl’ introiti , che 
fi faranno, per rivedere, e pefare tutte le monete 
d’ oro , e di argento , che verranno ad introitarli 
nel fianco . 

II. Operando Tempre con ogni gluftizia , non deve 
aver riguardo a qualità , condizione , e fiato di 
qualfivoglia perfona , che venendo a fare introito 
al Banco , in rivedere le monete introitate , fi ac- 
corgefle , che fra le medelime ve ne fbfle qualche- 
duna falfa , o adulterata ; quella debba immedia- 
tamente tagliare, tanto le fia d’oro , quanto d’ar- 
gento dipendendo dalla fua vigilanza la libertà 
del pubblico commercio , e della pubblica fede ; e 
facendo il contrario, incorrerà nelle pene fiabilite 
nelle Reali Iftruzioni della Regia Camera. 

III. Delle monete d’oro, o d’argento, che taglierà, 
ne debba conlègnare una mettà al Padrone , rite- 
nendo preffo di se l’altra mettà, giufta dette Reali 
Iftruzioni. 

IV. Se in qualche introito ritrovaffe più monete fal- 
fe , o adulterate , debba fare arreftare la perfona, 
che tale introito ha portato nel Banco, con darne 

F 2 fubi- 
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fubito parte al Signor Delegato , c Signori Go- 
vernatori . 

V. Per maggior ficurezza, e cautela de’ Caffieri, nu- 
merate, che quelli areranno le Ibmme per caufa 
degli eliti , debba pefare , e fcandagliare eoa la 
bilancia , k le fomme pagate vanno bene'. 

,VI. Debba fimilmente rivedere, e pefare tutte quelle 
monete , che li faranno prefentate per parte de’ 
Callieri piccoli , e del Calliere de’ pegni . 

yil. E finalmente deve olTervare non lolamente quan- 
to di Ibpra fi c deferitto per maggior lèrvizio del 
pubblico , e del nollro Banco ; ma ancora ogn’ 
altro , che fi contiene nelle Reali Illruzioni della 
Regia Camera , le quali devono intenderli qui de 
•veiio ad verbum inlerite ; rellando tenuto , ed ob- 
bligato a rifare, e pagare tutte le monete falle, 
o adulterate, che forlè per fiia inavertenza fi ri- 
trovalfero nella CalTa . 

Vili. E per la buona , e fedele amminifirazione del 
fudetto olfizio , debba dare la pleggiària di duca- 
ti 500. a Ibdisfazione de’ Signori del Governo . 


IJìru^ 
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Iflruzioni per lo Bullatore , che 
rijìede nelle Cajfe. 

I. T^Ebba il Bullatore ritrovarfi nel Banco alle 
• | V ore , è tempi , che fi ftabilifcono dal Caf- 
iiere Maggiore , e non pofla andarfene , fe non fi 
chiudono prima le Cafiè, acciò occorrendo doverfi 
bullare le fedi di credito , pofTa ciò adempirfi da 
efib medefimo , e non da altra perfbna . 

II. Dovrà la mattina , nell’ aprirfi le Caffè , ricevere 

. dalle proprie mani del Caffiere Maggiore li bulli 

del nofiro Banco , e con quelli bullare di Tuo pu- 
gno tutte le fede di credito , che fi fbttolcrivono 
dal Calfiere Maggiore, e tutti gl’ introiti , che dal 
medefimo Calfiere Maggiore fi notaranno lotto li 
fedoni , e le madte fedi de’ Negozianti ; e termi- 
nata la negoziazione , cònlignerà li detti bulli .al 
Calfiere Maggiore , dal quale devonfi conlèrvare , 
con ripigliarli da mano del medefimo il giorno 
nell’ apertura delle Caffè , e confignarli la lèra 
all’ illellb , con pratticare il medefimo in ogni 
giorno . 

III. Non permetterà^ che le fedi di credito , li fe- 
doni , e madre fèdi fi bullino da altra perfbna , 
ancorché folfe Officiale , o Sopranumerario del me- 
defimo noftro Banco , fotto pena di privazione 
dell’officio, e di altre ad arbitrio del Governo. 

IV. Se li faranno prefentafte fedi credito , fedoni , o 
madre fedi da particolari , ancorché conofciuti , o 

da 
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da Officiali , e Sopranumerarj del noflro Banco,' 
affatto quelle non debba bullare , fè prima non le 
farà riconofcere , ed oflcrvare dal Caflìere Mag- 
giore , e facendo il contrario farà privato dell’of- 
ficio , c farà Jbttopoflo all’ altre pene riferbate ali’ 
arbitrio del .Governo . 

y. Sia tenuto di oflèrvare tanto le prefènti ifiruz io- 
ni , quanto ogni altra , che dal Governo fi po- 
trebbe aggiungere per il buon regolatjienro di quo- 
fio officio , e controvenendo in tutto , o in parte 
alle medefime , farà {oggetto alla privazione deli’ 
impiego , e ad ogni altra pena riferbata all’ arbi* 
trio del Governo. 
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IJìruzioni per il Libro Maggiore. 

I. "jnXEbba il Libro Maggiore ritrovarfi nel Banco 
alle ore ftabilite nell’ orario , ed ivi tratte» 
nerli per il tempo prefiflb al disbrigo della nego- 
ziazione ; con efl'er lìmilmente tenuto di affiftere 
nel Banco in tutti li giorni , che fi terrà lèlTione 
dalli Signori del Governo . 

IL Debba aver cura , che tutti gli UfHziali della 
Rota debbano ritrovarfi nel Banco all’ ora deter- 
minata, affinchè il pubblico non patifca in afpet- 
tare , e PofTa elTer iubito disbrigato . £ fe taluno 
degli Umziali non obbedifTe a quella legge , lo 
debba fubito avvifare al magnifico Razionale, af- 
finchè da quello fe ne polTa dar parte alli Signori 
■ del Governo , per darli la necelTarla providenza . 

III. Debba lìmilmente invigilare , che niuno degli 

Ufficiali polTa andarlène dal Banco , fe prima non 
pall'aranno le ore della negoziazione ; e che uno 
non polla ingerirli nell’ impiego dell’ altro , lènza 
legitima cauià , e fenza l’ordine de’ Signori del 
Governo . * 

IV. Qualfifia perlbna , che venifle , per fapere il cre- 
dito, che ritrovafi nel Libro Maggiore in tella di 
qualche negoziante , o di altro , che polTedeire par- 
tite d’ arrendamenti , non debba giammai dirlo ; 
ma dovrà replicare, che portandofi la fede di cre- 

‘dito, o la polirà, lè vi farà credito nel libro, li 
, farà pagato . 

V. Impreteribilmente in ogni Icra, terminata farà la 

nc- 
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negoziazione , debba far caricare dalli Tuoi Aiu- 
tanti nel Libro Maggiore tutti gl’ introiti fatti 
nelle Cafse in quel giorno j con far notare in cia- 
fcuno conto , dove gl’ introiti fì caricano , tutti li 
fegni ^pofli dalli Cadleri nelli loro libri d'introi- 
ti , amnchè fappia il Libro Maggiore , come fi 
devono fpendere , fè con fedi di credito , con po- 
lize notate , o vero con polize a credito ; e ve- 
nendo le polize , o fèdi di credito a fpenderfi , 
pofsa pafsarle nel fuo libro , ritrovandoci il cre- 
dito . 

VI. Debba nel fuo libro maggiore tenere feparati li 
conti de’ negozianti , che tengono conto di man- 
dati, di fedi, di depofìto, di denaro a credito fciol- 
to , o condizionato ; e quello non fòlo per fèrvi- 
zio del pubblico , ma ancora per maggior chia- 
rezza della fcrittura del noflro Banco. 

yil. Nel caricarli li mandati tanto di arrendamenti, . 
quanto de’ ripartimenti , che fògliono venire nel 
Banco, debba Ilare avvertito di far notare nel fuo 
libro tutti li vincoli, e condizioni di vita,mefse, 
maritaggi , ed altre fimili , che dalli magnifici 
Computanti , e Scrivani vengono in efli mandati 
appofle ; affinchè nel paf^rn le polize , lì pofsa . 
nelle medefìme notare le fudette condizioni , per 
regolamento del Pandettario . £ làcendofì il con- 
trario , farà tenuto ad ogni danno , che potrebbe 
avvenire . , 

Vili. Non pofsa il Libro Maggiore pafsare nel lùo 
libro alcuna poliza notata fède , fede di credito , 
o poliza d’ arrendamenti , fè prima non farà fiata 

villa, 
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yifta , e fègnata dal Pandettario, affine di evitarli 
li domi, e le calsature. 

IX. Non pafserà nel fuo libro maggiore alcuna po- 
liza notata fède, fè prima non fìa passata nel li* 
bro delle notate fèdi , e vi farà fatta la bona dal 
Libro Maggiore di dette notate fèdi. 

X. Efsendofi , per maggior commodo del pubblico , 
dabilito, che il Libro Maggiore tenghi il fuo li* 
bro divifb , cioè la prima parte contiene la negozia- 
zione di fède, e cjuefta viene maneggiata da efso; 
e la fèconda contiene quella de’ mandati, e fi ma- 
neggia dal fuo primo Ajutante , dal quale vi fi dà 
debito delle polize de mandati: Occorrendo di do- 
verli accreditare li fudetti mandati lòtto di qual- 
che fede di credito di luogo pio, o altro parti- 
colare , quello Io debba fare fblamente efso Libro 
Maggiore di fuo proprio carattere , e non già il 
fuo Ajutante ; ben vero però da quello fi porrà il 
légno fopra del libro de’ mandati di n. f, che di- 
nota elserfi li mandati deferirti lòtto della fede. 

XI. Debba elso Libro Maggiore confèrvare due bulli 
uno piccolo , acciocché fubito averà deferirti gl’ 
introiti lòtto delle fèdi di credito, li fàccia bullare 
dal fuo Ajutante; e l’altro grande per far bullare 
le fedi di credito , che fi faranno per Banco . 

XII. Non pofsa il Libro Maggiore dar debito nel. 
fuo libro ad alcuna poliza tanto fè fia notata fè- 
de , o fède di credito, quanto d’arrendamenti , quan- 
tunque di tenuiffima lòmma,fè in detto libro non 
vi farà il dovuto credito ; fotto pena della perdita 
dell’ officio , . 

G XIII. 
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XIII. Nel paflarc le polize d arrendamenti , fé fi darà 
debito di fomme maggiori di quelle , eh’ efifiono 
nel libro , tulto andarà a danno del Libro Mag- ^ 
giore . 

XIV. Fatto farà Io Ipoglio de’ libri maggiori , tutte 
le polize de’ mandati , che fi vengono ad efiggere 
nel Banco , il Libro Maggiore le debba prima far ' 
confignare al Revifbre , affine di rivederfi le refie 
i^gliate , fe vanno bene , con rifiimmarfi li conti 
nel libro vecchio , jfotto delle quali polize deve il 
Revilòre notare la refia , e cifrarla di fuo carat- 
tere ; e confrontate poi dal Libro Maggiore , o 
fuo primo A)utante , le le ritroverà connmili , pafi 
icrà nel fuo libro dette polize, con farci la bona; 
in cafo contrario , accomodarà prima l’ errore , e 
poi palTarà le medefime polize. 

XV. Quando darà debito nel iiio libro , metterà il 
fegno di che qualità fi compone l’efito, fè di fede 
di credito, di notate fedi, o di polize a credito. 

XVI. Subito che averà paflàte le polize ; immedia- 
tamente deve farci in ogn una di efiè la bona di 
fuo carattere, col fuo cognome. 

XVII. Il Libro Maggiore ^tto che averà la bona 
nelle polize pa/Tate , fubito le debba confignare iit 
mano del Pandettario , e non già di altra perfóna^ 
affinchè poflà farli la pagata per la Ibmma , che 
realmente in ciascuna di elle polize fi contiene. 

XVlIl. Venendofi a pafTare le polize , che dkenfi di 
«alfa , per eflerfi prelè dalli Caffieri prima di paf 
fàrfi per la Rota ; il Libro Maggiore fubito , che 
averà quelle pafifate nel fuo libro , vi farà di fuo 

carat- 
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eàrattere la bona , però fènza il fuo cognome per 
diftinguerle da quelle paflate per Rota in tempo 
della negoziazione ; e ritrovandoli in eflè di già 
fatta la villa dal Pandettarìo , le debba immedia* 
tamente far coniignare alli CalCeri dall’ Ufiìziale 
chiamatore . 


XIX. Venendo a palTarfi qualche fède di credito j o 
poliza notata fede , che per abbaglio non li ritro* 
valTe il credito nel Libro Maggiore , devonli fu* 
bito pratticare tutte le diligenze necelTarie , per 
appurare tale abbaglio ; però le quello venille dalli 
libri antecedenti , e fi rendelse difficile appurarlo 
immediatamente , la detta poliza notata fede , o 
fede di credito , della quale non può trattenerli 
r elècuzione , e il pagamento , dopo averla affron* 
tata, e riicontrata col libro dell’ introito originale 
di Cafsa , o col libro delie notate i^i , fi farà U 
tutto prelènte al Signor Delegato , e Signori Gq? 
vernatori , con ordine de’ quali dovrà palsarli , le 
così llimeranno, e poi lì appurerà l’abbaglio. 

XX. Venendo polize , o fedi di credito per doverli 
accreditare per Banco in tella del Giratario , il 
Libro Maggiore non debba accreditarle , fè prima 
non li farà fatto dal Pandettario 1’ ordinativo in 


piè delle medefime, dittante -- In credito di N.N. &c. 

XXI. Le fomme delle fèdi di credito^ e delle polize, 
che per Banco fi accreditano in tefta de’ Giratar); 
il Libro Maggiore non le debba tener Iciolte nel 
libro , ma le debba notare di fuo carattere lòtto 
di qualche fede in tella -della mcdelìma pcrlòna ^ 
a cui lì fono accreditate , con ponere nel libro il 

G 2 fegno 
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/ègno n. fi, che fignifica notata fede: oppure delle 
medefime fbmme ne debba far formare fedi di cre- 
dito in tefta deH’iftefsa perfona , a cui fi fono ac- 
creditate , con notare nel libro f. , che dinota ef- 
lèrfone formata fède di credito . 

XXII. Le fedi di credito , che fi formano per Banco, 
deve il Libro Maggiore firmarle , con replicarvi 
prima di fuo carattere in lettere la fomma , che 
in efie fi contiene ; confignandole poi al fuo fe- 
condo Ajutante , acciò da quello fimo bollate . 

XXIII. Quando vengono le polize di denaro condi- 
zionato ad accreditare , il Libro Maggiore le deb- 
ba prima far ofiervare dal Pandettario , dal quale 
dovrà notarfi in piè delle medefime ; in credito di 
chi devono accreditarli , con Ipiegare la fomma, 
che rellar deve libera, e quella deve rimaner con- 
dizionata, e accreditate che fono nel libro, debba 
nel medefimo notare con dillinzione la fomma li- 
bera, e la condizionata. E dovendolène far fede, 
avverta prima di firmarla, lè dall’ Ufficiale Fedi- 
lla fi è pollo nella fède, e proprio nel tratto della 
fomma , affinchè pofsa ognuno conofcerla , e di- 
llinguerla , la parola condi:^onata . 

XXIV. Venendo ordini di lèquellri per le fomme , 
che fi ritrovano introitate , o da introitarli nel 
Banco , tanto per i conti di fede de’ Negozianti , 
quanto per quelli , che tengono partite di arren- 
damenti ; il Libro Maggiore debba prima farli of- 
fèrvare dal Pandettario ; e poi ne farà un nota- 
mento ne’ medefimi conti , su de’ quali vengono i 
fèquellri ; con notare la fomma fequellrata , d’ or- 
dine 
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dine di quale Minillro , o 1 ribunale , ad iftanza 
di chi il fèqueftro fi fa , ed in Banca di quale 
Scrivano fi è fpedito; dovendo fimilmente fare af- 
fenrare nel libro delle notate fedi tutti li fèque- 
ftri , che vengono Ibpra polize notate fedi , o relU 
di fedi di credito ; facendo menzione nellafliento, 
che farà di detti lèqueftri nel filo libro maggiore, 
di efserfi tal lèqueflro anche afsentato nel libro 
delle notate fedi ; acciocché quando le polize , o 
redi di fedi lèquefirati devonfi fpendere , fappia 
che il mandato di liberazione quantunque non no< 
tato in fede , devefi anche pafiare nel libro delle 
notate fedi; facendo conlèrvare dairUffiziale della 
Pandetta l’ordine del fequeftro in fafcicolo. 

XXV. Venendo qualche mandato di liberazione di 
fede di credito, o poliza notata fede di/perfa, do- ' 
poche il Libro Maggiore a vera bene ofiervato , ' 
che la fède , o poliza , che fi enuncia in detto 
mandato, non fia pafiata in Banco, dovrà pafiare 

la fudetta liberazione ; facendola prima pafsare nel 
libro delle notate fedi , con far notamento nel 
conto dove detto mandato fi pafia, di efserfi libe- 
rati ducati .... per la poliza , o fède di credito 
di fimil fomma , del dì , ed anno , quando fu for- 
mata . 

XXVI. Per buono regolamento dciroffizio di Libro 
Maggiore , fi è fiabilito nell’ Vili. Capo della 
prefente iftruzione, che non pofia pafiarfi qualfifia 
poliza, fè prima non farà fiata vifia , e fegnata 
dal Pandettario , affine di evitarli li fiorni , e caf- 
fature ; però fè mai accadefse , che dopo pafsata 

. qual- 
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qualche pollza dai Libro Maggiore ; Tenlfse al 
Pandettano alcuna giulla difiìcolrà dopo averla 
oflcrvata , mptiyo per cui deve rcftituirfi alla par- 
te i in allora deve il Libro Maggiore cafTare la 
Tua bona nella poliza , e tornare il debito dato 
nel Tuo libro; ovvero deve ponere un ricordo nel 
piedefimo libro, di ritrovarli poliza di ducati . . . 

( quanto importa la Ibmma della medelìma ) con 
bona fuori del Banco ; acciò venendo altra poliza 
a palTarfi nel mcdefirao conto , pofla ricordarli di 
ritrovarfi fuora del Banco una poliza con fua bo- 
na di ducati . . . . , dovendoli ritenere dal credi- 
to , eh’ efiUe nel libro , F importo di detta pofiza 
con fua bona fuori Banco , acciò venendo quella 
adempita la polTa palTare. ' 

XXVII. Delle polize , o liano rilcontri , che fi ac- 
creditapo per Banco al conto della Telbreria Ge- 
nerale , ne deve il Libro Maggiore far tenere un 
libretto feparatp dal fuo fecondo Ajutante, in dove 
farà regillrare le dette polize , o fiano rifeontri , 
in fogli feparati , con notarli , da chi le medefime 
fon pervenute alla detta Telbreria Generale; afiin- 
chè poi venendo i polizini di CalTa militare a Ipen- 
derfi , deve il detto Ajutante del Libro Maggiore 
vedere del denaro di quale rifoontro ella Teforc- 
ria difpone ,'e nel foglio dei libretto , dove eflb 
rifeontro ritrovafi regiftrato, notarà li fudetti po- 
lizini, con tirarvi la refta, e vedrà quando il me- 
defimo falda; acciò venendo a pallàm altro poii- 
zino,che difponefle erroneamente del rifeontro fal- 
dato , fi polTa rellituire a chi lo porta ; e così 
. dopo 
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dopo pratticate le iiidette diligenze, può il Libro 
Maggiore palTare li fudetti polizìni , con darne 
debito al conto d’elfla Telbreria Generale. 

XXVII. Deve il Libro Maggiore tenere un libretto, 
in dove farà r^iArare dal Tuo fecondo Ajutante, 
giorno per giorno , tutte le polize , tanto di de- 
naro libero , quanto condizionato , che averà per 
Banco accreditate , con farle fummare in line di 
ogni giorno, e poi conlègnarà le medefime polize 
alli GiornaliAi di Banco , affine di farli regillrare 
, ne’ giornali , con farfène far ricevuta delle mede- 
Gme , e fpiegarvi il numero . 

XXIX. Qualunque errore , o abbaglio , che li appura 
nella Revilione , per caufa del quale deve acco- 
noodarfì la refta nel libro corrente , non polTa il 
Libro Maggiore accomodarla , lènza il certificato 
del Revifoire. 

XXX. Debba il Libro Maggiore tener fèmpre appu- 
rati , e fummati li conti de’ Negozianti nel ilio 
libro , acciò coloro , che vengono nel Banco a 
prender denaro , non perdano il tempo in afpetta- 
re, che detti conti fi appurino. 

XXXI. Dd)ba lafciare un congruo fpazio tra li conti 
nel fuo libro , affinchè le partite di un conto non 
fi confondano con l’altro, da dove potrebbero na- 
fcere deili fconcerti nella fcrittura. 

XXXII. Nel tempo , che dovrà confìgnare il fuo li- 
bro per lo fpoglio , debba quello dare appurato , 
con effere fummati tutti li conti in quello efiflenti. 

XXXIll. In fine d’ ogni anno debba il Libro Mag- 
giore formare le refle di Gaffa da fbpra li giornali 
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<!’ introito, ed efiro,e vedere lè detta refta c uni- 
forme a quella fatta dal Cai&ere , dal Razionale , 
e dal Revifore. 

XXXIV, Deve invigilare con ogni attenzione, che 
la fcrittura ne’ giornali vada in corrente , una colla 
puntatura, affinchè gli abbagli commeffi venghino 
fubito emendati , e corretti : E perciò debba vili- 
tarli almeno ogni quindici giorni , e darne parte 
al Signor Delegato . 

XXXV. Debba fubito rifare ogni^anno caufato per 
le partite , che fi faranno dal medelìmo , e dal 
fuo primo Ajutante malamente fpelè , o per refta 
erroneamente tirata , o per eflerfi pagate a chi non .T 
fpettavano . 

XXXVI. E finalmente ( oltre della privazione dell’ 
officio, ed altre pene rilèrvate al Governo) è te- 
nuto a tutti li danni , Ipelè, ed intereffi, che per 
controvenzione delle prelènti iftruzioni , potefsero 
accadere , fenza che polsa addurre fculà , replica , 
o eccezione alcuna. 

XXXVII. E per la buona, e fedele amminifirazione 
del fudetto officio , debba dare la pleggiaria di du* 
cati 2000, a lodisfazione de’Signori del Governo. 
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ìjiruzìoni per il primo Ajutantè. 
del Libro Maggiore. 

I. T“^Eve ritrovarfì nel Banco tanto la mattina 
I V quanto il giorno ben per tempo prima del-' 
le ore ilabilite per la negoziazione,* eflendo anche- 
tenuto venire ne’ giorni di Fede di Gjrte , e di’ 
Precetto , fecondo il bifogno richiede ; affiftendo 
ancora in tutti li giorni, che fi tiene feilione dal- 
li Signori del Governo . 

IL^Deve in ogni fera caricare nel libro maggiore 
tutti gl’ introiti fatti nelle Cade in quel §iorno;' 

6 non potendo terminarli la fera, dovrà la matti- 
na feguente ben per tempo, prima. di principiarli' 
la negoziazione compire queft’ azione ; acciocché 
venendo a fpenderfi le polize , polla il Libro Mag- 
giore ritrovare il credito nel fuo libro. Avvertendo, 

, che nel caricare gl’ introiti , vi deve notare tutti 
li legni polli in cialcuno di edi dalli Cadieri . 

III. * Quando vengono li mandati d’Arrendamenti , ed 
altri, li deve caricare nel libro maggiore con tut- 
ta l’attenzione, lènza permettere , che vi s intro- 
metta altr Officiale , o Sopranumerario , a rilèrba • 
Iblo deli’ Officiale fuo compagno , che deve ajii-' 
tarlo, lìccome nell’ Illruzione di quello li dirà. 

IV. - Perchè il Libro Maggiore non può nell’ idedb 
tempo dar debito nel libro ideile ledi, ed in quel- 
lo de’ mandati , li vien permedb che in quedo li-' 
bro de’ mandati dia debito il fuo primo Aiutante; 

.. ' H per 
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per il qual* effetto effo primo Ajutante debba pren- 
dere dalle mani del fecondo Ajutante del Libro 
Maggiore le polife de’ mandati , e poi con ogni 
attenzione deve ofTervare la qualità del denaro , e 
quale fbmma con dette polife fi domanda ; fum- 
mando , e rifummando li conti , acciò non fàccia 
errore a fpendere fbmma maggiore di quella che 
nel libro efìfle di credito ; badando fimilmente a 
non errare nel dar debito ad un conto per un al- 
tro : £ per regolamento del Pandettario notarà fbtto 
le polize che fpende, tutti li vincoli, c condizio- 
ni che ritroverà deferirti nelli conti , o di vita , 
di m^eflè, di maritaggi &c.; o vero fèqueflrati, o 
condizionati; deferivendo la fomma di Tuo carat- 
tere in lettere chiare nel corpo di ciafeuna polka, 
che pafTa nel fuo libro , ponendola in abbaco in 
calce delle medefìme; e dopo sbarrato il foglio 
con una linea, le confegnarà nelle proprie mani 
del Libro Maggiore , per farli la bona . 

V. Subito finita la negoziazione , e calandofène il 
Libro Maggiore , deve attendere alla puntatura 
de’ mandati col fuo libro, afiìeme col fuo compa- 
gno; e con li giornali per l’efito, affinchè ritrovan- 
dofi errori fi pollano immediatamente emendare. 

VI. Non polsa in verun conto dar notizia a qual- 
fifia perfbna di ciò, che efifle di credito nel libro 
maggiore de’ mandati in^tefta de’ Particolari ; e ve- 
nendone richiedo dovrà rifpondere , che lo debba- 
no domandare al Libro Maggiore , al quale fi è 
deferitto nel Capo IV. delle fue Iflruzioni , come 
debba contenerli in fimili domande. 

VII. 
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VII. Avverta di non lafciar mai il libro maggiori 
de' mandati aperto in Tua afsenza , ma . lo debba 
chiudere con chiave, affine di evitarli le frodi , che 
Ibpra di cfso potrebbonfi commettere. . 

Vili. Deve elsere lèmpre alsiduo nel Banco ; ma nel 
tempo dello fpoglio del Libro Maggiore deve ef 
Icrlo più che mai , mentre efso deve ajutarc a! 
Libro Maggiore in allentare nel nuovo libro 1Ì 
nomi, e le reAe che li faranno chiamate dal ma- 
gnifico Razionale , o dal Revifbre , e loro Aju- 
tanti , dovendo quelle defcrivere con ogni chiarez- 
za, ponendovi tutte le condizioni, fèqueftri , vin- 
coli, e ricordi, che fi ritroveranno notati nel li- 
bro che fi fpoglia. E terminato farà detto fpoglio, 
deve fare unitamente col Revifbre la combroba- 
zione di dette refte , e ricordi da eflb trafcritte 
nel libro nuovo con quelle fpogliate dal libro vec- 
chio ; corregendo ogni errore forfè commefso per 
la fbllecitudine pratticata in terminare il fudetto 
fpoglio per il tempo fiabilito . 

IX. Avverta di non accomodare niuno errore nel li- 
bro maggiore de’ mandati , fe non li verrà fcritto 
di proprio carattere dal Rivifore . 

X. Deve fare tutto quello che li verrà ordinato dal 
Libro Maggiore , al quale è tenuto obbedire per 
maggior fervizio del Banco , e commodo del Pub- 
blico . 

XI. Accorgendoli , che dal Libro Maggiore fi ope- 
ralTe indirettamente , In maniera tale , che potefTe 
avvenire danno , e pregiudizio al Banco ; in tal 
cafo ne debba fùbito dar parte alli Signori Dele- 

H a gato, 
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gato^^e Governatori per darli la dovuta provi-' 
denza . < 

XII. E controvenendo in tutto, o in parte alle prefenti 
lllruzioni , fta foggetto alla pena della privazione 
deir officio , e all’ altre riferbate ad arbitrio del 
Governo. 

XIII. E per la buona, e fedele amminiftrazione del 
fudetto officio, deve dare la pleggeria di ducati 
1000. a fodisfazionc de’ Signori Governatori. 
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IJìrHzioni per il fecondo Ajutante 
del Libro Maggiore. 

I. i ""\Eve rltrovarfi nel Banco tanto la mattina <, 

• I 3 quanto il giorno ben per tempo prima del- 
le ore ftabilite per la negoziazione ; eflendo anche 
tenuto venire ne’ giorni di Fede di Corte , e di 
Precetto , fecondo il bifbgno richiede ; affiftendo 
ancora in tutti li giorni , che fi tiene fèfCone dal- 
li Signori del Governo . 

IL Averà cura il fecondo Ajutante del Libro Mag- 
giore di ricevere tutte le polize , che devono paf^ 
farli , dalle proprie rtiani del Libro Maggiore , e 
del Pandettario, e non già d’altra perfbna ; con- 
fìgnando quelle de’ mandati al primo Ajutante del 
Libro Maggiore , con ritenerfì le fèdi di credito , 

f )olifè notate fedi , e toIìzc di denaro a credito , 
e quali dovranno pailarfi da eflo Libro Maggiore 
,nel libro delle fedi; olTervando con ogni attenzio- 
ne , fè le polize notate fono fiate prima paflate 
dal Libro Maggiore delle notate fedi , e fè vi è 
fiata fatta la fua bona : Indi deve principiare a 
chiamare prima il fòglio , poi il nome , e cogno- 
me di quello in tefla di chi fla la poliza ; e final- 
mente la fomma , che nel corpo di efla fla de- 
fcritta , e fe fono fedi di credito , dirà fede ; fe 
polize di denaro a credito fciolto , dirà 44 , fe con- 
dizionato, dirà condizionata; e fè fono polize no- 
- tate fedi , chiamerà la fomma dalla notata , e dirà 
V nota- 
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potata fède , affine di ponerii dal Libro Maggiore 
li fegni della qualità del denaro , che fpende nel 
fùo libro; e poi farà una sbarra, o linea fotto il 
foglio , che ha chiamato , e le confegnerà nelle 
moprie mani del Libro Maggiore , per farci la 


bona . 

III. Deve fimilmente il fecondo Aiutante bullare tut- 
te le fedi di credito , che fi fanno per Banco , 
dopo che fi fono firmate , e fbttofcritte dal Libro 
Maggiore , come anche deve bullare tutti gl’ in- 
troiti , che per Banco fi accreditano dal Libro 
Maggiore fotto delle madre fèdi . 

IV. Delle pollze , o fianp rifcontri , che fi accredi- 
tano per Banco al conto della Tefbreria Generale, 
ne deve tenere un libretto fèparato , in dove re- 
giftrarà le dette polize , o fiano rifcontri in fogli 
fèparati, con notarli da chi le medefime fono per- 
venute alla detta Tefbreria Generale ; affinchè poi 
venendo li polizini di Gaffa Militare a fpenderfi , 
deve effo fecondo Ajutante vedere, del denaro di 
quale rifcontro effa Teforeria difpone, e nel foglio 
del libretto , dove effo rifcontro ritrovali regiftra- 
to , notarà li fudetti pollfini con tirarvi la refla, 
e vedrà quando il meaefimo falta , acciò venendo 
a paflarfi altro polifino , che difponeffe erronea- 
mente del rifcontro faltato , fi poffa refiituire a chi 
Io porta ; e così dopo pratticate le fudette dili- 
genze , può far, paffare dal Libro Maggiore li fu- 
detti poUfini , con darfene debito al conto d’ ella 
Teforeria Generale. 

V. Deve tenere un libretto , in dove regifirarà gior- 

no 
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no per giorno tutte le polize , tanto di denaro li- 
bero , quanto condizionato , che fi faranno per 
Banco dal Libro Maggiore accreditate , con funi- 
marie in fine d’ ogni giorno , e poi confègnerà le 
medefime polize alli Giornalifli di Banco , affine 
di farle regiflrare nelli giornali , con farfène far 
ricevuta delle medefime, e fpiegarvi il numero. 

VI. Venendofi a pafTare qualche redo di fede, do- 
vrà badare il fecondo Ajutante , fè è fede libera, 
o condizionata , o vero depofìto , avvertendone il 
Libro Maggiore , acciò non fi fpenda per libero 
Quello , eh’ è condizionato ; facendo puntare nel 
fuo libro le notate, che in dorfb delle medefime 
vi fono, o vero di farle puntare dal Revifòre, o 
daU’Archivario , fè fono antiche , e così vedere fè 
il redo di credito , eh* efifle in detta fède , flia 
efìfìente nel Libro Maggiore. 

VII. Se tra le polize fbliate , che fè li danno dal 
libro Maggiore, e Pandettario per paflarfi , vi ri- 
trovale framifehiata gualche poliza lènza il foglio, 
fubito la deve reflituire al Pandettario ; afìenendofì 
di poner fogli di proprio pugno alle polize , pec 
evitarli 1’ inconvenienti , che potrebbero nafeere, 
nel calò che la poliza fi ritro valle falfa. 

Vili. Subito finito la negoziazione , e caiandofène 
il Libro Maggiore dal iuo luogo , deve il fecondo 
Aiutante attendere alla puntatura della fcrittura 
con li giornali d’introito, di CalTa, e di Banco, 
e ritrovandoli errori , li debba immediatamente 
emendare . 

IX. Non pt^a in veran conto dar notizia a qualll- 


Digitized by Google 



voglia perfona di ciò , che elilte di credito nel li- 
bro maggiore in teda de’ particolari , c venendone 
richielto , dovrà rifpondere , che lo debbono doman- 
dare al Libro Maggiore, al quale fi è defcritto al 
Capo IV. delle liie iftruzioni , come debba conte- 
nerfi in fimili domande . 

X. Deve in fine di ogni lemeftre regiftrare nel libro 
maggiore tutti li pegni , che giornalmente fi fanno ' 
nel Banco , con tirarvi la refta di ciò , che ritro- 
vafi impiegato del capitale de’ pegni ,• confrontan- 
do detta refta con il Credenziere de’ Pegni. 

XI. Avverta di non lafciar mai il libro maggiore 
aperto in fua aflenza , ma lo debba chiudere con 
chiave , affine di evitarli le frodi , che Ibpra di * 
elfo potrebbonfi commettere. 

XII. Deve effere lèmpre affiduo al Banco ; ma nel 
tempo dello fpoglio del libro maggiore deve ef- 
lèrlo più che mai , mentre eflb deve ajutare al 
Libro Maggiore in aflentare nel nuovo libro li 
nomi , e le refte , che li faranno chiamate dal ma- 
gnifico Razionale , o dal Revilbre , e loro Aiu- 
tanti , dovendo quelle defcrivere con ogni chia- 
rezza , ponendovi tutte le condizioni , lèqueftri , 
vincoli , e ricordi , che fi ritrovaranno notati nel 
libro che fi Ipoglia . E terminato farà detto fpo- 
glio, deve fare unitamente col Rivilbre la com- 
probazione di dette refte , e ricordi da eflb tra- 
Icritti nel libro nuovo , con quelle fpogliate dal 
libro vecchio, con emendarfi ogni errore forfè com- 
meflb per la follecitudine pratticata in terminare 
il fudetto fpoglio per il tempp ftabilitp, . 

•XIII. 
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XIII. Avverta di non accomodare nluno errore nel 
libro maggiore , fe non li verrà Icritto di proprio 
carattere dal Rivifòre. 

XIV. Deve fare tutto quello , che li verrà ordinato 
dal Libro Maggiore , al quale è tenuto obbedire 
per maggior fervizio del Banco , e commodo del 
Pubblico . 

XV. Accorgendoli , che dal Libro Maggiore fi ope- 

raffe indirettamente, in maniera tale, che poteflè 
avvenire datino , e pregiudizio al Banco ; in tal 
cafo ne debba fubito dar parte alli Signori Dele- 
gato , e Governatori , per darli la dovuta previa 
denza. * ' _ 

XVI. E controvenendo in tutto , o in parte alle pre- 
fenti iftruzioni , farà Ibggetto alla pena della pri- 
vazione deir officio , e ad altre rilerbate ad arbi^ 
trio' del Governo. 

Xyil. E per la buona , e fedele amminiftrazione del 
ifudetto officio, deve dare la pleggeria di duc.iooo. 
a fodisfazione del Governo . 


I 


JJirti- 
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ÌJlruzioni per il Compagno del 
primo Ajutante del Libro 
Maggiore . 

I. ¥ "VEve ritrovarfi nel Banco la mattina., ed il 
I V giorno prima delle ore jflabilire nell’ orario, 
dovendo afliliere anche nell! giorni di Felle di Cor- 
te , e di Precetto , e fèmpre che il primo Ajutante 
del Libro Maggiore per difimpegno della fila ca- 
rica , fi deve conferire nel Banco. 

II. Ajutarà a caricare tutti li mandati , che vengono 
nel Banco , cioè il primo Ajutante del Libro Mag- 
giore aflentarà le partite lui libro , ed elio le chia- 
marà da. (òpra gli originali mandati, sbarrando, 
lotto il foglio , caricata fi làrà nel libro maggiore 
la partita , acciò per abbaglio non lì torni di nuo- 
vo a caricare. 

III. Subito caricati li mandati , li dovrà rifummare, 
e vedere fè dagli Computanti fi folTe commelTo 
errore , e ritrovandovi abbaglio , deve avvertire il 
fuo Principale , acciò fubito fi facci chiamare il 
Computante per l’emenda . 

IV. Terminata averà la rifommatura di ciafcun man- 
dato , fubito la mattina , e giorno , levato farà 
Banco , e terminata le negoziazione , deve proce- 
dere alla puntatura del medefimo ; cioè eflb chia- 
merà il foglio , il nome, e la fbmma ; facendo un 
legno nel detto foglio , il quale fi ritrova già an- 
tecedentemente sbarrato con una linea, quando fu 
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caricato il mandato ; ed il primo Ajutantc del Li- 
bro Maggiore , oflerverà fé la partita , che li viene 
chiamata , e che da elTo fu aflentata nel libro va 
bene , con farci una sbarra per legno ài efTerft 
puntata, e riveduta. 

V. Accorgendoli , che dal primo Ajutantc del Libro 
Maggiore non (ì adempilTe con rettitudine il Tuo 
officio, ne debba fubito partecipare il magnifico 
Libro Maggiore , o vero li Signori Delegato , e 
Governatori , per darfi il dovuto provedimento. • 
yi. E controvenendo in tutto, o in parte alle pre- 
Tenti ifiruzioni , farà foggetto alla privazione del 
Tuo officio , c altre pene ad arbitrio del Go^ 
verno. 


I 2 IJhnt^ 
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Iflruzioni per il Pandettario . 

I. m "VEve il Pandettario ritrovarfi nel Banco alle 

ore ftabilite , tanto la mattina , guanto il 
giorno ; e perchè nel fuo arrivo fi dà fubito prin- 
cipio alla negoziazione, tardando a venire , com- 
metterebbe grave mancanza per 1* impedimento del« 
la negoziazione , e del Pubblico ; e non farebbe 
degno di Icufa. 

II. Tiene obbligo di afiìftere al Banco in tutti li 
giorni di fèfiioni , e contate di Caffè , per offer- 
vare tutte le polize, e riicontri, che fi>no nelle 
Caflè, le vanno bene. 

III. Venuto al Banco, fi facci fubito dare dalfUlH- 
ciale della Pandetta tutte le polize, e fedi di cre- 
dito, che averà ricevute da particolari , leggen- 
dole attentamente , offervando fe fono adempite 
tutte le condizioni in elle contenute , e ritrovan- 
dole a dovere , vi farà un legno di fuo carattere, 
c le conlègnerà al Libro Maggiore per paffarfi j e 
le polize notate fèdi , refti di fede di credito , e 
mandati di liberazioni notati in fède, dopo averle 
fimilmente offervate , e legnate , le conlègnerà al 
Libro Maggiore delle notate fèdi , per palfarfi pri- 
ma nel fuo libro , e poi nel libro maggiore del 
Banco . 

IV. Il principale obbligo , che tiene il Pandettario 
fi è, di dover Ilare con molta . attenzione nell’efa- 
minare le fedi di credito , e polize notate fedi , 
che giornalmente vengono a paffarfi nel Banco ^ 

ba- 
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badando bene, le le medefime fono vere, c reali, 
e le in eflè vi fono rafure , viziature , o adultera- 
zioni , tanto nelle girate , e loro ademplimenti , 
quanto nelle fbmnte eforeflè nel corpo delle raede- 
nme ; poiché palTandon da elio fedi di credito, e 
polize falle ; o vero lènza eflerlì fatte le debite 
ipieghe, e repliche delle Ibmme, e parole viziate 
dalli proprj , e diretti Padroni , che quelle paga- 
no, andaranno a carico Tuo. 

V. Similmente ftia avvertito , che tutte le polize di 
qualfifia genere fiano, devono eflèr firmate , e lòt- 
tolcritte da propr) Padroni, e dalli veri Giratari; 
mentre paflandofi con firme falle ; o vero pagan- 
doli a perlbne fuppofte , farà egli tenuto al rifa- 
cimento del danno, lènza che polTa addurre caula 
in contrario. 

VI. Come ancora farà tenuto allemcnda del danno, 
che forlè potelTe accadere per quelle polize , che 
da elio Pandettario fi palTaranno ; lènza elTerfì adem- 
pite le condizioni , e vincoli , nelle medefime ap- 
pone dalli diretti Padroni. 

VII. Venendo a palTarli polize , nelle quali dalli Gi- 
ranti fi appongono proteine , o riferbe di ragioni , 
fempre che le dette polize vengono accettate con 
. loro legitima fottofcrizione da quelle perlbne , a 

quali vanno pagabili, e che in virtù di detta loro 
firma vengono accettate; il Pandettario le debba 

S aflàre , non ollante , che non vi fia interpofio il 
ecreto di citra ^ajudicìum. 

Vili. Venendo all* incontro a palTarfi polize , nelle 
quali dalli Giratarj fi apponelTero condizioni, o 

rifer- 
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riicrbc di ragioni per le girate ad effi fatte da 
diretti Padroni , dalli quali hanno ricevute le fu- 
dette polize j quelle affatto non debbano paflarfi , 
lènza interponerfi prima il decreto di citra praju- 
^ktum , colla debita relata , ed atteflato dei Por- 
tiere, di elTerfì notificate le perlbne l^itime, che 
hanno fatto le fudette girate , a tenore dell’ ordi- 
nato nella Regia Prammatica. 

IX. Nelle polize , o fèdi di credito dove Ibno le 
girate a complimento di maggior Ibmma , non 
farà la pagata , fè prima non li coflerà elfer fiate 

.le medehme Ibttplcritte dalli veri Giratarj, giufia 
il difpofio nella Regia Prammatica. 

X. . Venendoli a pafiare mandati di liberazioni di fèdi 
di credito dil^rlè , fpediti da qualfivoglia Giudi- 
ce , o Tribunale , o diffèquefiri i non debba pafi- 
farli , lè non vi Ila interpello 1’ exeqaatur del Sif 
gnor Delegato del nofiro Banco , 

XI. Nel calo che dopo lette, e cifrate le polize, e 
quelle conlìgnate al Libro Maggiore , dal quale li 
fono pàfiate,e fattaci la bona, Ibv venifiè al Pan^ 
dettano qualche difficoltà ad alcuna di else, e do 
velse perciò refiituirla alla parte ; in tal calò ne 
facci prima caflar la bona dallo fie&o Libro Mag- 
giore , e poi la conlègni al Padrone per farla 
adempire . 

XII. Pafsate pbe fi faranno le polize dal Libro Mag^ 
giore , e fattaci la fua bona , da quello di nuovo 
fi conlègneranno al Pandettario , il quale olservan?i 
dole, e ritrovandoci il fuo &gno di averle già lette, 
ed efaminate i lènza tornarle nuovamente a rileg- 
gerle. 
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gerle', acciò il Pubblico non fia trapazzato in 
afpettare lungo tempo , debba fubito farci la pa- 
gata ; con effer tenuto confègnarle all’ Uffizialc, 
che ha r obbligo di chiamarle, e di portarle alle 
Caffè , e non già ad altra qualfìfia perfbna , an- 
che di riguardo , per evitarli la fallita , e adulte^ 
razioni, che in effe potrebbonli facilmente com- 
mettere ; e facendofi il contrario , farà tenuto all* 
emenda di ogni danno, che potrebbe avvenire. 

XIII. Le polize, che vengono a pallarli per Banco, 
tanto fe fono libere , quanto condizionate , e che 
accreditandoli, o rellino fciolte, o che fé ne facci 
fedi di credito ; dopoché il Pandettario le ha bene 
oflervate fé vi fono tutti gli adempliraenti ; debba 
in piè delle medefime , di fuo carattere , farci l’or- 
dinativo, fpiegando a credito di chi le Ibmme di 
elTe polize devono delcriverli nel libro maggiore, 
fpiegando ancora la Ibmma , che deve reftar libe- 
ra , e quella, che dee rimaner condizionata. 

XIV. Venendofi a palTare qualche mandato di libe- 
razione, col quale fi dil^nellè dell'intiera Ibmma, 
o refto di una fede di depofito , che con detto 
mandato viene prelèntato al Banco j e attenta la 
dirpolìzione di detta intiera Ibrama , non può detto- 
mandato notarli in fede, ma fi dee palTare colTal- 
ligato depofito; dopoché li farà palTato dal Libro 
Maggiore, e fattoci là bona , dal Pandettario lì 
éàrà la pagata , e fi dica , elTerli pallato il man- 
dato coir alligata fede di dcpofito . 

XV. Dovendo oflervare polize , o fedi di credito con 
lunghilTime girate , e piene di ademplimenci , pro- 
curerà 
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curerà con ogni iollecitudine disbrigarle ; ed in« 
centrandoci qualche dilHcultà , io debba eiprimere 
per via di replica in piè delle medefime. 

XVI. Debba con ogni vigilanza , ed attenzione ri- 
conofeere tutte le fèdi di credito , o polize notate 
fedi , che vengono a pafTarfi , fè fono vere ; e co> 
nofccndone qualcheduna di effe falla , o adultera* 
ta , procurerà con deftrezza far chiudere le porte 
del Banco , per trattenerfì la perfbna , che T ha 
portata, con darne fubito parte al magnifico Ra- 
zionale , acciò partecipandoli da quello al Signor 
Delegato , polTano efèguirfi quegl ordini , che fi 
{limeranno più proprj, 

XVII. Non deve far la pagata a qualunque fède di 
credito , jpoliza notata fède , o poliza d’ arrenda- 
menti , le prima non fi fono palTate d^l Libro 
Maggiore , e fattaci la bona . 

XVIll. Debba regiflrare in un libretto particolare, 
tanto le procure, che verranno prelèntate con po- 
teflà di elìggere per Banco , e quietare ; quanto le 
fèdi de’ preamboli , e complimenti . 

XIX. Averà diligente cura del libro delle firme de’ 
Notari , non permettendo in niun conto , che quo* 
fio pafii per mano di altri , cuflodendolo lòtto 
chiave, per evitare ogn^ inconveniente , che poteflè 
fortire . 

XX. Sia tenuto fubito di rifare ogni danno , ed in* 
tereflè , che poteflè avvenire , per aver paflato ma* 
lamente qualche poliza , o fède di credito , tanto 
per mancanza di ademplimenti , quanto per aver 
paflato per libero il denaro condizionato, o fè- 

que- 
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cjueftrato ; cóme altresì per aver palTatb polize , o 
ledi di credito falle , o con le firme non vere de' 
proprj Padroni, e de’ Giratarj, o con fedi de’ No- 
tari , e decreti falfi , b con le Ibmme adulterate , 
per cui il Banco ne venilTe a patire danno : Con 
elTer fimilmente tenuto di Ibdislàre alle parti quel 
denaro pagato malamente a colui , che forfè non 
Ipettava ; fenza che pofla aver fperanza di preten^ 
dere dal Banco rifacimento , o rilafcio alcuno per 
qualfi voglia ragione , e caufa ; Intendendofi tutto 
quello anco per le polize degl’ arrendamenti , 

XXI. Dippiù palTando polize , mandati di liberazio- 
ni , ed altre , nelle quali vi Iblse fatta erronea- 
mente la partita daH’Ulhziale della Pandetta, per 
cui ne avvenilse pregiudizio al Banco ; debba ri- 
farfi immediatamente il danno, e dal Pandettario, 
che tiene l’obbligo di ofservar la fcrittura con ogni 
attenzione , c dal detto Uffiziale della Pandetta 
per l’errore commefso , di non aver fatto la detta 
partita a dovere, 

XXII. Nel calò, che per infermità, o altro legitimo 
impedimento non potelse venire nel Banco, debba 
egh fullituire una perlòna atta , ed idonea a fup- 
plire il fuo impiego ; andando a fijo carico ogni 
danno , che potelse avvenire , e fuccedere , o che 
da quello lìipplemento fi potelse commettere per 
ignoranza , o per malizia ;■ quale fullituzione la 
debba fare precedente fuo biglietto, ed approva- 
zione in ileritto del Governo. 

XXIII. Controponendofi in tutto, o in parte all’ofe 
fervanza delle prefentj illruzioni, debba Ibggiacerc 
- K alle 
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alle pene di privazione d’ officio , ed altre arbi- 
trarie, che dalli Signori del Governo faranno or« 
dinate . 

XXIV. E per la buona, e fedele amminiftrazione del 
flidetto officio, debba dare la pleggiaria di duca- 
ti 4000. a fòdisfaziooe de’ Signori del Governo. 


r 
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Ijìruziom per l’Ojpciale della 
Pandetta. 

\ • 

I. l^OIchè la Pandetta viene ad efler la chiave del 
JL Libro Maggiore , che i^nza di efla non fi 
poffbno Ritrovare i nortii , e i conti de’ Negozianti, 
che nel medefitno fono fiati affentati ; uoto è che . 
r Offiziale , che tale impiego e/èrcita , debba la 
mattina , ed il giorno ritrovarfi nel Banco un poco 
prima delle ore fiabilite , acciò pofla principiare a 
mettere i fogli nelle polize de’ particolari ; affinchè 
venendo all’ora determinata il randettario, le pofla 
oflervare , per indi paflarfi poi dal Libro Mag- 
giore , 

IL Nel tempo , che fi dovrà fare lo Ipoglio de’ li- 
bri , farà ritrovare jfpogliata la fua pandetta vec- 
chia , con rapportare tutti li nomi in efla efiftenti 
nella pandetta nuova ) lènza li fògli , mentre que- 
lli li metterà nel tempo dello fpoglio, ficcome fa- 
ranno chiamati dagl’ Offiziali che lo fanno ; no- 
tando in ciafcuno nome, al quale porrà il foglio, 
di che qualità fia il credito , o debito , che nel 
libro maggiore cfifte. 

III. Starà avvertito a non confondere li fògli de* 
mandati con quelli di fedi , di condizionati , o de- 
pofiti ; mentre poi nel follare le polize , ponendo 
un foglio per un altro , potrebbe avvenir danno , 
e pregiudizio, al quale farà egli: tenuto. 

IV. Accorgendoli dalla fùa Pandetta ■ efTpEvi variazio- 

K 2 ne 
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ne irt qualche nome , e cognome ; o vero , che 
qualche conto fia duplicato nel libro maggiore i 
immediatamente lo deve dire , affinchè pratticate 
le dovute diligenze , fi pofTa accomodare detta va- 
riazione , con unirli li conti duplicati. 

V. Terminato làrà lo loglio , fubito confegnarà la 
pandetta vecchia al Revifore , ritenendo predo di 
se la nuova. 

>VI. Ufarà tutta la diligenza , e attenzione nel fo- 
liare li primi mandati d’ arrendamenti , che ven- 
gono nel Banco , finito lo fpoglio , giacché da 
quello potrebbe avvenire gran danno alli partico- 
lari ; perchè le qualche nome delcritto nel man- 
dato , non farà con diligenza ritrovato nella Pan- 
detta , in quella fi dovrà nuovamente deferivere , 
con ponerci un altro foglio ; ed ecco duplicato il 
conto. E venendo poi il Padrone ad efiggere , non 
li làrà dato tutto il fuo denaro , mentre porzione 
di quello fi ritrova efillere in un altro fòglio del 
libro , non veduto , o malamente olTervato dall’ 
Offiziale della Pandetta. 

.VII» Starà limilmente con tutta l’attenzione nel fb- 
liare i confimili mandati , che in apprelTo verran- 
no ; attelo per brevità , copiando i fogli dall’ an- 
tecedente mandato , potrebbe accadere , che qual- 
che partita fia fiata alienata , ed intefiata ad al- 
tri , oppure fatti Ibpra di elfa più aflegnamenti , 
ed in quello cafo bifogna intavolare nella Pandet- 
ta tutti li nomi de’ nuovi affignatar), con ponervi 
i loro refpettivi fogli ; e perciò tale azione la facci 
egli folo unitamente col fuo Ajutante , fenza farvi 

intro- 


Dlgitized by Google 


LXXVII ^ 

intromettere altra perfona,e quello tanto per evi- 
tare gl’ errori, che potrebbonfi commettere indetta 
foliazione , quanto anche per evitare ogni frode , 
che con facilità potrebbe lòrtire . E fe folTe anche 
neceffario venire al Banco di giorno di Feda per 
il disbrigo di detta foliazione de’ mandati , non 
debba ricufare , per compirli , acciò gli Ajutanti 
del Libro Maggiore pollano intavolarli con pre- 
fìezza , per maggior commodo del Pubblico. 

Vili. Deve trattenerfi dopo levata Banco il giorno, 
fino a tanto , che averà li libri d* introiti dalli 
magnifici Caffieri , ne’ quali attentamente con il 
fuo Ajutante metterà i fògli a ciafcuno nome ivi 
defcritto ; e ritrovandoci nuovi nomi , che non vi 
fono in Pandetta , li dcfcriverà nella medefima , 
con apponerci quei fogli , che li fono flati affi- 
gnati dal Libro Maggiore , o dal fuo Ajutante. 

IX. Follati che averà gl’ introiti , dovendofi quelli 
caricare dall’ Ajutante del Libro Maggiore , farà 
tenuto r Officiale della Pandetta di perlbnalmente 
ajutarlo , con chiamarli li fògli da elio polli in 
detti introiti , li nomi , e le fomme introitate con 
ogni dillinzione , fè fono fedi , più fedi , notati , 
o vero ? che fìgnifìca denaro fciolto, e ficcomc 
farà dall* Ajutante del Libro Maggiore caricata 
una fòmma nel libro , così dalla Pandetta fi farà 
una linea fotto il foglio pollo nell’ introito alla 
fòmma caricata . Avvertenao , che tale azione non 
potrà farla efeguire dal fuo Ajutante; ma dovrafli 
adempire dal proprio Officiale della Pandetta. 

X. Dovrà nell’ ore di Banco prendere tutte le pollze, 

che 
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che li faranno prefentate da’ particolari , e fe fra 
qucfte vi foffero bollettini de’ Computanti , o altre 
polize confìmili ) vi debba fare la fòlita partita , 
e poi dovrà ponere a ciafcuna poliza il fuo fòglio, 
e non dovrà darle in mano di altri , fè non se in 
quella del Pandettario , per oflèrvarfi prima , che 
fi pafTano dal Libro Maggiore. 

XI. Quando i Caflieri mandano a pafsare le polize 
di Cafsa , fìa tenuto eontarfèle , e veder fe va bene 
il numero fatto fopra di ciafcun mazzetto dalli 
detti Caffieri , e dopo fò|iarle tutte immediata- 
mente , e confignarle al Pandettario , acciocché 
fubito vide , ed ofseryate da queflo , fi pofUno 
confignare al Libro Maggiore per pafsarfi, 

Xfl. Dovrà fare la partita a tutti li mandati di li- 
berazioni , che li faranno prefentati prima di no- 
tarfi in fede ; avvertendo che queft’ azione la debba 
fare con ogni attenzione , e badar bene alla fom- 
ma , che in ciafcuno mandato fi efprime , con fcri- 
verla in lettere , e cacciarla fuori in abbaco j do- 
vendo fapere , che facendo errore , e pafwndofi 
quello dal Pandettario , il danno che ne feguirà , 
dovrà correre mettà per ciaf^heduno, mentre tanto 
il Nota in fède , quanto il Libro Maggiore non 
fono tenuti a rifacimento alcuno , dovendo, quelli 
alsolutamente dar elècuzione alla fua partita, non 
avendo obbligo di olservare altro . 

Xlll. Venendo qualche mandato di liberazione unito 
con la fede del depofito , o del rello del medeli- 
mo, dovrà fare la folita partita in detto mandato, 
con avvertire di non conlègnarlo alla parte, per 

farlo 
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farlo notare in fede , ma vi metterà il foglio , e 

10 confègnarà nelle mani del Pandettario , per farlo 
pafsare unitamente coll’ alligata fede di depolito . 

XIV. Venendo altresì qualche mandato di liberazio- 
ne , col quale fi difponcfse porzione di una poliza 
notata fede depofitata ; non deve in detto manda- 
to farvi la /olita partita , fe prima di detta po- 
lizk non ne farà formata fede di credito ; però dl- 
fponendofi col detto mandato dell’ intiera fbmma 
di cUtta poliza , ci farà la detta partita , con po- 
nerci il foglio , conflgnandolo al Pandettario , ac- 
ciocché fi pa/li unitamente coll’ alligata poliza. 

XV. AfTentara fubito nella ftia Pandetta li fògli , che 

11 faranno dati dal Libro Maggiora, o fuoi A)u> 
tanti di quei conti , che in detto libro fono paf> 
fati avanti , affinchè venendo le polize a fpenderfi, 
vi fi pofla mettere il fòglio , nel quale ritrovafi 
in allora il conto fituato nel libro maggiore . 

XVI. Avendo dubbio , che qualche poliza fia falla , 
non debba pubblicarlo a nefluno , ma con fomma 
deflrezza , la farà jilTervare al Pandettario, al quale 
conferirà con fègretezza i fuoi fentimenti , per fuo 
regolamento , giacché a quello appartiene di co- 
nofcerla fe è vera , o falfa , e dovrà rifòlvere ciò, 
che /limerà efpediente. 

XVII. Nell’ ore della negoziazione non ricuferà mai 
di prender le polize dalli particolari , fe altrimenti 
non li farà ordinato dal Libro Maggiore , e Pan* 
dettario . 

XVIII. Deve con/èrvare ne’ fafcicoli tutti li fèqueftri, 
difTequeflri , preamboli , ed altre fcritture , che li 

faran- 
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faranno confignate dal Libro Maggiore , e Pan- 
dettarlo , avendone cura , acciò non fì difperdano, 

XIX. Non permetterà , che dal fuo Ajutante fi fac- 
cia qualunque , benché minima azione , fenza la 
fua afliUenza ; ma quanto dovrà farli , tutto lo 
debba egli fare alCeme col fuo Ajutante, affinchè 
il tutto vadi bene regolato ; come ancora non per- 
metterà, che altri maneggiano la fua Pandetta, o 
che fi leggono i nomi ivi defcritti . 

XX. Dovrà affiftere in tutte le giornate , che fi tie- 
ne lèffione nel Banco dalli Signori Governatori , 

XXI. £ per ultimo fia nell’ obbligo indifpenfabile dì 
offervare tutto , e quanto fi è defcritto , ed or- 
dinato nelle ^refenti ifiruzioni , mentre in ogni 
calò di controvenzione , o di qualunque danno 
potelTe avvenire per fua tralcuragine , o mancane 
za , ne Ibggiacerà all’emenda , oltre delle pene di 
privazione d’officio, ed altre riièrbate all’arbitrio 
de’ Signori Governatori . 

XXII. £ per la buona, e fedele amminifirazione del 
detto uffizio, deve dare la pleggiaria di duc.500, 
a fodisfazione de’ Signori Governatori, 
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IJlruzioni per /’ Officiale , che 
nota in Fede . 

I. T ’ OfHziale , che nota in fede tiene obbligo di 
I j adiftere nel Banco non (blamente ne* giorni 
di negoziazione alle ore (labilite ; ma anche in 
tutte le Fede di Corte , e in tutti li giorni , che 
(ì terrà fedione dalli Signori Governatori. 

II. Deve egli (blamente notare in fede , proibendoli 
a qualfivoglia altra perfona del nodro Banco ; ec- 
cetto (blo nel ca(b a infermità , che (è ne darà il 
carico a chi meglio parerà alli Signori Governa- 
tori . 

III. Prima di notare le polize , debba odèrvare , (è 
le medefime (bno firmate , e (bttofcritte dalli pro- 

f >r) Padroni Negozianti , in teda delli quali tono 
e fedi , in cui fi devono notare . Ed a quelle po- 
lize , o mandati di liberazioni , a quali bi(bgna 
formarli la partita per poterli notare , queda la 
facci fare dall* Offiziale della Pandetta , o fuo Aiu- 
tante , e non già da altra perlbna. 

IV. Dopo farà dal fuo Ajutante odèrvare diligente- 
mente cialcheduna fède di credito , che li farà 
efibita con le polize per notarli ; e vedere (è in 
ede vi da alcuna adulterazione , radura , o vizia- 
tura , tanto nelle (bmme dell* introito , quanto 
dell* efito ; e ritrovandovi qualche difetto , lo do- 
vrà fubito partecipare al magnifico Razionale, lèn- 
za fare alcun rumore , affinchè pratticate le do- 
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vute diligente y ed ei'aminatane la caulà , fi poflà 
fubito il tutto riferire al Signor Governatore men- 
2ario, per gli efpedienti più proprj. 

.V. Oflerverà ancora le polize , che deve notare in 
fede , nelle (juali ritrovandoci rafure , o adultera- 
zioni nelle fomme , tanto fuori , quanto nel corpo 
defcritte , non le debba affatto notare ; ma le debba, 
refiituire alle parti , affinchè le rifaccino , per po- 
terli notare . 

VI. Pratticate le dette diligenze , e ritrovando il 
tutto a dovere , farà dar debito dal fuo Ajutante 
delle polize , che deve notare in cialcuna fede di 
credito , con farle poi fummare , e rifummare at> 

' tentaraente , cosi dalla parte dell’ introito , come 
deirefito,e vedrà le vanno bene; badando altresì 
fe gl’introiti delcritti in effe fèdi di credito, fono 
di proprio carattere del Caffierc Maggiore, e Li- 
bro Maggiore del nofiro Banco . 

yil. Venendo fèdi di credito nuove con le polize 
per notars’ in fède , farà il fuo Ajutante prima in 
ellè fedi una , o due linee in mezzo al fuggello , 
acciò dovendoli quella pallare dal Libro Maggio- 
re , per il rello , che vi rimanellè ', poffa accor- 
gerli a prima villa , che in dorlb di ella vi fono 
fiate polize addebitate . E nel calo , che in qual- 
che fede di credito farà empito , e terminato il 
primo mezzo fòglio ; avverta il d^to fùo Ajutan- 
te di fare in fine del detto primo foglio — Sicguc 
r elito ~ acciò levandoli dalla parte il fecondo fo- 
glio, in cui furono notati fuccelfivi eliti, col pen- 
uere di fot comparire la fede con refio di denaro 

efi- 
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efìAente ; (i polla a prima villa conofcere la ma- 
lizia , e ripararla . 

Vili. Non deve in verun conto notar poliza alcu- 
na , ancorché di tenuillima Ibmma , le nella fede 
di credito non vi farà 1’ introito , non dovendo 
avere per tale azione , riguardo a qualfìfia perlò- 
na , ancorché di lòmma diAinzione . 

IX. Avverta bene , che notando polize ne’ giorni di 
Fefte di Corte , in quelle dovrà poner la data 
non già del giorno in cui nota ; ma del giorno 
di Banco , che fuffiegue , lèrvendoli li Caffieri di 
fimil data per gl’ introiti , che fanno ne’ giorni di 
Fefte di Corte ; e quefto per non efler incolpato 
dopo qualche tempo , apparendo di avere abbo- 
nata, e notata la poliza in data precedente all’ • 
introito . 

X. Nelle polize deve fare la notata immediate lòtto 
la firma , facendo quefta lèmpre di carattere eguale, 
ponendovi la giornata che corre , Icrivendo la 
fomma in lettere chiare , e diftinte , lènza abbre- 
viatura , e firmarfi di fotto ; facendo citare dal 
fuo Ajutante in piè di detta fua notata la lèdei 
in cui r ha notata , e fè quefta è di denaro con- 
dizionato , o depofito . 

XI. Venendo qualche mandato di liberazione per no- 
tarli in qualche fede ; nella quale vi è ftata fatta ■ 
girata , e col detto mandato viene liberata l’ in- 
tiera fòmma- di detta fede , o il refto di eftà ; tale 
mandato affatto non lo debba notare , mentre do- 
vrà paflarfi coll’ alligata fede. Ma fè toì veniflero 
più mandati, con li quali fi di/poneftè d’una in- 
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fiera fède, allora lafcerà uno di ellì mandati fèn* 
za notare , e proprio quello , che chiama il refto 
di e(Ta fède , e notarà gl’ altri j con alligare il 
mandato non notato con la fède , e confègnarà il 
tutto alla parte. 

XII. Non pqfla notar poliza in quelle fedi , nelle 
quali vi fono fatte le girate , ancorché le dette 
girate appariflèro caffate. 

XIII. Venendoli a llornar polize , per notarli altre 
confimili , ancorché quelle vadino pagabili airiftelTe 
perlòne , e lìano dell’ illeiTa fomma delle polize , 
che devonli tornare; lè non li farà efibita la fède 
di credito , dove le medefime furono notate , non 
li dovrà llornare . 

XIV. Deve ritenerli {M-elIb di se tutte quelle fedi , 
che faldano , fenza reftarvi nemmeno un grano . 

XV. Notate che averà le polize , quelle unitamente 
con la loro fede di credito le confègnarà nelle 
mani dell’ Olfiziale , che tiene il re^ftro di tutte 
le polize notate fedi. 

XVI. E controvenendo in tutto , o in parte alle 
prelènti irruzioni , oltre delle pene di privazione 
d’ officio , e di altre ad arbitrio del Governo , farà 
tenuto ad ogni danno , che forfè il Banco veniflè 
a patire . 

XVII. E per la buona , e fedele ammlniflrazione del 
detto uffizio, deve dare la pleggiaria di duc.zooo. 
a fbdisfazione de’ Signori Governatori. 
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JJlruzìoni per l' {.ìffiziale del 
Regijìro delle polife notate 
fedi. 

• I 

I. I AEbba venire nel Banco , tanto ne* giorni éi 
I 3 negoziazione , un poco prima delle ore fta- 
bilite, trattenendofi anche dopo finito Banco, per 
caricare nel libro maggiore delle notate fedi la 
fcrittura , quanto in tutte le Felle di Corte , ve- 
nendo nel Banco il Nota in Fede , come ancora 
in tutti li giorni ; che fi tiene felfione dalli Signori 
del Governo . 

IL Deve trattare tutti li Negozianti con lèmma ci- 
viltà , lènza ufar parzialità con alcuno , disbri- 
gando tutti uno dopo r altro , fecondo fi disbri- 
garanno dal Nota in Fede , a riferba Iblo di qual- 
che* perfona di dillinzione, dimollrandofi con tutti 
dilli nterelTato . 

III. Deve formare il fuo libro del regillro alfulè di 
giornale, dividendo ciafeuno foglio di quello in 
due colonne ; ed in ogni fòglio , dopo avere nel 
principio notato il giorno, il mele, e l’anno, re- 
gillrerà una dopo l’ altra ciafeuna fede , in dorlo 
della (juale fi noteranno le polize, con tutti gl* 
introiti , ed eliti ih quella notati . 

IV. Non dee regiftrare nel fuo libro alcuna poliza 
notata , le prima non averà rifummati tutti gl* 
introiti , e tutti gli efiti notati in quella fede, 
nella quale fi fono notate le polize da regillrarfi . 

V. Nel 
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V. Nel principio di ciafeuna fede , in dorlo di cui 
fi fono notate polize da regidrarG , notarà la let- 
tera , e il foglio del libro maggiore delle notate 
fedi, nel quale foglio elTa fede debba intavolarfi; 
c detta lettera, e foglio deve anche notarlo nel 
luo libro del regiftro nel margine della fede re- 
giftrata, e poi deve ponerlo fimilmente nella po- 
lirà , di lotto la notata fattavi dal Nota in Fede; 
quale foglio notato (òtto la polirà , fcrvirà per 
poterG pafTare le polire con maggior Giciltà, len- 
za ricorrere alla Pandetta per fbliarle ; nelle quali 
polire notarà anche il loglio del fuo regiGro, nei 
quale fi fono quelle regillrate, in modo però, che 
un foglio non Ga confufo con l’altro, ma framer- 
zato dalla lettera del Libro Maggiore , nè muterà 
il detto foglio fopra le fèdi , Gno a che nel libro 
maggiore delle notate il conto di detta fede non 
paflèrà in altro foglio , ficcome ne dovrà elTer 
avvilàto dal]’ UGìziale di detto libro maggiore'. 

VI. A ciafeuna fede adegnarà un foglio del libro, 
maggiore delle notate ; ed a ciafeuno fedone alfe- 
gnerà almeno due fogli dei medeGmo libro. 

VII. Debba federe a lato alfUlfiziale, che nota in 
fède, da mano del quale deve ricevere le polize 
da regìGrarG nel fuo libro , alGeme con le fedi , 
in dorfo delle (juali fono notate le dette polize ; 
e fommando prima gl’ introiti , ed efiti delle fèdi, 

le dovrà regiftrare nel fuo libro, cioè : Nella pri- , 
ma colonna delle carte delcriverà il nome , c co- 
gnome del Creditore, in tefta di chi Ga la fede, 
ponendo di lòtto una dopo l’ altra tutte le polire 

nota^ 


Digitized by Google 


^OXXVII^ ' 

notate , con la difUnzione dei giorno , mefè , ed 
anno , in cui fi (bno notate in fede , col cognome 
del Giratario , tirando fuori la fbmma in abbaco. 
Nella feconda dilonna poi regifirarà prima la fede 
di credito col giorno, mefè , ed anno , in cui farà 
formata, cacciando fuori in abbaco laYbmma; ed 
indi regifirarà uno dopo 1’ altro tutti ' gl’ introiti 
in efia fede notati , con la diflinzione della loro 
data , e fè per Banco , o per Gaffa : Intendendofì 
però regifirare quegl’ introiti , i ^uali non averà 
prima rcgiftrati nel fno libro nell altre volte, che 
averà regiftrata la medefima fede ; avvertendo fera- 
pre di cifrare nella fede 1’ ultimo introito regi> 
firato; acciocché ogni volta che dovrà regifirare, 
debba principiare dal primo introito notato in 
detta fède dopo la fua cifra . E per ultimo nel 
margine del fuo libro noterà la lettera, e il fi> 
elio del libro maggiore , in cui dovrà intavolarli 
k fede con le polize 'da cffo regiftrate; mettendo 
fimilmente la medefima lettera, e foglio nella fede, 
e nelle polize , ficcome fi è fpiegato nel Gap. V» 

Vili. Dovendo regifirare diverfe polize d’uno fteflo 
Negoziante, notate però in dorfo di diverfè fedi; 
a ciafcuna di effe fèdi deve affegnare fòglio di- 
verfò nel > libro maggiore delle notate ; acciocché 
di ciafcnna di else s’abbia difiintamente il credi* 
to col debito ; nè confonda una fede coll’ altra . 

IX.- Dovchdofi regifirare t»liza notata in dorfo di 
fède , nella quale in dÌTerfi tempi faranno fiati 
notati var^ introiti, ed eliti, e della medefima non 
ancora fè-ne farà prefà ragione in Banco; accioc- 
ché 
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chè nello ftefso tempo fi fappia quanto fia per 
intiero tutto il credito , ed il debito d’ una tal 
fede , e non fi fàccia confufìone fra le polize paf^ 
fate , e quelle non pafsate : Deve regiflrare la fede 
con le diflinzioni dette di fbpra,e portar la pri- 
ma fbmma ‘in abbaco fuori , e lotto della mede- 
fima in una fbmma regiftrerà tutti gl’ introiti in 
quella notati , e de’ quali mai ne averà prefa ra» 
gione , e poi fotto della medefìma uno dopo l’al- 
tro noterà tutti gl’ introiti , che di giorno in gior- 
no in quella fi andaranno notando. £ per quello 
riguarda gli efiti , terrà lo ftefso ordine, portando 
in una fbmma tutte le polize notate , le quali 
non ancora faranno fiate regiftrate,e poi di fbtto, 
una dopo l’altra notarà quelle polize, che di gior- 
no in giorno fi andaranno notando . Badando in 
quefta maniera avere una notizia generale di tutte 
le fedi . 

X. Dopo lo fpoglio , dovendofi regiflrar poliza no- 
tata in qualche fede, che flava intavolata nel li- 
bro maggiore antecedente delle polize notate, do- 
vrà riconofcere dalla Pandetta in qual foglio del 
libro maggiore corrente farà pafsata quella fède , 
cafsando dalla cima della medefìma la lettera , e 
il foglio del libro antecedente, notandovi la lette- 
ra, e il foglio del libro corrente, di cui fi fèr- 
virà fino al nuovo fjx)glio. 

XI. Debba confèrvare lo bullo, acciò fiano dal me- 
defimo bullate tutte le polize notate fèdi , che 
dovrà regiflrare nelfuo libro ; ciafcuna delle quali 
polize debba anche firmare col fuo cognome, e 
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proprio di fotto il foglio del libro maggiore, che 
porrà nelle medefimc . 

XII. ' In ogni mattina, c lèra, doj^ levato Banco, - 
deve rifcontrare tutti gl’ introiti notati , e regi- 
ftrati-ncl libro del regiftro, con gl’introiti origi- 
nali di Cafsa , per riconofcere , fè faranno giufla- 
mente regiftrati , e fe dalli Caffieri fi fono fcritti 
nelli libri d’ introiti di Gaffa tutti quegl’ introiti 
dal Caffiere Maggiore notati fotto le madre fedi; 

c dopo ajuterà ad intavolare nel libro maggiore 
delle notate tutte le fedi con le polize in quei 
giorno regiftratc nel libro del regiftro. 

XIII. E per la buona , e fedele amminiftrazione di 
detto officio , debba dare la pleggiaria di due. 500* 
a beneplacito de’ Signori del Governo . 


/yim* 
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IJìrtizigni per il Libro Maggiore 
delle polize notate fedi. 

I. |T ^Evc venire nd Banco all’ ore ftabilite tanto 
I J la mattina , quanto il giorno , clcrcltando 
il tuo uffizio con o^ni efatrezza,e diligenza; non 

J otendofì paflàr poliza notata fede, reito di fede 
i credito , o mandato di liberazione notato in 
fede , fenza la iua bona . 

II. Deve ciafeuna pagina , o foglio del fuo libro 
maggiore dividere in tre colonne; nella terza delle 
quali regiilrerà il credito, nella feconda le polize 
notate , che . formano il debito ; e nella prime no* 
tara le date, in cui dette polize fi paifano. 

III. A ciafeuna fede ailegnerà un foglio del fuo li- 
bro maggiore, e alli fedoni almeno due. Sotto di 
ciafeuna fede deferiverà tutti gl’ introiti in quella 
notati con le date de’ medefimi , e fe quelli fono 
per Gaffa , o per Banco ; defcrivendoci ancora 
tutte le polize in quella notate con la medefima 
diflinzione, e col cognome del Giratario. 

IV. Se uno fteflb Negoziante fi fèrvirà di più fèdi, 
ciafeuna di quelle intavolerà nel fuo libro mag- 
giore in foglio feparato , per non confondere il 
conto di una fède , con quello di un altra . E ac- 
ciocché poffa vederli prontamente con quante fedi 
una fteffa perfbna negozia , febbene intavolate in 
fogli fèparati ; nel principio di ciafeuna fede fi 
deve citare il foglio della fède antecedente , e 
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deir altra fuITeguente ; con dirfi : altra fede in di^> 
tro fol. . . . , c altra fede avanti y fol.,.., c con 
<jueit’ ordine fì averà fubito la notizia di tutte le 
ledi, con le quali una lòia perfona negozia. 

V. Dovendo pallar le polize , nella prima colonna 
del ilio libro dove iàrà cialcuna intavolata , no- 
tata l’anno, il giorno, e il mele, in cui (ì paf^ 
farà ; e lotto di ciafcuna poliza farà la bona col 
Ilio cognome fenza abbreviatura . Nè paflarà pò* 
liza, nè farà bona alcuna, fe non conolcerà quella 
elTer Hata giuHamente notata in credito , e non 
in debito . 

VI. In ciafcuno giorno puntarà allìeme col fuo A)u» 
tante tutte le polize palTate, nel fuo libro, e r» 
giurate nel Giornale. 

VII. Deve tenere nel Ilio libro fummato il credito , 
ed il debito di cialcuna fède in quello intavola* 
ta ; acciocché fi polTa fempre a prima villa cono* 
fcere quale lì a creditrice , e quale va giuHa nel 
credito, e nel debito. 

Vili. In ogni mattina, e giorno dopo levato Banco, 
con r ajuro dell’ Ofhziale del RegiHro , intavolati 
nel fuo libro maggiore tutte le fedi , con le po- 
lize in dorlo delle medelìme notate^ intavolando 
ciafcuna di elle in quel loglio, che làrà notato 
nel margine di cialcuna fede alTentata nel libro 
del RegiHro i Caricando nel principio del fòglio il 
nome , e cognome di colui , in teHa di chi Ha la 
fede : nell’ ultima colonna del fòglio defcriverà la 
fede col giorno , mele , ed anno , che fu fatta , le 
per CaHa , o per Banco ; e fotto della medefima, 
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uno dopo r altro tutti gl’introiti lòtto di elfa no« 
tati ; nella colonna di mezzo intavolarà tutte le 
polize notate, ciafcuna dieflè con la Tua data, in 
cui fu notata, e col cognome del Giratario; re- 
cando l’altra colonna vacua, per ponèrvi la data, 
quando dette polize notate fi paflaranno . 

IX. Se una fede già farà intavolata nel libro mag> 
giore , lòtto della medefima fi andaranno da gior^ 
no in giorno intavolando tutti gl’introiti, ed eliti, 
che in effe fi notaranno. 

X. Per molti introiti , e molti eliti notati lòtto di 
una fede, empiutoli il primo fòglio del libro, nel 
quale farà fiata quella dal principio intavolata, 
€ non effendo ancora terminata , fi fummarà pri- 
ma l’introito, e l’efito, e poi così 1* uno in una 
fòmma, come l’altro, fi pafleranno in altro foglio 
del libro , citandoli nel foglio terminato il nuovo 
foglio in cui paflarà ; e nel fòglio nuovo s’ inta- 
volarà prima il nome , e cognome del creditore, 
ponendofi poi la fede con la lua data , in cui farà 
fatta, citandofi l’antecedente fòglio del libro, ti- 
randoli fuora nella fua colonna la lòmma in ab- 
baco, tanto di detta fede, quanto di tutti gf in- 
troiti in elTa* notati , e defcritti nel detto foglio 
terminato ; indi nella colonna del debito fi por- 
terà in una lòmma tutto l’efito compofio tanto 
di polize palTate , quanto non pallate, regifirate in 
detto foglio terminato , acciocché in quella ma- 
niera s abbia la giufia copia della fède . £ di que- 
lla mutazione di foglio fi notiziarà fubito l’Offi- 
ziale del Regifiro , affinchè vanendo detta fede, vi 
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fi pofTa nella Tua margine notare il detto nuovo 
foglio . 

XI. Nelle ore della negoziazione, riceverà dal Pan> 
dettano tutte le poTize notate , r^i di fedi , e 
mandati di liberazioni da palfarfi nel Tuo libro , 
e con l’ajuto dell’Ajutantc le paflèrà , riconofcen- 
dole prima ad una ad una , fé fono reglUrate nel 
Tuo libro maggiore , tali quali li faranno prefèn- 
tate . £ nel medefimo fùo libro ' nel margine di 
ciafcuna poliza , e propriamente nella terza colon- 
na , notarà il giorno , mele , ed anno , in cui fi 
paffarà , e poi fotto di ogn una di dette polize , 
reHi di fede , e liberazioni , farà la bona col fuo 
cognome didefb, e le confegnerà airAjutante del 
Libro Maggiore del Banco per paffàrfi . 

XII. Venendo qualche mandato di liberazione di rc- 
flo di denaro di fède di credito difperfa , prima 
di paffarfi dal Libro Maggiore del Banco , fi ri- 
conofcerà nel libro maggiore la detta fede difper- 
fa , e ritrovandola intavolata , fi fummerà così il 
credito , come il debito della medefìma , tanto per 
le polize paflate, quanto per quelle da paffarfi, fè 
ve ne fono, e fbttratto il debito dal credito, fòtto 
della detta liberazione, oltre della bona, fi fcri- 
verà diflefa in lettere la fbmma del credito da pa- 
garfi , e fbpra del libro al margine del conto di 
detta fede fi farà notamento , efserfi fpefb il refto 
lènza la fede , per ordine di tale Giudice , e con 
\ txxquatwr del noftro Signor Delegato. 

XIII. Pafsandofi qualche refto di fede, nel libro, ol- 
tre al notarfi refto di fede , fi aggiungerà ancora 

la 
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la parola tenninata , con tirarvi lòtto due linee 
a traverfo ; acciocché nello fpoglio del libro , non 
li fpogli quella lède già terminata; o vero fé li 
dovrà Ibpgliare per le polize da venire, s’intavo- 
lerà nei nuovo libro per refto, giuda l’ importo 
di dette polize da venire. 

KIV. Volendo qualche N^oziantc nello deflb tem- 
po notane , e palTare qualche poliza ; dovrà nello 
ilefìb tempo prima intavolare nel filo libro quella 
poliza da paflàre , e poi immediatamente paflarla; 
potendola intavolare, o dalla fède originale , le 
ancora darà in Banco ; o vero dal libro del regi- 
dro, nel modo i^he caricarà tutte T altre, polize . 

XV. Per evitarli li domi , e le cadature , non pat 
farà poliza alcuna , lè prima non làrà data vida 
dal Pandettario , dalle mani del quale le dovrà 
ricevere per padarle, 

XVI. Prima di confignarlì a* Padroni , lì farà dare 
dal Libro Maggiore del Banco tutte quelle fedi, 
fotto delle quali faranno notati introiti per Banco, 
£ li caricarà nel l'uo libro lotto di quella £ède, 
alla quale Ipettaranno , con farvi la cifra di Ban- 
co , e poi li puntarà col Regidro ^ quando da 
quello le ne prenderà ragione. 

XVII. Deve in ogni mattina far riconolcere dal fuo 
Aiutante le filze di tutte le polize pallate nel 
giorno antecedente , tanto per Banco , quanto per 
Cada, e vedere attentamente lè in tutte le polize 
notate vi è la fua bona , e non edcndovi in qual- 
cheduna di effe , fubito la riconolcerà nel fuo li- 
bro, e non ritrovandola palTata, vi darà debito, 

e farà 
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e farà la tx>na in detta poliza . ' • 

XVIII. Sarà tenuto ad ogni danno , che forfè potefTe 
avvenire per qualche ^liza da elio pafTata in de- 
bito ; come altresì Tara tenuto alla emenda d ogni 
danno , che potefle fimilmente avvenire per inoA 
fèrvanza in tutto , o in parte delle prefenti ifìru- 
zioni . 

XIX. £ per la buona , e fedele amminlilrazione di 
detto uffizio, deve dare la pleggiaria di due. 500. 
a beneplacito de" Signori Governatori. 
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JJlruzioni per l'Ajutante del Libro 
Maggiore delle polize notate 

Fedi. 

J. T'^Evc ritrovarfi nel Banco , tanto la mattina, 

I quanto il giorno alle ore ftabllite , fratte- 
nendofi fino a tanto , che fé a andarà U Libro 
Maggiore fuo Principale. 

JI. Deve formare un giornale , nel q^ale giorno per 
giorno regiftrer^ tutte le polize notate , tutt’ i refti 
di fedi , e tutti li mandati di liberazioni notati in 
fede, che dal Libro Maggiore delle notate fi paf 
faranno ; avvertendo però nel tratto della fomma 
in abbaco di ciafcuna poliza, che cacciarà fuori, 
yi metter^ il loglio del Libro Maggiore del Ban- 
co , che in eflè polize yi ritroverà pc^o dalfOlfi- 
ziale 46lla Pandetta.. 

JII. Le polize, che dovranno paflarfi , e regiftrarfi 
nel fuo giornale , le ricaverà dalle mani del fuo 
Principale , o del Pandettario , dal quale dovranno 
effer prima olTervate , e p<M palTarfi , per evitare 
li Homi, c caflature per quelle polize, che non 
andaranno bene per gli ademplimenti ; quali polize 
eflendo fiate notate nel lèmefire antecedente, le 
deve fbliare con la lua Pandetta , e le dovrà lui 
chiamare al Libro Maggiore fuo Principale una 
dopo 1’ altra per paflarfi , e nell’ atto fieflb le 
regifirerà nel fuo giornale , nel modo detto di 
foprjj , 


IV. 
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IV. Dopo levato Banco riconolcerà tutte le filze 
delle polize paflate per Banco, e per Cafia , per 
oflèrvare fe tutte le polize notate fèdi ivi efiftenti, 
e paflate , fi fono anco paflate nel libro maggiore 
delle notate fedi , e fè vi fono le bone del fuo 
Principale ; e nel rifcontrare le medefime fe ritro- 
verà alcuna di elle fenza la bona fudetta , farà 
©(servarla nel fudetto libro maggiore, e non tro- 
vandole dato debito , la farà fubito pafsare con 
farli la bona , e non ritrovandola regiftrata nel 
fuo giornale, anche la regiftrerà, 

y. In ogni giorno levato farà Banco , puntarà tutte 
le polize da e(so regiftrate nel fuo giornale col 
libro maggiore delle notate fedì , quali dal fuo 
Principale dovranno riconofcerfi una per ciafche- 
duna , con tirarci una linea per legno d’ elser fia- 
ta puntata , praticando f ifielso egli nel lùo gior- 
nale . 

VI. Deve formare la pandetta del libro maggiore 
delle polize notate fedi, la quale deve elsere collo 
ftelso ordine di quella del Banco . A quei Nego- 
zianti , che negoziano con più fedi , le quali fa- 
ranno intavolate nel libro maggiore in fb^li fe- 
parati , anche nella Pandetta metterà tutti li fo- 
gli di dette fedi , difiinguendo ciafcuno di efli 
fogli, con la data, e Ibmma della lède di credi- 
to in elso intavolata . 

yil. E per ultimo deve con ogni attenzione defcri- 
vere nella fua Pandetta tutti li nomi , e fogli de’ 
Negozianti , che fono defcritti nei libro maggio- 
re ; fiando avvertito nello Ipoglio , che lì farà del 

N libro. 
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libro , di defcrivere tutti li nomi , che fi fpoglle- 
ranno nella Tua Pandetta ; efiendo egli tenuto in 
ogni calo d’ inofiervanza delle prelènti iftruzioni , 
a Ibggiacere alla pena della privazione dellofiìcio, 
e ad altre ad arbitrio dell! Signori Governatori. 
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IJìruzioni per rUffiziale Fedijla. 

I. y^Ebba ritrovarfi nel Banco ali’ ore flabilite 
I ^ nell’ orario del medefimo , e non pofla an- 
darlene lènza il permeflb del Calfiere Maggiore , 
eflèndo quello officio lubordinato al medelimo , do- 
vendolo prontamente obbedire , fe li verrà ordi- 
nato doverfi portare nel Banco nel giorno di Felle 
di Corte , o di Precetto per fervizio della Regia 
Corte , e quando fi tiene lèllione dalli Signori del 
Governo . 

II. Debba riceverli dalle mani , o del magnifico Ra- 
zionale , o di altro Offiziale dellinato dalli Signori 
del Governo , li corpi delle fedi di credito llam- 
pate , ficcome il bilògno richiederà , numerandole 
una per una , e farne ricevuta nel libro , che per 

'tale effetto li conlèrva. 

III. Del numero dclli corpi di fedi ricevute , termi- 
nate , e confumate , che le averà , ne deve dar 
conto al detto magnifico Razionale, o al fudetto* 
Dffiziale dellinato , da chi le medelime ha rice- 
vute ; e dopo fi farà confignare le altre , con far- 
ne fempre la ricevuta , e darne il conto per fua 
cautela . 

IV. Avverta di conlèrvare li fudetti corpi di fede 
con ogni attenzione , e non tenerle elpolle con 
pericolo di perderne- qualcheduna , ma le terrà fotto 
chiave ; come anche vi terrà il fuggello , levandolo 
dal torchio prima di andarfene dal Banco. 

V. Non farà fedi di credito in carta grande impe- 

N 2 riale, 
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riale , o nano fedoni , a chi non è flato mai fo- 
liro farle ; ed occorrendo , che qualche nuovo Ne- 
goziante la domandafTe , la debba fare con per- 
nicfTo del Caffiere Maggiore , facendone intefb an- 
che r U flìziale , che nota in fède , il quale è in 
obbligo d’ avvertire ogni volta , che fimili fèdi li 
capitano nelle mani , fe nelle medefime vi fi co- 
nofca rafura , o adulterazione alcuna nelle fbmme 
in elle defcritte. 

,VI. Non debba confignare a chichefia veruna fede 
di credito , fè prima non li farà portato il libro 
d’ introito delle Caffè , in dove fono deferirti li 
nomi di quelli , in teda de’ quali devonfi fare le 
fedi , e di qual fomma , ed anche il numero delle 
medefime : e fatte che le averà , dovrà di nuovo 
rifcontrarle col medefimo libro d’ introito, in dove 
le rimetterà , rimandandole al Cafliere Maggiore , 
affinchè le pofTa firmare. 

yil. EfTendoli prefentate le polize pafTate per Banco, 
per doverne /ormare fedi di credito ; debba bene 
oflèrvare, fè in dette polize vi fono i fogli sbar- 
rati , e lineati dal Libro Maggiore , e fe vi è la 
villa del Pandettario, e ritrovandole in quella ma- 
niera , dovrà formare le fedi di credito ; notando 
di fuo carattere in piè di ciafeuna di dette polize, 
di efserfène formata fede di credito , che unita- 
mente colle medefìme polize rimetterà al Libro 
Maggiore, affinchè le polsa firmare. 

Vili. Stia bene avvertito a riconofeere con ogni 
attenzione le fedi , che rimetterà al Caffiere , e al 
Libro Maggiore , dopo che le averà fatte , affinchè 

non 
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non ci vadi framiichiato qualche corpo di fede , 
come potrebbe facilmente accadere , dando una 
dentro l’altra, il che fiiccedendo, potrebbonlì com- 
mettere delle frodi. 

IX. Se di una Ibmma defcritta nell’introito del Caf 
fiere , fè ne dovefsero formare più fèdi , fecondo 
farà notato dal detto Caffiere ; dopo che quelle 
averà fatte , le debba far deforivere dal fuo Aiu- 
tante , che tiene il regiftro di dette fedi di cre- 
dito , una per una, e poi fommarle, e vedere fc 
batte colla fomma defcritta nel libro d’introito del 
Caffiero , e ritrovandovi divario , immediatamente 
ne dovrà avvertire detto Caffiere , con far emen- 
dare r errore . 

X. Quando farà le fedi di credito, debba badai* be- 
ne, che il nome, e cognome, fomma, e data del 
giorno , ed anno , che nelle medefime deve pone- 
te , fiano chiari , e fenza cifre , nè abbreviature . 

XI. Sia tenuto in ogni fède di credito, che fpedifce, 
chiudere la fomma , che pone nel tratto de’ du- 
cati , in mezzo quattro linee ligate infieme a fot* 
ma di zero-, cioè ducati l?^! 2. io. , con fotto- 
fcriverfi col fuo cognome in piedi di ciafcuna di 
dette fedi di credito . 

XII. Se per inavertenza duplicaffe qualche fede , o 
faceffe qualche fede in fomma maggiore di quella, 
che lì è defcritta dal Caffiere nel fuo libro d’ in- 
troito , o vero di qualche introito notato ne for- 
maffe per errore , fede di credito , e firmandoli 
quella anche inavertentemente dal Caffiere Mag- 
giore , tutto il danno andarà a carico del detto 

■ Uffi- 
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Uffìziale Fedifta , e del Caflìerc Maggiore, ficco- 
me anche fi è (piegato nel XV. Capo dell’ ifiru- 
zioiii del Caffiere Maggiore . 

XIII, Firmate che faranno le fedi di credito dal Caf- 
fiere Maggiore, o dal Libro Maggiore, dagrifteflì . 
Negozianti fi riporteranno di nuovo all’ Uffìziale 
Fedifia , il quale le farà ricevere dal fuo Aiutan- 
te , che tiene il libro del regiftro , e da quefto fi 
dovrà prima riconofcere fè la (brama replicata dal 
Caffiere , o dal Libro Maggiore , fia l’ iftelfa , che 
nel corpo della fede fi contiene , e poi le regifira- 
rà nel fuo libro, con notarli prima la data, e poi 

il nome , cognome , e (brama , che in effe fedi fi 
contiene ; avvertendo , che le più fedi (ormate da 
un Iblo introito, che ritrovann già reglftrate, fic- 
come nel Capo IX. di quelle illruzloni fi è di- 
chiarato , le debba di bel nuovo rifcontrare col 
detto regiftro , e rilbmmarle (è vanno bene ; po- 
nendoci in fine il fuggello , le confegnarà alle . 
parti . 

XIV, Prima di fàrfi le fedi, debba chiamare le parti, 
e domandarli di che (brama fi compone la fua 
fede ; e non avendo rifpofta , (bfpenda di fare det- 
ta fede; potendo accadere, che in qualche introito 
notato il Caffiere fi fufiè dimenticato di farci il 
folito fegno di n. f , e non chiamando , e doman- 
dando come (bpra , fi verrebbe a (brmare una fe- 
de , la quale anche inavertentemente fi potrebbe 
dal Caffiere firmare , lènza cfterne (èguito l’introi- 
to ; mentre tal fède fi (brmarebbe con un’ introito 
notato. 

XV. 
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XV. Dovendo fare fèdi di depolito , o condizionare, 
non folamente dovrà chiaramente notarlo nella 
medefìma fede , e propriamente nel tratto della 
fbmma , ma ancora tal circoflanza la farà notare 
nel regillro dal fuo Ajutante, quando vi porrà il 
fuggello ; come anche regiflrandofi le fedi fatte 
per Banco , vi farà mettere il fegno B. , che li- 
gnifica eflerfi tal fede fatta per Banco , e non per 
CalTa . 

XVI. E per ultimo tutti li danni, che poteflero av- 
venire per caufa d’ abbagli , errori , inavertenze , 
ed altro , o vero per inoffervanza delle prefenti 
ifiruzioni , debbano andare a fuo conto , lènza che 
porta addurre ragione alcuna, oltre delle pene,an- 

. che di privazione di officio, ad arbitrio de’ Signori 
Delegato, e Governatori. 

XVII. £ per la buona , e fèdele ammihiflrazione del 
fudetto officio, debba dare la pleggeria di duc.300. 
a fodisfazione de’ Signori del Governo. 






Digitized by Google 


CIV ^ 

ìjìruzioni per lo Revifore . 

I. y^Ebba aflìftere nel Banco ne’ giorni di nego- 
I y ziazione alle ore prefcritte nell’orario, quan- 
to anche in tutte le Felle di Corte , e in tutti li 
giorni , che vi farà felGone , e che fi conteranno 
le Caflè 

IL Ne’ tempi llabiliti per li Ipogli , deve applicarli 
con ogni attenzione a fpogliare tutti li conti de- 
ferirti nel libro maggiore corrente, tirando le relle 
con ogni puntualità, e rettitudine, e quelle chia- 
mare con li nomi, e cognomi de’ Negozianti, una 
con tutti li vincoli , condizioni , fequellri , ricordi, 
e notamenti , che nel libro vecchio efillono , affi- 
ne di defcriverli tanto dal Libro Maggiore, e fuoi 
Ajutanti nel nuovo libro , quanto dagli Uffiziali 
addetti nel Bilancione ; come altresì per ponervi 
li nuovi fogli del libro dall’Uffiziale, che ha cura 
della nuova pandetta. 

III. Dopo compitoli lo Ipoglio, debba lùbito fare la 
comprobazione di tutte le relle , e ricordi fpoglia- 
te dal libro vecchio, e caricate nel libro nuovo, 
alTieme cogli Ajutanti del Libro Maggiore, affine 
di corriggerfi qualche errore commelTo per la fol- 
lecitudine pràtticata in detto fpoglio, accomodando 
anche il Bilancione. 

IV. Finito lo Ipoglio , e fattali la fudetta compro- 
bazione, debba il Rivilbre formare lo flato di tutti 
li Creditori apodilTarj del Banco , e quello debba 
prelèntare al Signor Delegato , e Signori Gover- 
nato- 
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natori per efaminarfi, e dilcuterfi. 

y. Di tutti li debitori , che rifulteranno dallo fpo- 
glio del libro maggiore, ne formarà dipinta nota, 
e la confegnerà al magnifico Razionale per pro- 
ponerla al li Signori Delegato, e Governatori , acciò 
fi diano le dovute provvidenze. 

VI. Subito terminato lo fpoglio , fi facci fituare il 
libro vecchio con la fua gionta fopra la Rota del 
Banco , accollo al Libro Maggiore , e procederà 
alla rifummatura di tutti li conti tanto Ipogliati, 
quanto faldati in eflb libro ; e venendo Ira tanto 
le polize d’ arrendamenti a palTarfi , dopo eflerfi 
olTervate dal Pandettario , il Libro Maggiore le 
conlègnerà al Revilbre , acciò rivedendo li conti 
nel libro vecchio , vedrà l^le relle fi Ibno fpo- 
gliate a dovere ; e ritrovandc^e bene , le noterà di 
luo carattere in piè di cialcuna poliza , facendoci 
la fua cifra ; e così poi reftituendole al Libro Mag- 
giore , da quello , o dal fuo primo Aiutante li 
confronteranno dette relle nel fuo libro , *e ritro- 
vandole eguali le pallerà . Se poi il Revilbre ri- 
trovalTe abbaglio nelle relle fpogliate , accomodan- 
dole prima nel Bilancione, le farà anche accomo- 
dare dal Libro Maggiore. 

yil. Terminata la riliimmatura del libro , il Revi- 
lbre fe lo farà condurre nella Revilione, dove im- 
mediatamente principiarà a fare la ripuntatura di 
tutti li giornali di CalTa , d’ introito , e di Banco; 
ed invigilarà , che dal fuo primo Ajutante fi facci 
quella de’ mandati , accomodando gli errori , che 
vi ritroverà ; però in tale azione avverta a quello, 

O che 
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che chiama le partite da /òpra li giornali , di guar- 
dare non folo la fomma tirata fuori in abbaco, 
ma anche (quella defcritta nel corpo di ciafcuna 
partita , e ritrovandovi errori , per i quali doveflc 
accomodarfi la refta di Cafla , debba fubito avvi- 
farlo al Callierc Maggiore , e al Razionale , acciò 
corriggono detta refta. 

Vili. Tutti gli errori , che dal Revifbre fi trovano 
nell’appuramento della fcrittura,e che fi dovranno 
fare accomodare dal Libro Maggiore nel fuo libro 
corrente, il Revifore li dovrà defcri vere 'nel quin- 
ternolo di fuo carattere , con mandarlo al Libro 
Maggiore , in villa del quale dovrà accomodare 
gli errori, lineando li fogli notati nel medefimo. 

IX. Deve ofiervare afliqpie con li fuoi Ajutanti tutte 
le partite fpuntate , tanto fopra il libro maggiore, 
e fua gionta , quanto fopra li giornali di Cafla , 
di Banco , d’introito, e ne’ mandati ; e per quelle, 
che devonfi flornare nel libro maggiore , trattan- 
dofi di partite di efito per Cafla, fia tenuto di of 
fèrvarle nel libro di efito di Cafla , dalla giorna- 
ta, che fi ritrovano paflàte su del libro maggiore, 
per tutto la fine del femeftre , su ’l dubbio d’ efi 
fèrno forfè paflàte lotto altra data. 

X. Facci rifummare dalli Sopranumerarj più abili , 
ed efpertl tutti li giornali d’ introito , di Banco , 
di Cafla, e li mandati originali, confrontando la 
fòmma della collettiva di ciafcuna giornata con 
gl’ introiti originali , e coll’ efito di Cafla , facen- 
dovi fbttofcrivere detti Sopranumerarj , acciò ri- 
trova ndofi errori in appreffo , pofTa riprendere chi 

l’ha 
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r ha commeffi , non avendo fatto detta rifumma- 
tura con diligenza. 

XI. Farà dalli fuoi Ajutanti defcrivere nel libro mag- 
giore le refte di Gaffa per il tempo , che contiene 
la negoziazione di elio libro , da formarfi da fb- 
pra li giornali d’ introito , e di Gaffa . 

XII. Farà copiare dalli fuoi Ajutanti in detto libro 
maggiore l’ intiero bilancione delle refte formato 
in tempo che fi Ipogliò , formandovi le fue col- 
lettive . 

XIII. Terminato l’appuramento del libro maggiore, 
deve formare il bilancio delli Debitori , e Credi- 
tori , e lo farà regiftrare in effo libro all’ ultimo 
dopo del bilancione ; e formando la collettiva , ve- 
drà fe bilancia T introito coll’ efito ; ed incontran- 
dovi diverfità, deve ufare tutte le diligenze pofli- 
bili per appurarla : dovendofi ritrovar compito 
l’appuramento della fcrittura,e bilanciato il libro, 
prima di giungere il tempo del nuovo fpoglio; ed 
m cafo non li riufcifle bilanciare il libro in detto 
tempo ftabilito , debba farlo bilanciare a fue Ipe- 
fe , da altri Officiali, che deftinerà il Governo. 

XIV. Deve confignare al Razionale , nella fine di 
ogni fomeftre , il riftretto dell’appuramento del li- 
bro maggiore da effo fatto , acciò lo facci offcr- 
vare alli Signori del Governo , ed in cafo , che 
non fi ritrovaffe appurato per detto tempo , deve 
difcaricarfi con detti Signori Governatori , facen- 
doli fapere la caulà , per cui non fi è effettuato 
l’appuramento fudetto . 

XV. NVir appùramento della fcrittura , o vero in 

O 2 occa- 
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occafione d’ altre diligenze , che pratticarà , fe ri- 
trovafle che i libri fatti dagrUffiziali di qualfifìa 
grado del Banco , fuflero fatti erroneamente con 
fconcerto di fcrittura , e fcritti con carattere non 
chiaro , e intelligibile , lo debba partecipare al 
Razionale, acciò facendone intefi li Signori Dele- 
gato , e Governatori , fi diano le neceflarie prov- 
videnze. 

XVI. Similmente conofcendo di effèrfi commefla qual- 
che mancanza , o frode da qualfivoglia Uffiziale, 

10 debba tenere ad effi celato , avvifandone fubito 

11 Signori Delegato , e Governatori per darfi il 
dovuto riparo. 

XVII. Deve fapere in che tempo fiano tenuti gli 
Uffiziali del Banco confignarli li libri , e fcritture, 
che preflb di loro fi tengono , acciò non riceven- 
doli negl’ infrafcritti tempi , lo debba partecipare 
al Razionale , affinchè del tutto fè ne faccino in- 
tefi li Signori del Governo . 

Il Libro Maggiore con la fua gionta del primo lè- 
mefire ago. Luglio . E del fecondo a 24. Decem- 
bre di cialcuno anno . 

La Pandetta , fiibito che farà terminato lo fpoglio 
di ciafcuno fèmeftre . 

Li giornali di Cafla, d’introito , di Banco , e li man- 
dati originali degl’ arrendamenti , che fi pagano 
nel noftro Banco affieme cogl’ efiti di Cafla, e co- 
gl’ introiti originali de’ Caffieri a 1 5. Agofto quelli 
del primo femeftre ; e quelli del fecondo à 15. di 
Gennajo . 

Il Regiftro delle fedi di credito in fine di ogni fe- 
meftre. XVIII. 
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XVIII. Le filze delle pollze di Cafla , e di Banco , 
fe le farà confignare nel tempo che li parerà più 
commodo , ancorché fufle in giorno di Fella ; ef- 
fèndo tenuti gli Uffiziali di dèguire tutto quello, 
che fe l’è impello nelle loro refpettive iflruzioni. 

XIX. Debba confèrvar diligentemente , e con ogni 
polizia li libri , e fcritture del Banco , che fono 
lòtto la fua cuflodia , facendoli fituare con ordi- 
ne , e fèmetria tale , che efTendo domandato da 
taluno , di oflcrvare alcuna fcrittura , fi pofià con 
prontezza , e lènza imbarazzo trovare , dando ad 
ognuno la dovuta fòdisfazione . 

XX. Delle filze di polize , che riceve dalli Giorna- 
lifli di Gaffa , ne facci di ogni mdè di fcrittura 
una filza , diflinguendo però le giornate , per po- 
terli facilmente ritrovare , dovendoli offervare da 
qualcheduno ; quale oflèrvazione però debba farli 
colla fua affillenza , o de’ fuoi Ajutanti , acciò non 
fi polla in quelle viziare , mutare , o aggiungere 
cofa alcuna; nè permetta, che quello fi faccia da 
altro Uffiziale , ancorché dillinto del nollro Ban- 
co ; mentre fòrtendo qualche inconveniente , farà 
egli tenuto a darne conto . 

XXI. Non permetta di fare offervare li libri mag- 
giori , c le pandette a perfone particolari , né a 
qualunque Uffiziale che fia del noflro Banco; ma 
folo da fuoi Ajutanti , o Sopranumerarj de’ primi 
più efperti,e dovendoli ellrarre partite, e bilanci, 
fi ferva di quelli Sopranumerarj più probi, ed ido- 
nei, acciò fi eviti ogni fconcerto,ed inconvenien- 
te, che potrebbe fuccedere. 

xxu. 
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XXII. Similmente non permetta , che delle fcritture, 
e libri , che fono in fua cuftodia , n’ efebi alcuno 
fuori della Revifione per qualfivoglia occafione , 
pretefto , o necelTità . E dovendofi eftraere qualche 
poliza originale per prefentarfi in giudizio, lo deb- 
ba fare con ordine in fcriptis del Signor Delegato, 
formando copia d’ effa poliza , facendola firmare 
dallo Scrivano deftinato , il quale debba dichia- 
rare in piè di elTa , di aver ricevuto 1’ originale ; 
quale copia unita col fudetto ordine la fituarà 
nella filza nel proprio luogo , da dove levò T ori- 
ginale. 

XXIII. Debba efattamente cuftodire i fegreti del Ban- 
co , guardandofi di palefare a qualfifia perlbna gli 
altrui crediti , tanto antichi , quanto moderni ; 
flando ancora con avvertenza grande, acciò niuno 
della Revifione polla aver maneggio ne’ libri ; ed 
ogni minimo fbfpetto , che averà di qualche Ùffi- 
ziale , o Sopranumerario di poco buona fede , deb- 
ba fubito parteciparlo alli Signori del Governo , 
altrimente ogni danno che potefie avvenire per fua 
negligenza , andarà a fuo carico . 

XXIV. Deve puntare con i fuoi libri maggiori tutte 
le fedi di credito , che li faranno prelèntate per 
efjggerne il refìo , le quali faranno fiate fatte pri- 
ma del corrente femefire, per riconofeere, fe tutte 
le partite d’introito, ed efito vanno bene, affine 
di poterfi pafsare dal Libro Maggiore. 

XXV. Deve puntare tutte quelle fedi, che li faranno 
portate o da particolari , o vero li faranno man- 
date dal Libro Maggiore , e Nota in fede , per 

accla- 
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acciarare quel conto , in cui fi ofierva mancanza 
di credito nel libro maggiore , ufando tutte le di- 
ligenze necefiarie con ogni celerità, acciò fi trovi 
r abbaglio , reftando appurate le dette fedi con i 
libri maggiori , per indi poterfi pafsare le polize 
forfè ritardate pagarfi a particolari per detta man- 
canza di credito. 

XXVI. Efiendo richiedo di edraer bilanci da fuoi . 
libri maggiori per quelli di fede li vien proibito, 
e non li pofia efiraere fenza l’ ordine in fcriptis 
del Signor Delegato del noflro Banco ; per quelli 
poi di arrendamentl , fé li dà il permefso, purché 
non v’ incontri difficultà , che la perfona che li 
chiede, pofsa efser rivelante, o non legitima. 

XXVII. Deve attendere al blfbgno de’ particolari con 
ogni civiltà , e buon garbo , dando loro ogni fb- 
disfazlone in tutte le cofe non pregiudiziali al 
Banco , facendo con ogni attenzione , diligenza , 
e follecitudine edraere le copie , partite , e bilan- 
ci , che li faranno richiede ; facendole prima com- 
probare dalli fuoi Ajutanti , acciò non efeano er- 
ronee le fcritture , e poi le firmarà , con ponervi 
il fuggello del Banco . 

XXVIII. Debba rifummare in ogni giorno gl’introiti 
originali de’ Caffieri, facendo altresì rifummare dal 
filo primo Aiutante nell’ idedb tempo l’ efito di 
Cada , ed adentarfèli nel libretto , con formare la 
reda , la quale in ogni fine di fèttimana , debba 
prima confrontarla con la reda del Razionale , c 
del Caffiere Maggiore , e poi ne dovrà formare 
una nota, che manderà per il Portiere del Banco 
al Signor Delegato. XXIX. 
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XXIX. Se li dà tutta 1 autorità di farfi obbedire 
dalli Sopranumerar j , che fono nella Revifione , 
ordinancfo loro tutto quello , che fia per fèrvizio 
del noftro Banco , e del pubblico , facendoli affi- 
ftere fecondo il bilògno richiede prima di ponerfi, 
e dopo levato Banco , come anche di giorni di 
Fefte di Corte mattina , e giorno , ed anche le 

. dovelsero accodire in giorni di Felle di Precetto : 
e le qualcheduno di effi volelse operare a capric- 
cio , controvencndo a quello , che da lui li viene 
ordinato , lo avyifi a] Signor Governatore Men- 
zario , per prenderli gli elpedienti necefsarj , per 
conferma de' buoni, e diligenti, e per emenda de’ 
dilbbbedienti , e negligenti. 

XXX. Debba tenere a se fubordinati i fuoi Ajutanti 
per tutti gli affari , che appartengono al lervizio 
della Revifione, e alla Ibdisfazione del pubblico ^ 
con farli fare però quelle colè, che loro fpettano, 
come Ajutanti , e non già come Principali ; cor- 
rendo a fuo rilico , e pericolo ogni colpa , e man- 
camento , che da quelli giammai lì potelk com- 
mettere . 

XXXI. Siccome in ogni anno lì conlègna al Rivi- 
Ibre tutta la fcrittura dd Banco; così egli in ogn 
anno dee conlìgnare all’ Archivario un’ anno di 
fcrittura più antica , che nella Revifione li trova, 
in maniera tale, che in elsa non polsa elservi,lè 
non se li Ibli ultimi dieci anni di fcrittura . 

XXXII. E’ nell’ obbligo indilpenfabile il Revifore 
d’ invigilare tanto agl’ intereffi del Banco , quanto 
dd pubblico , efaminando rigorofamente tutto ciò, 

che 
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che dagl’ altri Uffiziali fi prattica per difimpcgno 
del loro impiego; fenza punto fculàre , diminuire, 
e nafcondere gli errori commeffi da quelli , cosi 
per ignoranza , come per malizia ; avvifandone 
iiibito il magnifico Razionale , acciò fia il tutto 
partecipato alli Signori Delegato , e Governatori, 
e fi pofsano dare gli opportuni jprovedimenti per 
ovviare ogni male, al quale farebbe efso Revifore 
tenuto, praticando il contrario. 

XXXllI. E finalmente controvenendo in tutto, o in 
parte all’ ordinato nelle prefènti iflruzioni , debba 
lòggiacere alle pene di privazione d’ officio , ed al- 
tre riferbate all’ arbitrio de’ Signori Delegato , e 
Governatori , andando a fuo carico ogni danno , 
ed intercise che il Banco venilse a patire per li- 
mile contro vènzione. 

XXXIV. E per la buona , e fedele amminiftrazione 
del fudetto officio , deve dare la pleggiaria di du- 
cati 2000, a fodisfazione de Signori del Governo. 


P, Jftnh 
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IJìrHzioni per gli Jjutanti 
del Revijore . 

r. efattamente dlfimpegnare la loro otv 

X bligazlone , devono aflillcre continuamente 
prefTo del Revifòre , così di mattina , come di 
giorno , prima , e dopo delle ore fìablllte , anche 
nelle Felle di Corte , e in quelle di Precetto , fe- 
condo il bifogno richiede , come altresì ne i gior- 
ni , che vi faranno le feflicni , e contate di Calle. 

II. Devono Pare fubordinati al Revifòre , così per 
fcrvizio del Banco , come del pubblico , con efler 
tenuti aiutarlo in tutte le operazioni , per l’appu- 
ramcnto de’ libri , e per ogn’ alt.a cofa neceflària, 
così per il disbrigo delle fcritture , che vengono 
richicfle da’ particolari , o altre diligenze da farfi, 
come in puntar li mandati, e le fedi, che fi pre- 
fentaro, ccn i libri maggiori del Banco, per ve- 
dere fe le partite d’introiti, ed efiti in effe vanno 
a dovere ; però tutto ciò che faranno , lo devono 
fare col peimellb, e confènfb del Revifòre. 

III. Avvertine a non palefare a chi che fia i credi- 
ti , così antichi , come moderni , che in occafione 
di diligenze , fi accorgelTero efi'er rimafli ne’ libri 
maggiori , alla qual cofa controvenendo , faranno 
lòtto porti alle pene arbitrarie de’ Signori Gover- 
natori . 

IV. Sia tenuto il primo Ajutante di rifummare ogni 
giorno l’efito di Carta con darne la fbmma al 

Revi- 
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Revifbre, acciò polik formare la refta, 
y. Accorgendofi , che il loro Principale operafle in- 
diretramente , ed in modo tale, cne le lue opera- 
zioni poteflèro effere di pregiudizio al Banco , Io 
debbano fubito avvilàre àlli Signori Governatori 
per darfi la dovuta providenza ; e mancando da 
quello , s’ intendano come complici , Ibggetti alle 
pene ad arbitrio de’ Signori Governatori . 

VI. E finalmente in quanto al modo, diligenza, ed 
attenzione , che devono pratticare in elèguire quel- 
lo , che di Ibpra fi è accennato , ed ogni altra 
cofa , che li verrà impila dal Revilòre , fiano te- 
nuti olTervar tutto ciò , che per ellì viene ordina* 
to nelle illruzioni del Revilòre , le quali s’ inten- 
dano nella prefente per inferite de verbo ad verbwn, 
per la qual caufa fiano obbligati di leggerle , acciò 
controvenendo alla diloro elècuzione in tutto , o 
in parte, non polTano allegare caufa d’ignoranza, 
nè pretello alcuno, refiando foggetti alle pene, 
come lòpra . 


P 2 IJim- 
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IJìrHzioni per V Archivario ^ 

I. f venire nel Banco non (blo ne’ giorni di 

I y negoziazione alle ore ftabilite mattina , e 
giorno , ma anche ne’ giorni di Felle di Corte , 
ed ogni volta , che fi terrà lèlfione dalli Signori 
Governatori . 

II. Deve aver cura , e penfiere fpeciale di cullodire 
tutti li libri , e Icritture del nollro Banco , che 
devono Ilare lòtto la fua cullodia , procurando con 
ogni diligenza polfibile di non farli maltrattare, 
facendoli palizzate almeno una volta la fettimana, 
acciò non fiano rolè dalla polvere, mantenendole 
fempre regillrate al loro luogo . 

III. Non permetterà, che le fudette fcritture , e fpe- 
cialmente li libri maggiori fi olTervino,ed aprino 
da quelli , all! quali non appartiene , ancorché 
folTero Offiziali del nollro Banco ; ma occorrendo 
farfi qualche diligenza , debba egli , o il fuo Aju- 
tante aprirli , con riconofcere quello bifogna , e 

f )oi fubito chiuderli , non dando luogo a’ partico- 
ari di poter quelli adocchiare , acciò i legreti del 
Banco venghino diligentemente culloditi, e non 
pallino a notizia d’altri. 

IV. Non permetterà di far ufcire dall’Archivio al- 
cuna fcrittura , o libro , per qualfifia caufa , o ne- 
celTità, fenza l’ordine in fcriptìs del Signor Dele- 
gato . 

V. Dovendoli ellrarre qualche poliza , o fede di cre- 
dito originalmente dalle filze , per prelèntarfi in 

giu- 
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giudizio, Io debba fare con ordine in fcrtpth del 
Signor Delegato del noftro Banco ; facendone fare 
prima una copia ut jacet , in piè della quale fi 
facci fare la ricevuta dallo Scrivano , o altra per- 
Ibna , che dal detto Signor Delegato farà deftina- 
to , quale copia affieme col fudetto ordine , met- 
terà nel luogo ifteffo, da dove toglierà il fudetto 
originale . 

yi. Venendo qualche particolare a farli cavare qual- 
che bilancio di fede dalli libri maggiori, che fono 
neH’Archivio, non lo debba fare , fe prima non lì 
farà prefentato T ordine in fcriptis del Signor De- 
legato . 

VII. Se li permette all’ incontro di poter cavare len- 
za precifò ordine in fcriptis del Signor Delegato , 
li bilanci di arrendamenti in tefia de’ particolari , 
le partite dalli Giornali , e le copie eftratte dalle 
polize fiftenti nelle filze . 

yill. Alli Negozianti , che vengono per efiraere le 
fudette copie , e partite , o per fare altre diligen- 
ze per Invenire pagamenti , o altre notizie non 
pregiudiziali al Banco , deve ufarc tutta i’ atten- 
zione , trattandoli con ogni civiltà , e cortefia , 
dandoli tutta la fodisfazione , lènza punto trapaz- 
zarli . 

IX. Ogni minimo fòfpetto , che averà di qualche 
Offiziale, o Sopranumerario del noftro Banco, che 
andafle in cerca di fapere i fècreti del Banco , per 
rivelarli a qualcheduno, lo debba fubito rappre- 
fentare alli Signori Governatori , acciò fi pollino 
prendere gli neceflarj efpedienti ; mentre trafcuran- 
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dofi da effb di non parteciparlo al Governo , larà 
tenuto air emenda d’ogni danno , che per fimil 
caufa avvenifle . 

X. Prima di firmare , e confignare le partite , e co- 
pie , che fi eftraggono dalli Giornali , e filze le 
debba riconolcere attentamente, acciò non efehino 
erronee , ed inutili , facendole fnggellare col fug- 
gello del noftro Banco. 

XI. Deve fubito appurare diligentemente tutto quello, 
che li verrà importo dal Revifore , o Libro Mag- 
giore per f^rvizio della negoziazione del nortro 
Banco ; e fpecialmente dovendoli appurare qualche 
conto , nel quale mancafle denaro nel libro mag- 
giore corrente , motivo per cui non fi poteflero 
paflare le polizc ; deve urtare tutta 1’ attenzione per 
appurare P errore . Come altresì venendoli efibite 
fedi di credito con piccola Ibmma di rerta , della 
quale le n’ è fatto rirtretto , prima deve puntare 
dette fedi , e poi ritrovato il rirtretto , ne farà 
bollettino , facendo un notamente nel libro , dove 
fi formò detto rirtretto , d’ eflerfi fatto bollettino , 
quale manderà al Libro Maggiore alfieme con dette 
fèdi di credito, acciò le porta partare. 

XII. E finalmente è tenuto all’ inviolabile oflèrvanza 
delle prefenti iftruzioni , ertendo tenuto ad ogni 
danno, ed interefiè , che per rinoflervanza in tut- 
to , o in parte delle medefime potelTe al nortro 
Banco avvenire ; e ad ogni colpa , mancanza , e 
difetto , tanto del fuo Ajutante , quanto de’ So- 
pranumerarj, che affirtono nell’Archivio, dovendo 
egli rifare ogni danno, che per fua trafeuraggine, 
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ed inavvertenza, da' medefimi fuife caufato. 

XIII. E per la buona , e fedele oflèrvanza , ed am- 
miniftrazione del fudetto uffizio , deve dare la pleg- 
giaria di ducati 700. a fbdisfazione de’ Signori 
Governatori . 


JJim 
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IJlruzioni per li Giornali 
di Banco. 

I. OArà obbligo de* Giornalifti di Banco di farfi 
^ ritrovare nel medefimo all’ ore ftabilite per la 
negoziazione , tanto per Ibdisfàzione del pubblico, 
quanto per fèrvizio del Banco , fenza che poflìno 
ammoverfì dal medefimo, fè non palTa il tempo 
determinato . E fe per urgenza tale , o necellaria 
caufa fulse coftretto qualche volta o a venir tar- 
di, o a non poter venire nel Banco ciafcuno di 
effi , debba fubito rimetter le chiavi del fuo gior- 
nale , e calsonetto delle filze in potere del magni- 
fico Libro Maggiore , dal quale fe ne dovrà far 
intelb il magnifico Razionale , affinchè poisa fo- 
fiituirfi un fupplemento a fuo conto , per efami- 
narfi poi dal Governo fe fia fiato legitimo l’ im- 
pedimento, nel qual calò farà il fupplemento pa- 
gato dal Banco , 

II. Devono fubito riceverli le polize , che li faranno 
confignate dal Libro Maggiore , o dal fuo Aiu- 
tante, e quelle numerate, prima olservaranno, fe 
battono col numero notato dall’Ajutante del Li- 
bro Maggiore nel fuo libretto , in piè del quale 
poi dovranno fare la ricevuta. 

III. Prima di principiare a fcrivere dette polize nel 
Giornale , dovranno vedere , fe nelle medefime vi 
fono li fogli di debito , e credito sbarrati , e le 
dal Pandettario vi fi è fatta di fuo carattere la 

vifia, 
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vifta , o il dovuto notamente a credito &c, , e- 
mancandoci qualcheduna di dette circoftanze, non 
deve regiftrarla nel fùo Giornale , fe prima non 
farà adempita da chi fpetta . 

IV. Dopo pratticate le fudette diligenze , principiarà 
ciafeheduno di elfi a fcrivere , e regiftrare dette 
polize nel proprio Giornale, con quell’ antico ftile, 
eh’ è Iblito pratticarfi , delcrivendo quanto in else / 
fi contiene , lènza tralalciarne parola alcuna , o 
variare , abbreviare , o mutare alcuna colà ; e in 
fine di cialcuna poliza delcriverà in credito di chi 

fi è pollo il denaro nel libro maggiore , fe con- 
dizionato , o libero , o vero le del medefimo le 
n’ è formata fede di credito . 

V. Nell’ alTentare li mandati de’ ripartimenti , provi- 
fioni , o altre polize confimili, delle quali l’intie- 
ra lèmma vien divifa a più perlbne, dopo averle 
afsentate , dovrà attentamente Ibmmarli , per ve- 
dere fe tutte le partite , che fi Ibno accreditate a 
varie perlbne fanno l’intiera fomma, per la quale 
il mandato è fiato notato in fede , e fi è dato 
debito nel Libro Maggiore ; e ritrovandovi qual- 
che abbaglio, fubito dovrà avvifarne il Libro Mag- 
giore , afiìnchè da quello pofsa farfi emendare da 
chi fpetta. 

yi. Terminata che averà di Ieri vere la giornata , 
non farà ammeno di fommarla con ogni attenzio- 
ne , per vedere , fe confronta l’ intiera lèmma di 
detta giornata , con quella che fi è polla dall’A ju- 
tante del Libro Maggiore nel fuo libretto. 

VII. Procurerà cialcuno di elfi con ogni follecitudi- 

Q ne 
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ne fcrivere le polize fpettatelc nel fuo giornale, 
acciò fi pofsa fubito procedere alla pontatura col 
libro maggiore , riparando , ed emendando , per 
mezzo di queft’ azione, ogni divario , ed abbaglio, 
che forfè potrebbe elkr dato commelso,o in detto 
libro maggiore, o nel medefimo giornale. 

Vili. Siano tenuti li Giornallfti di Banco di portare 
le filze delle polize al Pandettario, ogni qual volta 
li faranno domandate , per ofservare qualche con- 
dizione ; però filano con ogni attenzione ad ofser- 
vare ciò , che dal medefimo fi prattìca in fimile 
occorrenza. E dovendone efirarre copia, o partita 
dal Giornale , fia lecito a’ medefimi poter efiggere 
il lòlito deritto. 

IX. Starà avvertito ciafcuno Giornallfta di Banco a 
non confignare le fue filze a chiunque perfona , 
anche di riguardo, o a qualfi voglia Uffiziale, che 
la chiedere , lòtto quelle pene rilerbatc all’ arbi- 
trio de’ Signori Governatori , anche di privazione 
d’ officio . 

X. Non permetterà a chichefia , anche Uffiziale di 
riguardo , di aggiungere , levare , o accomodare 
qualche parola nelle polize originali , che da elso 
n confervano ; e occorrendo di doverfi levare al- 
cuna poliza da qualche filza , per prcfcntarfi in 
giudizio , lo debba fare con ordine in fcriptis del 
Signor Delegato del nofiro Banco , con farne 
prima la copia , e farfela firmare dallo Scrivano 
defiinato da detto Signor Delegato , dichiaran- 
do di aver ricevuto 1’ originale della detta co- 
pia , e quella poi infilzarà , unita coll’ ordine di 

detto 
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detto Signor Delegato nel medefimo luogo , dove 
ftava la poliza . 

XI. Bifognando qualche gionta di carta per termi- 
nare di fcrivere tutte le filze nel fuo Giornale , 
badi bene di non eftraer fuori del Banco detta 
gionta , con portarfèla in Cafa per più comoda- 
mente fcrivere , dovendo con efsa dtrarre anche 
le filze ; quando quelle affatto non polsono ufcire 
fuori del Banco; e facendo il contrarlo, s’inten- 
dono fottopolli a gravilfime pene rilèrvate all’ ar- 
‘bitrio de’ Signori Governatoti, 

XII. Stiano avvertiti li Giornalilli di Banco nell’an- 
darfene , di chiuder bene tanto il loro Giornale , 
quanto il Cafsonetto , dove conlèrvano le filze, 
acciò fi eviti ogni frode , che da altri fi potelse 
commettere , 

XIII. Non porranno folUtulre altri nel loro impie- 
go , fenza l’ efprefsa licenza del Signor Delegato . 

XIV. Deve ogni Giornalilla di Banco compire il fuo 
giornale del primo femellre per tutto li 15. di 
Agollo ; e del fecondo lemellre per li 15. di Gen- 
oajo ; con portarlo nella Revifione , e confignarlo 
al Revilòre . E non potrà principiare a fcrivere il 
nuovo Giornale , fè prima non averà terminato 
il vecchio ; e non avendo per detto tempo adem- 
pito , fi debba fare da altri Oftiziali da deftinarfi 
dal Governo a fue fpefc. 

XV. Quando faranno richiefii dal Revifore di qual- 
che filza, per olTervare qualche particolarità, non 
ricufino portargliela ; come altresì efiendo richiedi 
a portarli le loro filze per formarfi le filze da 

Q 2 con- 
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confèrvarfi nella Revifione , ed Archivio del Ban- 
co , fiano fòlleciti ad obbedire , aflìftendo perlb- 
nalmente , quando le medefime lì formano , nel 
giorno , ed ora , che dal detto Reviftjre lì ftabi- 
lirà , ancorché fuflè giorno di Fella . 

XVI. Sarà ogni Giornalilla di Banco tenuto a dar 
conto di qualfilìa poliza mancante , o malamente 
da eflb fcritturata , o che non lì ritrovaflè com- 
plita ; con eller tenuto ad ogni danno , che per 
limili caule potelTe avvenire. E controvenendo in 
tutto, o in parte alle prelènti iUruzioni , oltre che 
farà privato deirufiìzio, Ibggiacerà all’ altre pene, 
che ad arbitrio de’ Signori Governatori faranno per 
imponerlì . 

XVII. E per la buona, e fedele ammlnillrazione de’ 
loro uffizj, debba ogni Giornalilla di Banco dare 
la pleggiaria di ducati 300* a Ibdisfazione de’ Si- 
gnori Governatori. 
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JJlruzioni per li Giormhjìi 
di Cajfa. 

I. jp^Evono tutti li Giornalifti ritrovarli nel Bau* 
I J co nell’ ore ilabilite nell’ Orario del mede- 
limo , dal quale non potranno parti rfi , fé non farà 
finita la negoziazione , affinchè polTino ritrovarli 
pronti a tutto ciò , che può occorrere al magni- 
fico Libro Maggiore , o Pandettario attinente alla 
fcrittura , che da efli Giornalifli fi conferva , come 
anche a tutto quello , che può bifognare al pub- 
blico , in eftrarre le partite , o copie di polize , 
•dalle filze, che fi ritrovano in loro potere. 

II. Subito che faranno avvifati dall’Officiale dell’eli- 
to di Calfa , dovranno andare a riceverfi le filze 
delle polize , che refpettivamente a cialcuno di elfi 
fpetta , con doverfele prima numerare , e poi farne 
la ricevuta nel libro d’efito lòtto la collettiva delle 
filze , che ricevono , con Ipiegarfi il numero delle 
polize . 

III. Prima di principiare a regiftrare le polize nel 
Giornale , deve il Giornalifia olfervare attenta- 
mente, le in ciafcuna poliza vi è il foglio, la bona 
del Libro Maggiore , la pagata del Pandettario , 
e le sbarre del Calfiere ; c le la fumma polla dal 
Calfiere fotto le fue sbarre , batte con fa pagata 
del Pandettario, e con la fbmma, che fi enuncia, 
e dilpone nel corpo della poliza ; e alle polize 
notate fedi rifletterà, fè- la fòmma della notata 

batte 
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batte con quella lì enuncia nel corpo della poli- 
za , è fimllmente fe vi è la bona del Libro Mag- 
giore delle polize notate fedi. 

IV. Pratticate le fudette diligenze , principiaranno a 
regiftrare le polize ne’ loro giornali , ponendo pri- 
ma le polize della Gaffa Maggiore , e poi quelle 
degli Ajutanti ; delcrivendole in detti Giornali nella ^ 
ffeffa maniera , che lècondo l’ antico ftile Tempre 
fi è pratticato; regiffrando quanto nelle medefime 
fi ritrova defcritto, fenza toglierne veruna parola, 
nè variare , abbreviare , o mutare cofa alcuna , 
avvertendo di fcrivere il tutto con carattere chia- 
ro , e intelligibile , e fenza abbreviatura . 

,V. Ogni Giornalifta procurerà con ogni attenzione, 
e fòllecitudine fcrivere le polize nel fuo Giornale, 
affinchè fubito fcritte le pollino puntare col Libro 
Maggiore nelli giorni , ed ore , che li faranno ffa> 
bilite per tale importantiffima azione , affin di 
emendarfi , e corrlggerfi ogni abbaglio, ed errore, 
che in paffar dette polize , fi avelTe potuto giam- 
mai commettere , 

VI. l'erminato, che averà di fcrivere le filze di una 
giornata , dovrà fummarle , e rifummarle , facendo 
una collettiva generale , off'ervando , fe la Ibmma 
va d’accordo coU’efito di Gaffa, e trovandoci di- 
vario , pratticarà ogni diligenza per appurarla ; e 
fe l’errore fi ritrovalle nel libro dell’efito, lo do- 
vrà avvifare all’ Offizlale di detto efito , acciocché 
da quello fi partecipi a chi Ipetta , per accomo- 
darfi la reffa della Gaffa . 

VII. Non paffarà avanti a fcrivere altre filze nel fuo 

• gior- 
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giornale , fe non averà prima appurate le filze 
della giornata precedente già fcritte . 

Vili. Occorrendo al Pandettario di olTervare qualche 
condizione in alcuna poliza , debba immediatamen- 
te -il Giornalifia portarli la filza, purché detta of- 
lèrvazione fi faccia dal Pandettario per fua cautela, 
per non inciampare in qualche errore , ma fe oc- 
correfTe eflrarne copia , o partita dal Giornale per 
fervizio di taluno particolare , fia lecito al Gior- 
nallfta di poter efiggere , quel fòlito diritto , che 
comunemente fi fuol efiggere . ' 

IX. Non confegnaranno le filze delle polize a chiun- 
que perfona , anche di riguardo , o a qualfivoglia 
Offiziale , che la chiedefle lotto qualfifia pretefto , 
fotto quelle pene rilèrbate all’ arbitrio de’ Signori 
Governatori . 

X. Non permetterà a chi che fia anche Uffiziale del 
noftro Banco , di aggiungere , levare , o accomo- 
dare qualche parola nelle polize originali, che da 
ciafcùno di elfi Glornalllli fi confervano , ed oc- 
correndo di doverfi levare alcuna poliza da qual- 
che filza , per prefentarfi in giudizio , lo debba 
fare con ordine in fcriptis del Signor Delegato, 
con farne prima la copia , e farfela firmare dallo 
Scrivano deftinato da detto Signor Delegato , 
dichiarando di aver ricevuto 1’ originale della 
detta copia ; e quella poi infilzarà unita coll’or- 
dine^ fudetto nel medefmio luogo , dove flava la ■ 
poliza. 

XI. Bifognando qualche glonta di carta per termi- 

na- 
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nare di fcrivere tutte le filze ne’ loro giornali , 
badino bene di non eftraer fuori del Banco dette 
gionte , con portarfele in Cafa per fcrivere , do- 
vendo con effe eflraere anco le filze, quando que- 
fie affatto non poflono ufcire fuori del Banco, e 
facendo il contrario , fono fbttopofti a gravifllme 
pene ( anche di privazione di officio ) rifèrbate all’ 
arbitrio de’ Signori Governatori . 

XII. Sono tenuti li Giornalifii dì Gaffa, in fine di 
ogni femeftre , di regiftrare ne’ loro refpettivi gior- 
nali tutte le filze delle cartelle de’ pegni , che gior- 
nalmente fi fanno nel noftro Banco , tirandole 
d’ accordio , e vedere fè confronta la fbmma di 
efiè , con quella del Credenziere . 

XIII. Se per qualche cafualc occorrenza , o precifà 
neceffita , non poteffe qualche volta ciafcuno di 
effi venire nel Banco all’ ore ftabilite , debba la- 
fciare , o mandare fubito le chiavi in potere del 
magnifico Libro Maggiore , eoa farne anche in- 
tefb il magnifico Razionale , per darfi il foftitu- 
to a fuo conto , per poi efàminarfi dal Gover- 
no fe fia flato legitimo il di lui impedimento , 
nel qual cafb il fupplemento farà pagato dal 
Banco . 

XIV. Stiano avvertiti li Giornalifii nell’ andarfene 
dal Banco di chiuder bene tanto il loro giornale, 
quanto il caffonetto , dove confèrvano le originali 
filze, acciò fi eviti ogni frode, e danno, che da 
altri fi poteffe commettere. 

XV. Non poflono per qualfivoglia preteflo, o caufa 

fofli- 
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foftituire altri a Icrivere ne loro Giornali , fenza 
refpreflo ordine de’ Signori Governatori. 

XVI. Debba ogni Giornalida far ritrovare compito 
il fuo Giornale , tanto per la fcrittura , quanto per 
la puntatura , cioè del primo femeftre per tutto 
li 15. di Agofìo; e del fecondo fèmeftre per li 15. 
di Gennajo di cialcuno anno ; con portarlo nella 
Revifone , e confjgnarlo al Revifore . E non po- 
trà principiare a Icrivere il nuovo Giornale, le 
prima ncn averà terminato il vecchio , e non 
avendo per detto tempo adempito , fi debba fùp- 
plire il Giornale da altro Officiale , a conto del 
Giornalifla , che avrà mancato di porre in cor- 
rente il fuo Giornale. 

XVII. Quando li Giornalilli faranno richiefti dal 
Revifore a portarli le loro filze , per fbrAiarfi le 
filze da confèrvarfi nella Revlfione , ed Archivio 
dei Banco , fiano fòlleciti ad ubbedire , affifiendo 
perfcnalmente quando dette filze fi formano , nel 
giorno , ed ora , che dal detto Revifore fàrà de- 
sinato , ancorché fuffe giorno di Fefla . 

XVIII. Sarà ciafcuno Giornalifla tenuto a dar conto 
di ogni poliza mancante dalle fue filze , o mala- 
mente defcritta nel Giornale , o che vi mancaflè 
la bona del' Libro Maggiore , e del Libro Mag- 
giore delle notate fedi , e la pagata del Pandet- 
tario ; ed ogni danno , che per limili caufe avve- 
nifle , deve andare a fuo carico ; e fe in tutto , o 
in parte controviene alle prefenti iflruzioni , oltre 
della pena della privazione dell’uffizio ,fbggiacerà 
all’ altre pene arbitrarie de’ Signori Governatori. 

, R XIX. 
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XIX. E per la buona , e fedele amminillrazione del 
loro ufficio , devono li Giornalidi di Cafla dare 
la pleggiaria di ducati goo. per ciafcheduno a lo- 
disiazione de' Signori Governatori. 


JJhH^ 
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IJlruzioni per il Giornalijìa 
d' Introito . 


D' 


^Eve in ogni mattina , e giocno venire nel 
Banco alle ore ftabillte, fènza poterfène an- 
dare , le prima non farà paflàto il tempo della 
negoziazione ; e le per qualche urgente caufa non 
potefle venire nel Banco ; debba fiibito mandare 
la chiave del fuo Giornale al magnifico Raziona- 
le, affine di metterfi un diligente fupplimento a 
fuo conto , per poi efaminarfi dal Governo fe fia 
fiato legitimo l’ impedimento , nel quale calò il 
fupplemento farà dal Banco pagato. 

IL Deve in ogni mattina prenderfi li libri d’introi- 
ti , dove fono defcritti tutti gl’ introiti ricevuti da’ 
Caflieri nel giorno antecedente ; e vedrà fe quefii 
fi fono caricati nel libro maggiore, e fè fono fiati 
rifiimmati dal magnifico Revilbre. 

III. Deve intieramente regiftrare nel fuo Giornale 
tutti gl’introiti nell’ ifleffa maniera, e forma, che 
li vedrà defcritti dalli magnifici Caflieri in detti 
loro libri . 

IV. In ciafcuno introito, e fumma, che foriverà nel 
fuo Giornale , dovrà ponerci gf ifieffì fè^ni , che 
fi fono pofii dalli Caflieri ne’ loro libri d'^inttoiti, 
cioè £ fe fi è fatta fede di credito ; f. fe fi fono 
fatte più fèdi , le quali anche le dovrà notate ; n. f. 
fe l’ introito è fiato notato fotto qualche fede , e 

fè l’introito è fiato di denaro fciolto. 

Ri V. Co- 
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V. Copiati , che averà ad unquem nel fuo Giornale 
gl’ introiti , li deve con ogni attenzione fummare, 
e rifummare , e vedere fe la fomma di efll batte 
con quella porta dalli Caflieri ne’ loro libri d’ in- 
troiti ; ed in calo che averte qualche divario , fu- 
bito l’aviferà a detti Caffi eri , acciò s’emendi l’er- 
rore, con accomodarli la rerta. 

• VI. Deve fubito puntare gl’ introiti da erto fcritti 
nel fuo Giornale col Libro Maggiore, per vedere 
fe li medefimi fono flati caricati a dovere . 

VII. Mancando in tutto , o in parte nell’ offervanza 
delle prcfènti irtruzioni , ftarà Ibggetto alle pene - 
di privazione di officio , ed altre riferbate all’ ar- 
bitrio del Governo. 

Vili. E per la buona , e fedele amminiftrazione del 
fudetto officio, deve dare la pleggeria di due. 300. 
a fodisfazione de’ Signori del Governo. 
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Irruzioni per l' Offiziale , che 
chiama , e porta le polize 
di Caffo, 

! 

I. i" "\Eve r Offiziale che chiama , c porrà le po- 
I V lize alle Gaffe , farli ritrovare nel Banco , 
tanto la mattina , quanto il giorno alle ore ftabi- 
lite nell’orario , affinchè il Pubblico non perda il 
tempo in aipettare , e non vi lia motivo di do- 
glianza , che per caufa fua non fi portarto nelle 
Gaffe a disbrigare le polize già paffate . Con effe- 
re anche nell’ obbligo di non partirfi dal Banco , 
fintanto, che non le ne anderà il magnifico Pan- 
dettario . 

IL Deve ricevere le polize paffate per portarle alle 
Gaffe , folamente dalle mani del magnifico Pau- 
dettario, e non di altra qualfifia perfona i e fe nd 
mentre ffarà portando le polize , già chiamate da 
effo , alle Gaffe , da. qualche particolare , ancorché 
filile perlbna di riguardo , le li voleffe dare qual- 
che poliza , affinchè da effo lui fia condotto alla 
Gaffa , affatto non la prenderà , ancorché da que>» 
fia perlbna li venifle accertato di averla ricevuta 
dal Pandettario per darcela , acciò l’ uniffe con 
r altre polize , e le conduceffe alla Gaffa ; in niun 
conto le dovrà prendere , le non che Iblo dal 
Pandettario , per evitare ogni frode , che con fom- 
ma faciltà , pratticandofi u contrario , fi potrebbe 
commettere . 

III. 
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III. Ricevute, che averà dal Pandettarlo le polize, 
già paflate , leggerà in cialcuna di effe il nome , 
e cognome dclT ultimo giratario , a chi le mede- 
fime vanno pagabili, e chiamandoli con voce alta, 
fe fono fèdi di credito , o polize notate fedi , li 
domanderà la fumma , che in e(Ta poliza fi con- 
tiene , ed avendo congrua la rifpofta , la ponerà 
da parte ; e chiamerà li nomi dell’ altre polize 
nell’ ifteffa maniera ; non occorrendo domandar la 
fomma delle polize d’arrendamenti , mentre quella 
non può faperfi da chi viene ad efiggere; c dopo 
che ne averà chiamate fei per volta le portarà 
alle Calle , con far feco venire anche le perfone 
chiamate ; e quelle confegnerà a quel Cafliere,che 
vedrà piu sfacendato, o vero a chi piacerà al ma- 
gnifico Cafliere Maggiore . Ed in calò che da 
qualche particolare non fi fapeflè la fomma della 
fua poliza notata fede , o fède di credito da effp 
portata a paflare nel Banco ; in tal cafo fi riten- 
ghi la detta poliza , o fede prefTo di se , fin tanto 
che non farà collare elTer fùa la poliza, e che per 
dimenticanza , o ignoranza non fapeva la fomma. 

IV. Ritrovandoli dal Libro Maggiore , o Pandetta- 
rio difficoltà a qualche poliza , quella la dovrà 
confignare al Padrone , che l’ ha portata , riferen- 
do con civiltà la caufa per cui non può palTarfi, 
acciò fi faccia adempire ; dovendo avvertire , che 
trovandofi fatta la bona dal Libro Maggiore, non 
la conlègnarà alla parte , fè prima in elTa poliza 
non la farà callàre dal medefimo Libro Mag- 


giore . 


V. Nel 
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V. Nel mentre ftarà portando le polize paflate alla 
Gaffa , ftia avvertito di non accomodare , nè fare 
accomodare da chichefia, quantunque Uffiziale del 
noftro Banco , che voleffe mutare , aggiungere , o 
levar alcuna parola da qualche poliza , lòtto pena 
di effer privato dell’ uffizio . 

VI. Se per qualche accidente , o legitimo impedi- 
mento non poteffe venire al Banco , debba fubito 
mandar l’avvilò al magnifico Razionale, dal quale 
fi provederà di lùpplimento per la fua afl'enza , 
nella maniera che fi è detta di lòpra per ogni al- 
tro fupplemento. 

VII. Controvenendo in tutto , o in parte a quanto 
fi è di lòpra delcritto nelle prelènti iftruzioni , e 
non elèrcitando il fuo impiego con tutta la do- 
vuta puntualità , e attenzione ; farà punito dalli 
Signori Governatori , fecondo a loro parerà meri- 
tare la fua mancanza , anche privandolo dell’ of- 
fìzio . 
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IJìrHzioni per r Orefice , feu 
Jpprezzatore de^ Pegni. 

I. W ^Eve ritrovarfi nel Banco prima delle ore ila- 

Jl y bilite , così la mattina , come il giorno ; 

trattenendofi anche qualche tem|K) dopo che farà 
levato Banco , fecondo richiederà il bifogno , per 
maggior comraodo del pubblico , acciò animato 
ognuno poffa concorrere a far pegni nel noAro 
Banco, dipendendo da ciò grand utile , e vantag- 
gio del medefimo. 

II. Deve oAervar bene , che tutte le colè , che do- 
vrà impegnare fiano d’oro, o d’argento fino, 
lènz’ adulterazione , o miAura d’altri metalli, men- 
tre anderà a fùo danno ogni fiilfità,che ne’ pegni 
fi ritrovafiè. 

III. Gli argenti, ed oro , che dovrà impegnare, le 
debba valutare ad una tal ragione, che il Banco 
poAa Aar cauto del fuo capitale , e dell’ intereAè , 
per il corfo di due anni, lènza tener conto affatto 
di finaldo , e manifattura , onde non meno per 
cautela del Banco , che di se medefimo , dovrà 
calcolare la valuta dell’ oro , ed argento dal loro 
pefò , e materia , fènz’ aver . ragione alcuna , di 

? [ualfifia più eccellente lavoro , e maeAria che vi 
uAè, con valutar l’argento a ragione di due. io. 
la libra, e l’oro a ragione di ducati 12. l’oncia, 
reAando così cautelato il Banco non fòlo per la 
fòrte del denaro che fi dà , ma anche per 1 ’ inte> 
reffe. IV. De- 
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IV. D«ve efattamente pefàre l’oro , ed argento, che 
dovrà impegnare in prefenza della parte , e con 
1’ afliftenza del Cuftode de’ pegni , il quale lo deve 
conlèrvare , facendo delcrivere dal fuo Ajutante , 
cioè dell’Orefice, il pegno nella cartella ftampata, 
in quella maniera cioè . Nel principio di eflà car- 
tella farà ponere la data, che corre; farà indi de- 
fcrivere il nome , e cognome di colui , in tefta di 
chi fi fa il pegno ; e poi confecutivamente farà 
notare minutamente tutta la robba , che compone 
quel pegno , lènz’ avvalerli di termini generali , 
ma elprimerà il numero delle colè , con ogni di- 
ftinzione , c chiarezza , làcendoci ancora ponere il 
pefo , e la fomma , che cape in eflb pegno per 
extenfum , lènz’ abbreviature , cacciando poi detta 
lèmma in abbaco. 

V. Di più facci ponere in detta cartella il legno, 
come , e in che modo deve conlèrvarfi la robba , 
bilbgnando tutto ciò per regola del Credenziere , 
dovendo alTentare nel fuo libro maggiore il detto 
pegno. E finalmente facci fare in ogni pegno un 
cartellino , con la data , nome , e cognome della 
perlòna , in tella di chi fi è pollo il pegno , e 
lèmma del medelìmo, affinché dal Cu/lode fi pofla 
ligare in elTo pegno > per fàcilmente trovarlo, do- 
vendoli dilpignare. 

VI. Delcritto il pegno nella maniera di lèpra e:^ref 
lata , deve lèttolcrivere la detta cartella ftampata, 
perchè altrimenti il Cuftode, non potrebbe riceverfi 
la robba di detto pegno. 

VII. Venendoli preièntati vali facri , o argento per 

S ufo 
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ufo di Chiefe , per impegnarfi , affatto non li deb- 
ba ricevere , fè prima dalla parte non li farà pre- 
ièntata la licenza in fcriptis dell’ ordinario , e del 
.Governo , 

Vili. Venendo nel noftro Banco particolari a far 
pegni di gioje , o fiano pietre preziofc , quelle 
debbanfi dal noftro Orefice rivedere , con farfi li 
pegni , ficcome fi prattica negl’ altri Banchi , dan- 
do la lòia mettà dell’ intrinfeco valore di dette 
gioje, nè la ibmma di ciafcun pegno di gioje da 
farfi nel noflro Banco , polla eccedere la Ibmma 
di ducati trecento ; però occorrendo farfi pegno 
di gioje di Ibmma maggiore di detti ducati tre- 
cento , non polTa elfo Orefice farlo fenza l’ ordine 
in fcriptis del Signor Governatore CommelTario del 
noftro Banco , la quale dovrà conlèrvarfi nel no- 
ftro Guardarobba alligata allo ftefto pegno ; proi- 
bendofi elprefiamente ad elso Orefice di poter di- 
mezzare , e dilciogliere le gioje , che vengono ad 
impegnarli , per farne più pegni ; ma bimgnando - 
forfè alli Padroni di quelle più della limitata Ibm- 
ma di ducati trecento , debbano- portarfi dal Si- 
gnor Governatore Commelsario per ottenerne in 
fcriptis r ordine , ficcome di Ibpra fi è detto , 
giufta lo ftabilito nella feflione de’ 4. Decem- 
bre 17^8. 

IX. Nel tempo della vendita de’ pegni feorfi , non 
manchi di afliftere nel luogo determinato alla 
Strada degl’ Orefici, e regolare la fudetta vendita, 
facendo “prima confignare li pegni dal Cuftode a 
quei Incantatori più diligenti , più puntuali , che 

faran- 


Digitized by Google 


CXXXIX ^ 

faranno da eflb Orefice approvati , e dopo che fa- 
ranno pratticate tutte le diligenze con farli anda- 
re incantando ; verfb la fera con T intervento del 
Signor Governatore menzario , ed affiftenza del 
magnifico Razionale , del Cufiode , e Credenziere 
de’ pegni facci tirare il conto di ciafcun pegno , 
per olTcrvare , fè fia capace a liberarli , in calò 
contrario lo rilèrbi per la fera fuflèguente , con 
dichiarazione, che il pegno non pofla mai reftar 
fuori dei Banco, ma in ogni fèra debba refiituirfi 
nel Guardarobba colle dovute cautele. 

X. Debba far formare dal fuo Ajutante un regifiro 
de’ pegni , che fi calano alla vendita di quelli , che 
li liberano colla difiinzione de’ nomi de Compra- 
tori , e de’ prezzi , e degl’ altri , che fi reftituilco- 
no nel Guardarobba . 

XI. Vendendoli qualche pegno , e conolcendo che il 
prezzo di eflb nell’ incanto , fuflè molto avanzato 
per gara tra Compratori , non oftante detto avan- 
zo , lo debba indifpenfabllmente vendere , e libe- 
rare ; mentre le lo farà riponere nel Guardarobba; 
e volendolo poi vendere in altro tempo , non el- 
lèndovi la fudetta gara de’ compratori , difficilmen- 
te fe ne potrebbe ricavare quel prezzo, altra volta 
ritrovato. 

XII. Deve aver la cura , e penfiere di rlfcotere , ed 
efiggere immediatamente dagl’ Orefici , o altri , che 
han comprato li detti pegni , il prezzo di effi , 
per li quali li fono fiati liberati ; e quello lubito 
introitare a beneficio del Bancoyne’ relpettivi conti 
di capitale , intereflè , ed avanzo de’ pegni , non 

S 2 ofian- 
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oftante, che con conclufione de’ 7. Febraro 1758. 
altrimenti fbfle dilpofto , avendo ftimato per giu- 
ili motivi il Governo di rivocarla , con andare a 
fuo carico , rifico , e pericolo la fudetta efazione 
per qualfivoglia evento , lènza che polla dar dila- 
zione alcuna al Compratore ; nel cui cafo refta 
Icmpre egli tenuto al Banco ; recando però in 
fuo arbitrio , fe voglia o nò confignare il pegno 
venduto al Compratore , prima d’ introitarne il 
prezzo , lènza che mai s’ intenda pregiudicato ^il 
Banco contro di lui , ed anche contro del Com- 
pratore . 

XIÌI. Nell’ inventario de’ pegni , debba afliftere mat- 
tina , e giorno , oflèrvando , e riconolcendo dili- 
gentemente tutti li pegni da elio fatti per il paf- 
làto , fe efillono puntualmente nel Guardarobba , 
efàminarido di nuovo anche coll’ intervento di un 
altro Apprezzatore da eliggerfi dal Governo , cia- 
feun pegno , che fi fia fatto fra 1’ anno da un in- 
ventario all’altro, con pefarlo, ed apprezzarlo, e 
veder fe battono con quello , che il Credenziere 
deferifle ne’ libri maggiori , quando furono forma- 
ti . E tutti quei pegni , che conofeerà elTer Icorlì, 
o proflìmi a decadere per ragione dell’ interelTe non 
fodisfatto al Banco , li debba ponete alla ven- 
dita. 

XIV. Nel tempo dell’inventario, non farà pegno al- 
cuno a quallìfìa perfona, acciò fi evitino gli ab- 
bagli , che potrebbero fuccedere nella fcrittura , e 
la confufione , che potrebbe fbrtire nel Guardarob- 
ba , e fòpra tutto per non impedirfi il disbrigo di 
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cflb inventario, che verrebbe ritardato dalla for- 
mazione di detti pegni . 

XV. Accadendo , che per infermità , o per altro Io* 
gifimo impedimento, non poteffe venire nel Banco, 
debba eliggcre altra perfbna intendente di tal me- 
ftiere, in fùo luogo, precedente fuo biglietto, ed 
approvazione del Governo, dichiarando nel mede- 
fimo di andare a filo conto ogni danno , che da 
tale (bllituzione, potefle avvenire; per la 'qual cofa 
fia tenuto darle la prefente iftruzione, affinchè fap- 
pia il modo , come debba contenerfi , e regolarfi 
neirefercizio di tale uffizio. 

XVI. Accadendo , che qualche Incantatore da efso 
Orefice approvato , mancafse , o che fe ne fuggire 
con li pegni datili ad incantare per venderfi , o 
che quelli li fufsero rubbati ; deve fubito efso 
Orefice pagare tutto il denaro, tanto per l’impor- 
to del capitale , ed interefse di due anni al Banco 
per detti pegni perduti , quanto per l’avanzo, che 
ìòpra detti pegni arerebbe potuto fpettare a propr) 
Padroni . 

XVII. Finalmente fia tenuto pagare de proprio , fu- 
bi to , e lènza replica, nè eccezione alcuna, tutto 
ciò , che per Tua negligenza fi ritrovaflè di falzo 
in qualche pegno , o di mancanza di prezzo nella 
vendita de’ medefimi tanto per il capitale, quanto 
per r intercise di anni due , e coftandofi di efser 
ciò proceduto per malizia, altre alla fudetta rifa- 
zione del denaro , farà privato dell’ uffizio , fbg- 
giacendo anche alla pena , che meritarà la colpa. 
£d operando diverfamente a quanto di /òpra fi c 

de- 
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defcritto , ed ordinato , darà loggetto alle pene 
arbitrarie de’ Signori Governatori. 

XVIII. E per la buona, e fedele amminiftrazione di 
detto uffizio, deve dare la pleggiaria di due. 5000. 
a ibdisfaziojae de’ Signori Governatori. 


IJhrtt* 
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Irruzioni per il Cujlode 
de' Pegni . 


D 


kEve il Cuftode de’ pegni venire in ogni gior- 
no nel Banco all ore ftabilite, ed ivi trat- 
tenerli anche Unita la negoziazione , e fin tanto 
che faranno disbrigati tutti quelli , che vengono 
ad impegnare , e difpegnare nei Banco ; dovendo 
altresì accodi re ne’ giorni di Fede di Corte , ed 
ogni volta , che fi terrà fèfllone dalli Signori Go- 
vernatori . 

II. Deve con ogni civiltà trattare tutti quelli , che 
vengono a negoziare nel Banco , per cagione de’ 
pegni , disbrigandoli fubito , acciò maggiormente 
s’ aumentino , e non diminuifeono i pegni nel no- 
ftro Banco, mentre da quello dipende il maggior 
vantaggio del medefimo. 

III. Non debba fidare in mano del fuó Ajutante, o 
di altra perfbna le chiavi del Guardarobba , do- 
vendo di fua mano aprirlo , e ferrarlo colla fua 
chiave, dopo che il cancello di fèrro, che intro- 
duce al Guardarobba farà flato aperto dalle flabi- 
lite tre chiavi, una delie quali farà in potere dì 
elso Cullode , 1’ altra del Credenziere , e l’ altra 
del magnifico Razionale . 

IV. Non debba ammettere , nè far entrare nel Guar- 
darobba qualfifia perlbna , a riferba del fblo fuo 
Ajutante ; e fe per necefsaria caufa dovefse cntrar- 

qualche facchino , o altra perfona , lo debba 

per- 
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perfonalmenrc accompagnare , così nell’ entrare , e 
dimora , come nell’ ufcire. 

V. Deve riceverfi dalle proprie mani dell’ Orefice 
tutti li pegni , unitamente con la cartella ftampa- 
ta , in dorfb delle quali fono fiati li medefimi 
Icritti , e firmate da elio Orefice ; e confrontandoli 
minutamente li detti pegni , con efiè cartelle , ri- 
trovandoli defcritti a dovere, li riceverà, ligando 
alfieme con cialcuno pegno il cartolino, nel quale 
fiarà notata la data, il nome, e cognome di quello 
In tefia di chi fi è fatto , e la fumma del mede- 
fimo pegno; affinchè fi renda facile il ritrovarlo, 
dovendofi dilpegnare. E vedendo, che la robba di 
qualche pegno indetta cartella . fi IblTe delcritta in 
confulb , lènza fpiegarfi la qualità , ed il numero 
delle colè, non debba altrimente riceverla, lè pri- 
ma non fi faccia elTa cartella a dovere. 

yi. Ricevuta la robba, deve firmare la cartella fiam- 
pata ; e poi la dovrà regifirare nel fuo libro d’in- 
troito . 

yil. Facendofi dal nofiro Orefice pegni di gioje , o 
fiano pietre preziolè , le quali làranno prelèntate 
da particolari , fi avverta bene , che tali pegni , 
attento anche quello fi prattica negl’ altri Banchi, 
devono farfi per la lòia mettà dell’ intrinfeco va- 
lore di dette gioje , nè la Ibmma di ciafcuno pe- 
gno di gioje da farfi polTa eccedere la lèmma di 
ducati 300.; però occorrendo farfi pegno di gioje 
di forama maggiore di detti ducati 300. , detto 
Orefice non lo può fare , ed elso Cullode non lo 
debba ammettere , nè ricevere fenza 1’ ordine in 
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fcriptts del Signor Governatore Commeflàrio del 
noftro Banco, la quale licenza dovrà confèrva rii 
nel noflro Guardarobba alligata allo fleflb pegno. 
Ed avverta ancora , che il medefimo Orefice non 
può dimezzare , e difciogliere le gioje , che ven- 
gono ad impegnarli, per farne più pegni; nè tali 
pegni dimezzati li deve efso Cuftode ammettere, 
glufta lo ftabilito nella lèflione de’ 4. Decem- 
bre 1768. 

Vili. Non deve ricever pegni di vali fàcri, odi al- 
tre colè per ufo di Chielà , lè prima non li farà 
prelèntata la licenza in fcriptts del Governo , e 
deir Ordinario , la quale dovrà ligare al detto pe- 
gno per fua cautela ; dovendoli fpiegare però in 
ella licenza , di reftare la robba in arbitrio de’Si- 
gnori Governatori del noftro Banco poterla ven- 
dere, elalfi li. due anni, e non lèguitone il dilpe- 
gno, come fi coftuma con altri particolari. 

IX. Ricevendo dalle parti cartelle de’ pegni , per di- 
Ipegnarfi , non confegni pegno alcuno , lè prima 
non oflèrverà in effe cartelle la firma , e recezione 
del capitale , ed interelTe , fatta di propria mano 
del Calfiere de’ pegni , come altresì oflèrverà lè 
fono fiate effe cartelle fpedite dal Credenziere ne* 
fuoi libri , il che conolcerà dalle robbe notate di 
luo carattere , o del fuo Ajutante , in dorlo di eflè 
cartelle. In oltre rifletta bene alla firma del Caf 
fiere , e fpedizione del Credenziere , fe fono vere; 
e ritrovandole falfe , facci trattener colui , che la 
prefenta; mentre non avvedendofi della falfità , e 

T con- 
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conGgnando il pegno alla parte , tutto il danno 
andarà a conto fuo . 

Rcgiftrarà nel fuo libro de’ difpegni le dette cartelle, 
poi farà ritrovare li pegni dal fuo Ajutante , ri- 
fcontrando la carrella di dafcun pegno col cartel- 
lino ligato in eflb pegno , fe batte colla data , 
nome, cognome , e fbmma . Confrontando fimil- 
mente la robba del pegno col notamento fattone 
dal Credenziere in dorfò di e(Ta cartella , e ritro- 
vandola a dovere , confègni il pegno alla parte , 
ritenendofi la fudetta cartella per fua cautela . 

X. Deve in ogni ferà fummarfi tutti li pegni , e di- 
fpegni fatti in quel giorno , e da elfo regiftrati 
ne fuoi libri d’ introito , ed efito ; e confrontare 
la fbmma col Credenziere , e Caffiere de’ pegni , e 

.i vedere Ce tutti vanno d’ accordio ; formando indi ‘ 
la rcfta della lemma del capitale impiegato in pe- 
gni , con darl’ al Razionale , il quale debba cla- 
mi nate in ogni giorno le fi Gan fatti pegni proi- 
biti , ed avvifarne il Governo . 

XI. Non deve aGatto avvalerfi , nè improntare a qual- • 

fivoglia perlòna , ancorché di riguardo , minima 
cofa d’argento, d‘oro, o' di gioje, le quali G tro- 
vano nel Banco, per lo tempo palTato impegnate, 
febbene folfe il proprio Padrone del pegno , fotte 
la pena di privazione dall’ officio , ed altro ad ar- 
bitrio del Governo . ‘ 

XII. Nel tempo, che fi farà l’inventario de’ pegni,- 
deve di continuo affiftere nel Guardarobba affieme 
col fuo Ajutante, dimoftrando la puntual condotta' 
di detto uffizio , con efibire , e prefentare tutti li 

pegni 
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pegni uno per uno , ficcome vengon chiamati da 
fbpra li libri maggiori , acciocché fiano riconolciu- 
ti dall’Orefice, confrontandofi la robba di^cialcun 
pegno , con quello ritrovali defcritto in dìetti li- 
bri ; dovendofi nell’ iftelTo tempo formare dall’Aju- 
tante del Razionale un bilancione di tutti li pe- 
gni , che fi chiamano nell’ inventario , per indi 
fummarfi , e vedere fe la lòmma di quello , batte 
con la rella di ellb Cullode , e con quella del 
Credenziere . 

XIII. Nel tempo dura detto inventario , affatto non 
farà formar pegni di forte alcuna dall’ Orefice , 
acciò non venghi ritardato il disbrigo dell’ inven- 
tario ; come anche perevitarfi ogni fconcerto , che 
potrebbe fuccedere nell’ appuramento della fcrit- 
tura . 

XIV. Nel tempo dovrà farfi la vendita de’ pegni 
fcorfijdeve regolarfi col borrone,che li farà con- 
fignato dal Credenziere de’ pegni , notando in un 
libro , che fi chiamerà delle vendite i nomi degl’ 
Incantatori, alli quali conlègnerà detti pegni (pre- 
cedente r approvazione , che ne dovrà fare il no- 
flro Orefice ) per farli andare incantando , c libe- 
randofi poi anche defcriverà nel medefimo libro il 
nome , e cognome di quello che ha comprato , c 
la fomma , ^er cui fe 1’ è venduto il pegno , e 
noterà finalmente que’ pegni , che fi ritornano nel 
Guardarobba invenduti. 

XV. Non poffa far procedere alla vendita de’ pegni, 
ad ifianza degl’ ifìeflì Padroni , lènza l’ elprefià li- 
cenza in fcriptis de’ Signori Governatori . 

T 2 XVI. 
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XVI. Occorrendo per infermità , o altra legitima 
caufà da farli nota al Governo , che non potefle 
qualche volta venire nel Banco , caufa per cui il 
iuo Ajutante doveffe far le fue veci , con il per- 
meflb de’ Signori Governatori , quello debba intcn- 
derfi correre a fuo rifico , e pericolo . 

XVII. Accadendo , che fi ritrovalTero pegni mancar»* 
ti , o in parte , o in tutto ; fia egli tenuto di pa- 
gare fenza replica alcuna , tutta quella lòmma , 
che importane la robba mancante; come altresì a 
tutti danni , ed interelfi , che il Banco venifie a 
patire o per fua mala amminillrazione , o per di- 
lètti del fuo Ajutante , anche egli ne debba efler 
tenuto , e quello oltre le altre pene , le quali de 
jtire fi debbano. 

XVIII. E finalmente controvenendo in tutto , o in 
parte alle prelenti illruzioni, debba foggiacere alle 
pene della privazione dell’ officio , nella quale s’in- 
tenda incori© ipfo faBo , ipfoque jure , e ciò oltre 
il rifarcimento di tutto il danno , e di altre pene, 
fecondo la qualità della mancanza. 

XIX. £ per la buona , e fedele amminillrazione del 
fudetto officio , deve dare la pleggiaria di duca- 
ti 2000. a lòdisfazione de’ Signori Governatori. 


Jftru^ 
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IJìruzioni per il Credenziere ' 
de" Pegni. 


I. |~^Eve affiftere nel Banco tanto la mattina , 
I V quanto il giorno alle ore determinate de’ 
giorni di negoziazione , ed altresì nelle mattine 
de’ giorni di Fefte di Corte , e Tempre che fi terrà 
feffione dalli Signori Governatori , ed ogni volta, 
che vi farà contata di Calla. 

II. Deve trattar la gente , che viene ad impegnare , 
e difpegnare nel Banco con amorevolezza , e ma* 
niere obbliganti acciò dilatandofì la fama del- 
r avvenenza degl’ Officiali del noftro Banco, polTa 
vieppiù la gente animarli a concorrere , dipenden- 
do da quello un grande utile , e vantaggio del 
Banco . 

III. Deve ricevere da mano de’ particolari le cartelle 
flampate , in dove dall’ Orefice , ed Apprezzatore 
fono fiati delcritti li pegni fatti a’ medefimi , c 
oflerverà fe in ellè cartelle vi Ibno le firme del 
detto Orefice , e del Cufiode de’ pegni , e le i pe* 
gni fatti fiano del genere proibito , nel qual calo 
non debba palTarli , ed avvifarne il Governo , ed 
in calo contrario fia egli anche tenuto , e fogget- 
to a tutte le pene fiabilite contro di detto Guar- 
darobba . 

IV. Deve far deferivere dal fuo primo Ajutante nel 
fuo libro maggiore , li pegni nella fiellà maniera, 
che li ravvilerà deferitti nelle cartelle fiampate 

dal- 
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dall’ Orefice ; apponendo in detto libro prima la 
data , nella quale fi fa il pegno ; poi il nome 
della perfona , in teda di cui fi è dall’ Orefice 
'pollo detto pegno , ed indi noterà la robba con 
ogni diftinzione , e chiarezza , col fuo numero , 
qualità , e pelo , che farà fcritto in erta cartella 
llampata , ed in fine la lèmma per cui il pegno 
fi è fatto , ponendola prima in lettere lènz’ alcuna 
abbreviatura , cacciandolo fuori in abbaco ; ponen- 
do il foglio del libro maggiore , dove il pegno 
fi è defcritto in ella cartella llampata. 

V. Non permetterà , che li pegni fi delcrivano da 
altri Officiali su del libro maggiore , ma quello 

10 debba fare il detto fuo primo Ajutante. 

VI. Defcritto nel libro maggiore il pegno , ne farà 
formare dal fuo fecondo Ajutante la cartella in 
quella maniera , cioè nel principio di elfa metterà 

11 foglio , che fi vedrà notato nella cartella llam- 
pata ; indi la data del mele , ed anno , che il pe- 
gno fi è latto , e poi il nome , e cognome di 
quello , in tella di cui fi è fcritto il pegno, con 
la lèmma del denaro improntato , prima in lette- 
re , e poi tirandola fuori in abbaco. 

VII. Formata la cartella , dal medefimo Ajutante , 
farà regillrare il pegno nel fuo libro di efito , po- 
nendoci la data , il loglio del libro maggiore , il 
nome , e cognome , e la fomma del pegno in ab- 
baco . Poi nella detta cartella llampata farà repli- 
care il nome , data , e fomma del pegno in let- 
tere , ed in abbaco ; affinchè portandofi poi quella 
dal Caffiero , polTa oflèrvare tanto la fomma de- 

fcritta 
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fcritta dall’ Orefice , nella fòrmazione del pegno > 
quanto quella del Credenziere in formar l’ altra 
cartella , fé fono eguali , e così pagarle alli parti- 
colari , che r efibiranno . 

Vili. Le fudette due cartelle deve firmare il Cre- 
denziere , cioè la cartella fiampata con la fola Tua 
cifra, e l’altra formata dal fuo Ajutantc, col fuo 
cognome , e cifra . 

IX. Adempiuto a ciò , deve far paflare per mezzo 
del fuo fecondo Ajutante la cartella a quell’ Offi- 
ciale , che tiene il regifiro de’ pegni , e difpegni , 
che fi è fituato nella flefla flanza del Credenziere, 
affinchè regiftri il medefimo nel fuo libro il nome, 
e la fbmma di' ciafeun pegno . 

X. Firmate le dette cartelle , e fèguito tal regifiro , 

il Credenziere deve chiamare con alta voce il no- 
me in effe deferitto , ed eflèndo' rifpoflo , doman- 
derà la fomma del pegno , e poi la confegnerà 
alla parte , affinchè vadino alla Gaffa a prenderfi 
il denaro. = 

XI. Per li difpegni , è obbligato calcolare con tutta 
r attenzione poffibile l’ interefle alle cartelle , che 
li faranno dalli particolari efibité , deferivendo in 
efì'e l’importo di detto interefì'e, con farle portar* 
a rivedere al Razionale , il quale tiene la cura di 
ricalcolare il fudetto intereflb , e poi le farà paf- 
fare in mano di quello , che tiene il regifiro de’ 
pegni , e difpegni , che rifiede prefib di effo Cre- 
denziere de’ pegni, dal quale fi regifireranno dette 
cartelle de’ difpegni nel filò 'librò, ponendo in una 
facciata il nome , e la fbmma capitale del difpe- 

' gno. 
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gno , e nell altra facciata il iolo cognome, e tin- 
terefTe di ciafcun' difpegno ; ficcome nelle fue irru- 
zioni fi è defcritto. 

XII. Pagato che avranno le parti l’ importo del ca- 
pitale , ed interefle de’ loro difpegni , di nuovo 
porteranno le dette cartelle in mano del Creden- 
ziere , il quale deve attentamente vedere , fe in 
efle fi è fatta dal Caflìere de’ pegni la recezione 
del detto capitale , ed intereffe , con la fottofcri- 
zione della uia firma ; e poi le regiftrerà nel fuo 
libro de’ difpegni , fecondo Io ftile corrente ; indi 
ne farà fare dalli fuoi Ajutanti la fpedizione ne’ 
libri maggiori , dove i pegni rattrovanfi regiftrati, 
dando credito a ciafcun pegno , che deve refti- 
tuirfi , con notarvi di fotto 1’ interefle pagato ; 
però avverta , che detta fpedizion di cartella non 
può farfi , fè prima non fi vedrà in efiè la cifra 
d’ eflerfi revifto l’ interefle , e la firma del Caffieré 
de’ pegni , come fbpra fi è detto ; come altresì 
farà domandare alla parte , che viene per il di- 
l^gno la qualità , e quantità della robba impe- 
gnata , e non effendo a dovere la rifpofta , non li 
confegnerà la cartella, partecipandolo al magnifico 
Razionale , ricevendo da (juello l’ordine neceflario; 
e in fine farà defcrivere in dorfb di ciafcuna car- 
tella con ogni diftinzione il numero , e la qualità 
della robba , fecondo fia regiftrato in detti libri 
maggiori , con ponerfi anche il fegno , tome fta 
confervato il pegno; fervendo tutto ciò per regola 
del Cuftode , così per aver fcienza , che detti pe- 
gni fi fono difcaricati nelli libri maggiori , e per 

pò- 
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poterli ritrovare con ogni faciltà,come anche per 
confègnarli a dovere alle parti . 

XIII. Volendo qualche particolare pagar fblamente 
r intereflè fcorlb , o parte di eflb fopra il fuo pe« 
gno , che volgarmente dicefii rinfrefcare il pegno , 
debba il Credenziere fubito efèguire la fua peti- 
zione ; e perciò riceverà la cartella dalla parte , 
deferì vendo lotto di efla quella Ibmma , che fi vuole 
pagare d’interefle; indi la reftituirà airiftefsa pef- 
ibna, acciò paghi il denaro al Cafliere de’ pegni, 
e nel ritorno farà detta cartella nelle fue mani, 
oflervi bene , fè di detta Ibmma d’ intereflè n’ è 
fèguito r introito nella Caflà ; e fe vi è la lòtto- * 
fcrizione del detto Calfiere , e le quella fia vera . 

E poi la reglllrerà nel fuo libro de’ dilpegni , ti- 
rando la detta lomma pagata alla rubrica degl’ 
interelfi , affinchè la polTa caricare nel libro mag- 
giore, dove fi trova regillrato tal pegno, per con- 
to del quale, fi è ricevuto detto intereffe. 

XIV. Non debba far difpegnare il pegno a qualfi- 
voglia perlona , che abbia difperfa la cartella , le 
prima non vi fia la licenza del Governatore men- 
fario , e non fi sa la qualità , e quantità della 
robba impegnata , e le non fi darà la plcggeria , 
nel modo , che è fiato lolito pratticarfi per lo 
pafsato,e per mano di un Notar conofeiuto; quale 
pleggeria la debba deferivere nel libro maggiore, 
dove fia delcritto il pegno , con farvi Ibttolcrive- 
re la perlona che pleggia , e farvi ponete l’ au- 
tentica dal detto Notare . Fatto quello deve for- 
mare una nuova cartella del pegno, conlimile a 
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(quella difperfa , per far feguire il fudetto di- 
Ipegno . 

XV. In fine di ciafcuno giorno , c proprio verfb la 
fera deve fummare li fuoi libri d’ introito , ed efi- 
to , in dove fono reglftrati tutti li pegni , e di- 
fpegni lèguiti in quel giorno, e vedere fe le Ibm- 
mc di quelli, vanno d’accordio, e uniformi colli 
libri del Caflìere de’ pegni , e del Cuftode , fum- 
mando , e rifcontrando ancora col detto Cafliere 
l.a fomma introitata dell’ interefle di detti difpegni. 

XVI. Deve in ogni fera formare le refte tanto del 
capitale impiegato in pegni , quanto della fomma, 
che refla da impiegarfi ; elTendo tenuto in ogni 
fine di fettimana a dar nota diftinta di dette refte 
al magnifico Razionale , per farne portare alli 
Signori Governatore menfario , e Delegato copie 
della medefima . 

XVII. Non manchi di pafsare giorno per giorno tutti 
li nomi de’ pignoranti in Pandetta , con i loro 
refpettivi fogli , nò queft’ azione la differifca , per 
evitarfi gl’ incomodi , in occafiohe di ofservarfi 
qualche pegno , fenza l’ efibizione della cartella . 

XVI II. Deve limilmente giorno per giorno puntare 
aflieme col fuo primo Ajutante tutti li pegni , e 
dilpegni fèguiti nel Banco ; confrontandoli da fo- 
pra li fuoi libri d’ introito , ed efito con li libri 
maggiori , emendando ogni errore , ed abbaglio , 
che in caricare detti pegni, fi fofse commefso. 

XIX. Ogni volta , che piacerà alli Signoti Gover- 
natori di farfi l’inventario de’ pegni , deve imme- 
diatamente formare un bilancione di tutti li pegni, 

che 
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che trovanfi efiftcnri nel Guardarobba , formando 
quello dalli fuoi libri maggiori , acciò venendo 
chiamati li pegni dall’ Officiale desinato da fopra 
detti libri , pofsa il magnifico Razionale ricono- 
fcerli dal detto bilancione , dovendofi nell’ illelso 
atto dell’ inventario , ficcome vengono chiamati 
detti pegni , formare altro bilancione da un Aju- 
tante del Razionale , per vederfi in fine dell’ in- 
ventario fe ambedue detti bilancioni vanno d’ ac- 
cordio , e battano con la refia del capitale impie- 
gato in pegni , fatta tanto dal Cuflode , quanto 
da efso Credenziere . 

XX. Deve nel tempo dell’ inventarlo , ficcome ven- 
gono chiamati li pegni , così calcolare attenta- 
mente in ciafcun di effi l’ interefse decorfb , e ti- 
rando il conto del capitale , ed interefse , che il 
Banco deve confeguire dal prezzo , che fi dà in 
ogni pegno dall’ Orefice , deve vedere , fe è in 
flato di venderli immediatamente , o prorogarne 
la vendita in altro tempo ; dovendo badare , che 
elaffi faranno li due anni , e non pagatofi l’ inte- 
rcise, fi devono vendere i pegni, affinchè il Banco 
non vada a perdere, tenendofi quelli, più del detto 
flabilito tempo ,* giacché per li detti due anni 
d’ interefse in ogni calò di perdita , n’ è tenuto 
l’Orefice rifare il Banco. 

XXII. Nel tempo della vendita , deve formare due 
borroni di tutti quei pegni, che devono venderli, 
uno de’ quali confègnerà al Cuflode de’ pegni , ac- 
ciò pofsa far efporre venali quelli pegni in efso 
defcritti , e l’altro fervirà al magnifico Razionale 
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per afsentarvi di ma mano li nomi de’ comprato- 
ri , e il prezzo per il quale fi faranno li pegni 
liberati . 

XXII. Non manchi d’afliftere in detta vendita; men- 
tre deve egli calcolare i conti dclli prezzi de’ pe- 
gni , che fi vendono , formandone le cartelline per 
conlignarfi alli compratori per loro cautela , cal- 
colando anche l’interelTe di cialcuno di elfi pegni; 
acciò immediatamente dal magnifico Razionale ti- 
randofi anco da eflb il medefimo conto , confron- 
tandolo con quello tirato dal Credenziere, fi poffa 
alfentare nel fuo Bortone , nel margine del pegno 
venduto , l’ importo del capitale , l’ importo del- 
r interefse per tutto quel giorno della vendita , e 
la fòmma dell’ avanzo . 

XXIII. Terminata la vendita , deve fubito farne le- 
guire l’introito dall’Orefice, a conto del quale è 
andata l’ efazione della medefima , e nella polifa 
di detto introito dovrà far fpiegare l’importo del 
capitale di tutti li pegni venduti , l’ importo del- 
l’interefie di elfi, e quello dell’avanzo, acciò pofia 
prenderfi la dovuta ragione, nell’introito che do- 
vrà farfene ne’ fudetti refpettivi conti . 

XXIV. Seguito il fudetto introito della vendita de’ 
pegni , deve fenz’ intermeffione di tempo afsentarfi 
ne’fuoi libri maggiori la fudetta vendita, ne’ conti 
de’ refpettivi pegni venduti con ogni chiarezza , 
cfprimendofi a chi fi fono liberati , e a che ragio- 
ne fi fono venduti con il diloro pelo ; tirando in 
ciafeuno di elfi il conto dell’ importo , del capi- 
tale, dell’ intercise , e dell’avanzo. 

XXV. 
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XXV. Venendo pedona , che voglia 1 ’ avanzo del 
fuo pegno venduto , dopo che avrà prefentata la 
cartella , li domanderà in che colà confilleva il 
luo pegno , indi noterà in dorlb di ella cartella 
la vendita d’ eflb pegno , fitcome ftarà regiftrato 
nel fuo conto Ibpra del libro maggiore , delcri- 
vendovi il conto delfimporto del capitale, dell’ io- 
terefle , ed avanzo , e poi fottolcrivendola col fuo 
cognome, la rimetterà al magnifico Razionale, per 
farfi la pollfa del fudetto avanzo. 

XXVI. Facendofi dal noftro Orefice pegni di gloje , 
o fiano pietre prezlofc , che faranno prefentate da 
particolari , fi avverta bene , che tali pegni , at- 
tento quello fi prattica negli altri Banchi, devono 
farfi per la loia mettà dell’ intrinleco valore di 
dette gloje , nè la lèmma di cialcuno pegno di 
gioje da farfi , polTa eccedere la lèmma di duca- 
ti 300. ; però occorrendo farfi pegni di gioje di 
lèmma maggiore di ducati 300. , il fudetto Ore- 
fice non lo può fare , il Cullode de’ pegni non li 
può ricevere , ed elfo Credenziere de’ pegni non 
deve ricevere le cartelle di detti pegni , lenza l’or- 
dine in fcriptis del Signor Governatore CommelTa- 
rlo del noftro Banco, la quale licenza dovrà con- 
lèrvarfi alligata al detto pegno ; venendo anche 

f )roibito al detto Orefice di non poter difcloglierc 
e gioje , che vengono ad impegnarli per farne più 
pegni ; nè tali pehni dimezzati fi poftèno ammet- 
tere, glufta lo ftabilito nella lèlfione de’4. Deccm- 
bre 1768. 

CXVII. Sarà tenuto il Credenziere de’ pegni a tutti 
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li danni , ed intercffi , che il Banco venifle a pa- 
tire , tanto per fua incuria , quanto de’ fuoi Aju- 
tanti , eflendone egli tenuto ad ogni difetto , c 
mancanza . 

XXVIII. E finalmente controvenendo in tutto , o in 
parte alle prefenti iftruzioni , debba foggiacere alle 
pene della privazione dell’ officio , ed altre ad ar- 
bitrio del Governo , nelle quali s intenda ipfo ju~ 
re , ipfoque faHo incorfo , oltre il rifarcimento del 
danno . 

XXIX. E per la buona, e fedele amminiftrazione del 
fudetto uffizio deve dare la pleggiaria di duc.500. 
a fodisfazione de’ Signori Governatori. 
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IJìruzioni per quello tiene il 
regifiro de’ pegni , e difpe- 
gnì Jì fanno giornalmente 
nel Banco . 

I. T~XEve rltrovarfi la mattina , ed il giorno a 
I buona’ ora nel Banco , nè da quello fe ne 
può andare prima , che fe ne vada il Cuftode , il 
Credenziere , ed il Caffiere de’ pegni . 

II. Tutte le cartelle ftampate de’ pegni , che lì fpe- 
dilcono dal Credenziere, le deve egli regilirare nel 
fuo libro , defcrivcndo in elso nel principio della 
pagina la data del mefe , ed anno , che corre , e 
poi il nome , e cognome di quello , in tefta del 
quale vedrà Ipedite le fùdette cartelle , tirando 
uiori la fomma fimilmente defcritta in efsa car- 
tella . 

III. Nel regiftrare le fudette cartelle nella maniera 
di fbpra defcritte , badi bene , fe in else vi fono 
le firme dell’ Orefice del Banco , del Cullode , c 
del Credenziere de’ pegni . 

IV. Prima di regillrare le fudette cartelle de’ pegni 
ftampate nel luo libro , le deve attentamente con- 
frontare colle cartelline fpedite dal medefimo Cre- 
denziere ; olTervando bene , le quelle cartelline , 
che devono rellare prelTo de’ particolari, che hanno 
fatto li pegni , fi fono fpedite per l’ iftcllè lòmme 
defcritte nelle cartelle flampate. 

V. Fat- 
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V. Fatto il fudetto confronto , e regiftrate le cartelle 
nel fuo libro, le deve cifrare, e fottofcrivere col 
fuo cognome, e propriamente quelle ftampate, le 
quali cortlègnarà all’ iftelse parti , acciò le portino 
al Caffiere de’ pegni per prenderfi il danaro . 

VI. Regiftrerà fimilmente tutte le cartelle de’ difpe- 
gni , che fi fanno nel Banco, in un’altro libro, 
nella prima pagina del quale metterà prima 
la data , che corre , e poi defcriverà il nome , e 
cognome dcfcritto nella cartellina del difpegno , 
tirando fuori la fbmma in elsa cartellina defcritta; 
nella feconda pagina , che farà quella , che corri- 
fponde all’ incontro della prima di fopra defcritta, 
regiftrarà il folo cognome della cartellina , e l’in- 
terefse in efsa calcolato dal Credenziere de’ pegni. 

VII. Però prima di regiflrare , come fi è detto di 
fopra, le fudette cartelline de’ difpegni , badi bene, 
fe in else vi fia la cifra del magnifico Razionale, 
o delli fuoi due primi Ajutanti dalli quali fi è 
riveduto , e ricalcolato 1’ interefse in efse defcritto 
dal Credenziere . 

Vili. In piedi di else carrelline , rcgiftrate le avrà 
nel fuo libro , le debba cifrare , e fottofcrivere col 
fuo cognome, le quali poi confegnarà alle parti, 
dalle quali fi devono portare alla Cafsa de’ pegni, 
in dove pagaranno il denaro del capitale, ed in- 
tercise de’fudetti difpegni. 

IX. In ogni fera deve con attenzione fummare tutti 
li pegni , e difpegni fatti nel Banco in quel gior- 
no , e tutto r interefse pervenuto da detti difpe- 
gni j confrontando le fudette fomme con quelle 

del 
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del Credenziere, Caffiere, e Cuftode de’ pegni, c 
vedere (è tutti battono d’ accordio . 

X. E controvenendo ,in tutto , o in parte alle pre- 
fenti iftruzioni , oltre della pena di privazione 
deli’ officio , ftarà {oggetto ad altre pene rilèrbatc 
all’ arbitrio del Governo . 




X 
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IJìrMzioni per il Cafflere 
de' Pegni. 

I. jT AEve venire nel Banco , tanto la mattina , 
I "V quanto il giorno alle ore ftabilite, dovendo 
allittere anco nelle mattine di Felle di Corte, ne’ 
giorni li terrà feflìone dalli Signori Governatori , 
e quando fi contano le Calse. 

II. Deve trattar la gente, che viene a negoziare nella 
fua Calsa tanto per ragione de’ pegni , che de’ dl- 
Ipegni , con ogni piacevolezza , ed urbanità ; e nel 
numerar le monete , li darà tutta la Ibdisfazione , 
ficchè ognuno redi contento, e non pofsa lagnarfi. 

III. Nel ricever le monete dalli particolari , per caufa 
de’ dilpegni , fila avvertito , che le medefime fiano 
vere, correnti, non diminuite, nè falle, tanto le 
fono d’ argento , quanto d’ oroT, e quelle farle pe- 
fare , e rivedere dal pefatore di monete ; facendo 
ulò delle medefime , per pagare li pegni ; e tutto 
ciò che in else fi ritroverà di fallo , manchevole , 
e di non giullo pelò , tutto andarà a fuo danno . 

IV. Prima di pagare li pegni , olserverà bene , fe 
nella cartella flampata , che li farà prefentata , vi 
fono le firme dell’ Orefice , Cullode de’ pegni , e 
Credenziere ; e fè la fbmma cacciata in abbaco , 
corrifponde con quella defcritta in lettere dal Cre- 
denziere ; poiché mancando qualcheduno di tali 
requifiti , s’intenda malamente fatto il pagamento, 
quale deve cedere a ilio danno ; non tralalciando 
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di tirare in dette cartelle flampate , che paga , due 
linee a traverfo , replicandovi la fomma in abba- 
co ) che dinota tal legno , efser Hata detta car- 
tella pagata, e tutto ciò che pagarà per abbaglio, 
più delle fomme in else contenute , andarà a Tuo 
danno . 

y. Facendoli dal noftro Orefice pegni di gioje più 
della Ibmma di ducati goo. , e prefentandofi al 
Calfiere de’ pegni le cartelle di tali pegni , deve 
oflervare , le ‘in effe cartelle vi fia il certificato 
del detto Orefice , e Cuftode de’ pegni , di efierfi 
quelli pegni fatti con ordine in fcriptis del Signor 
Governatore Commeffario , giufta 1 ’ ordinato nella 
lèlfionc de’ 4. Decembre 17Ò8. , ed in- calò con- 
trario non debba ricevere le fudette cartelle , nè 
quelle pagare lòtto pena di privazione deU’officio. 

VI. Non debba ricever cartella di dilpegno , fe pri- 
ma dal Credenziere non fi farà calcolato l’ inte- 
feffe , e revifto da chi ne ha la cura , e dopoché 
avrà ricevuto il denaro del capitale , ed intereffe, 
ne debba fare la recezzione lòtto di detta cartella, 
di fuo carattere , con la fua firma ; e poi la regi- 
ftrerà nel fuo libro d’ introito , o fia de’ dilj^gni , 
defcrivendo in una rubrica il capitale , ed m un 
altra 1’ intereffe, affinchè la lèra terminata la ne- 
goziazione le polla fummare , e vedere quanto fia 
l’importo del capitale, e quanto rintcrelse introi- 
tato in cialcuno giorno per caula de’ difpegni , 
l’iftelso pratticarà colle cartelle, quando fi rinfre- 
fcano i pegni, ricevendoli l’ importo dell’ interefse, 
che fi paga a conto , e dopo firmata la cartella , 
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lo regiftrera in detto libro d’introito, caricandolo 
nella rubrica dell’ interefse , come fopra , facendo 
menzione di qual pegno fia il fudetto interefse ri- 
cevuto . 

yil. Deve irrimifibilmente in ogni fera introitare 
nella Calsa del Banco tutto l’ interefse, pervenuto 
da difpegni in quel giorno , con farlo notare dal. 
Caffiere maggiore nella madre fede , in tefta fua 
come Caffiere , per, poi in fine di ciafcun mefe in- 
troitarfi al conto corrente del Banco. 

Vili. Deve altresì in ogni mattina , e giorno , ter- 
minata la negoziazione regiflrarfi tutte le cartelle 
flampate de’ pegni da lui pagate nel fuo libro 
d’ efito , con fummarli in ogni fèra attentamente ^ 
e vedere fè camina d’ accordio col libro del Cre- 
denziere , e del Cuftode ; confrontando ancora la 
fomma introitata da’ difpegni , e dell’ interefse , e 

1 vedere fè anco batte colli medefimi, e ritrovandofi 
qualche abbaglio , lo deve immediatamente emen- 
dare . 

X. Deve fimilmente in ogni fèra caricarfi nel fuo 
libro della refla l’ introito pervenuto da’ difpegni , 
con dedurre P efito fatto per li pegni , tirandovi 
la refla di ciò che rimane in fuo potere da im- 
plegarfi ; e dopo affrontarla col Credenziere , e ve- 
dere fe battono le refle tra loro . 

X. Non deve improntar denaro della fua CafTa a 
qualfifìa perfbna , fotte qualunque titolo , o colo- 
re, febbene di piccioliflima fomma ; come anche 
nemmeno Io deve improntare fopra oro , o argento 
lavorato , tenendolo poi in luogo di pegno nella 
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fua Gaffa; e fimilmente non pofla prender monete 
d’oro, o d’argento in pegno , febbene per breve 
fpazio di tempo . 

XI. Non poffa pagar polize a chi che fia , nè rice- 
vere introiti da particolari, mentre deve {blamen- 
te pagare li pegni , ed introitare il denaro de’ di- 
fpegni , e dell’ intereffe de’ medefimi ; e portandofi 
da qualcheduno per fare qualche difpegno polifè 
del noflro Banco , ancorché pa{Tate,e con la bona^ 
e pagata , debba mandarle nella Gaffa del Banco 
per la medefìma perfona , acciò li fia cambiata , 
e così portare il contante nella detta Gaffa de’ 
pegni . 

XII. Non pofìa tenere altra fomma di contante nella 
fua Gaffa,. che di foli ducati 2000., dovendo te- 
nere tutto il di più fbtto di una madre fede in 
tefta de’ Signori Governatori del Banco di S.Eligio 
conto di capitale de’ pegni, che deve confervarfi 
dal magnifico Razionale , acciò occorrendo di 
prenderli altra fomma, fi pofla dal medefirao of 
fèrvare fe quella veramente bifogna, con ricona- 
fcerfi la reità di detti pegni . 

XIII. Non poffa prenderli con fuo biglietto dalla 
Gafsa del Banco alcuna fomma per impronto de’ 
pegni , ma neceflitandoli denaro per pagare li pe- 
gni , lo deve avvifare al magnifico Razionale , ac- 
ciocché da quello efaminatofi la refla di eflb Gaf- 
fiere , pofsa parteciparfi al Governo , acciò pofsa 
darfi quell’ordine, che fi flimerà necefsario. 

XIV. Deve nell’ultimo giorno di ciafcun mele con- 
fignare alli Giornalilli di Gafsa la filza delle car- 

^ telle 
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tellc ftampate de pegni da lui pagati , affinchè fia- 
no le medeGme regiilrate nelli Giornali. 

XV. Deve in ogni tempo che piacerà alli Signori 
Governatori , vedere il conto aella fua Cafsa , nu- 
merare il denaro in loro prefenza , componendo 
prima la Tua reGa ; badando bene di non farvi ri- 
trovar polilè , fedi di credito , e bollettini d’ Offi- 
ciali , mentre non li faranno bonari . 

XVI. Qualunque fumma, che dal medefimo per ab- 
baglio fi pagafse di più ne’ pegni , o che s introi- 
tafse meno dalli difpegni , tanto per il capitale , 
quanto per l’ intereik , deve il tutto andare a fitp 
danno . 

XVII. Sia tenuto d’ ofservare inviolabilmente le pre- 
fenti irruzioni , e mancando in tutto , o in parte 
dall’ ofservanza di else, farà tenuto all’ emenda di 
ogni danno, che ne potefse avvenire, ed alle Gelse 
pene Gabilitc contro gli altri precedenti , come 
anche è tenuto ad ogni colpa , difetto , o man- 
canza, che fi potelk commettere dal fuo Aiutan- 
te per ignoranza , o per malizia . 

XVIII. E per la buona, e fedele amminlGrazione di 
detto officio, deve dare la pleggiaria di duc.1000. 
ji fodisfazione de’ Signori Governatori. 


I/h'u- 
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^JlrHzioni per il Libro Maggiore 
della Scrittura della S. Cafa . 

I. A Ssifterà mattina, e giorno nel Banco nel fuo 

luogo desinato dentro la kazionalia del me- 
defimo , e Ipecialmente nelli giorni Feftivi , che fi 
tengono le feifioni dalli Signori Delegato , e Go- 
vernatori . 

II. Tutte le polilè di pagamenti , che fi fanno a be- 
nefìcio della S. Cafà da iùoi debitori per caufa di 
cenzi , annoe entrade , educazione di Figliole , ed 
altro, prima di regiftrarle nel giornale, o fia men« 
farietto , le deve riconofcere , ed efàminare per ve- 
dere fè le annate de^ pagamenti in eflè polifè 
enunciate battono col fuo libro maggiore , ofler- 
vando ancora fè nelle girate di quelle vi fiano 
parole pregiudiziali , nel qual cafb prima di regi- 
ftrarle in detto giornale ci farà interporre dal no- 
ftro Signor Delegato il decreto di citra praju- 
dicium . 

III. Dovrà disbrigare tutte le jpolize di efito per li 
pagamenti , che occorrono farfi giornalmente per 
il mantenimento tanto delle tre principali opere 
della noftra S. Cala , cioè Ofpedale , Chiefà , e 
Confervatorio , quanto per rifazione di fabriche, 
liti , ed altro j come altresì tutte le polifè de’ 
pagamenti per caufà di legati , cenfi , e pefi , che 
dalla detta S. Cafa annualmente fi fanno ; quali 
polize le ipedirà fècondo il loro rifpettivo maturo, 

c do- 
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c dopo fpedite le farà regiftrare da’ fuoi A ju tanti, 
e dopo le confègncrà al magnifico Razionale per 
il dovuto adempimento di quelle. 

IV. Debba tenere un libro maggiore, nel quale ter- 
rà conto , e ragione di tutte le rendite della Reai 
Cafa Santa , cioè di cenzi , legati , arrendamenti, 
annoe entrade , fifcali , adoe , piggioni , ed al- 
tro , tutte in conti feparati , e diftinti ; tenendo 
anco in eflb libro maggiore li conti delle Edu- 
cande e Monache, che fono nel noftro Reai Con- 
lèrvatorio con pagamento , e di ciò , che dalle 
medefime annualmente fi paga per la loro educa- 
zione . 

V. Nel fudetto libro maggiore darà debito, e cre- 
dito di tutte le polize tanto d’ introito , che rice- 
ve per le rendite di detta S. Cafa , quanto degli 
efiti , che per conto della medefima u fanno ne’ 
rifpettivi conti, alli quali fpettano. 

VI. Nel fudetto libro maggiore terrà un conto dì- 
ftinto di tutte le compre , e vendite , che dalla 
detta S.Cafa fi fanno fopra partite d’arrendamenti, 
annoe entrade , fiabili , ed altre rendite . Per il 

\ quale conto terrà un giornale apparte, nel quale 
regifircrà tutte le polize , che per tali caule di 

- compre , e vendite fi Ipedilrono , per indi poi dar- 
ne • il dovuto debito , e credito in elfo libro mag- 
giore . 

VII. Terrà libri maggiori lèparati , e difiinti colli 
rilpettivi giornali per le quattro confidenze di Ri- 
pa , Campione , Cirillo , e Giovane , nelli quali 
libri maggiori defcriverà li conti delle rendite di 

dette 
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dette confidenze , e dclli peli delle medcfiine per 
li maritaggi , che annualmente devono farli, e per 
le melTe , che fimilmente in ogni anno devono ce- 
Icbrarfi a tenore de’ legati annelfi a dette confi- 
denze . 

Vili. Nel tempo , che deve farli la bullbla de’ ma- 
ritaggi , che accade alli 14. di Agofto di ogn’ 
anno , deve quindeci giorni prima di farfi det- 
ta buflbla , raccogliere li memoriali colli requi- 
fiti necelTarj , che fi ricercano per le concorrenti 
Zitelle Orfane Napoletane , olTervando li fudetti 
requifiti fe vanno bene ; indi le regiftrerà in un 
libro , ponendo il numero a ciafcuna concorrente, 
acciò tirandofi poi la bulTola fudetta , polTa farli 
il dovuto notamente in detto libro. 

IX. Tiratoli la bullola fudetta , fpedirà gli albarani 
in tefta di quelle Zitelle , che faranno eftratte , 
quali albarani dopo ellerfi firmati dal Governo, li 
confegnerà nelle proprie mani di dette Zitelle ufci- 
te dalla bulTola , e non già di altra qualfifia per- 
fona , per toglierfi da mezzo qualunque occafione, 
di poter altri profittare (opra detti maritaggi . 

X. Maritandoli le fudette Zitelle eftratte dalla bufi- 
fola , devono prefentare l’albarano colle neceflarie 
fcritture, le quali olTerverà con ogni diligenza, e 
trovandole a dovere , fpedirà le polize de’ paga- 
menti , le quali notarà a debito di quella confi- 
denza, per conto della quale fi fono fpediti li fu- 
detti albarani. 

XI. Deve nella fine di o^ni mele tirare d’ accordio 
la fcrittura fopra il giornale, o fia menfarietto. 

Y fum- 
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fummando tutto 1 introito, ed efito di detto mefe, 
c vedere ciò , che refta per introito fupcrante efi- 
to a beneficio di detta S. Cafa , la quale refta la 
confronterà poi con la madre fede in tefta di detta 
S. Cafa, e mandarne il certificato al Signor Delegato. 

XII. Nella fine di ciafcuno anno dovrà formare lo 
ftato tanto della detta Reai Cafa Santa , defcri- 
vendo in etto a minuto tutto ciò , che è occorlb 
in queir anno per lo mantenimento delle tre opere 
0/pe(hle , Chiefà , e Confèrvatorio , quanto delle 
quattro fuc confidenze , facendo in eftb menzione 
deir adempimento de’ legati alle medefirae addetti. 

XIII. Deve tenere un libro, o fia regiftro, nel quale 
de/criverà tutti li memoriali , che fi faranno ad 
iftanza della noftra Reai Cafa Santa diretti alli 
Delegati , e Governatori di diverfi arrendamenti, 
per ottenere annualmente le lolite franchizie fpet- 
tanti alla detta S. Cafà. 

XIV. Deve nella fine di ogni quattro mefi formar 
nota di tutti li debitori della detta S. Cafa , la 
quale dovrà confignare al magnifico Razionale, per 
poterla prefèntare in feffione al Signor Delegato , 
e Governatori per difeuterfi , ed efeguirfi quegli 
ordini, che su di ciò da’ medefimi fi daranno. 

XV. Dovrà puntare aflìeme colli fuoi Ajutanti mefe 
per mefe tutta la fcrittura tanto d’ introito , quan- 
to d’ efito da eftb caricata tanto nel libro mag- 
giore della S. Cafà , quanto in quelli delle fue quat- 
tro confidenze , e quefto per emendarli gli abba- 
gli , che forfè nel caricare detta fcrittura fi avef- 
fero potuto commettere. 

XVI, 
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XVI. E mancando in tutto , o in parte dall’ oflcr- 
vanza delle prefenti irruzioni, flarà fbggetto alla 
pena della privazione dell’ ufficio , oltre di quelle 
rifervate all' arbitrio del Governo. 


y '2 JJÌru^ 
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Iftruzioni per il Majlro di Qafa 
del Reai Confervatorio , ed 
Of pedale . 


I. r'^Eve aflìftere impreteribilmente mattina , e 
I y giorno nel luogo della fila refidenza deftl- 
nato nel Cortile del Banco , tanto nelle giornate 
giuridiche , quanto nelle Felle di Corte , e di Pre- 
cetto , elTendo la fua pcrlbna neceflaria per quello 
può occorrere per fervizio tanto del Reai Conlèr- 
vatorio , quanto dell’ Ofpedale. 

II. Così la mattina , come il giorno deve regiftrare 

al libro dell’ Ofpedale tutte le Donne inferme , fe- 
bricitanti , che vengono ricevute dal Medico Or- 
dinario del luogo ; notando in elio libro il nome, 
e cognome di cialcuna inferma con 1’ età della 
medelima , e qualità degli abiti , che portano 
adolTo . ' 


III. Così la mattina , come il giorno deve accom- 
pagnarfi col Medico ordinario del luogo nella vi- 
lita , che dovrà fare tanto all’ inferme , che efiflo- 
no nel noftro Ofpedale , quanto alle Monache , e 
figliole inferme elei noftro Confervatorio ; badando 
bene di far fcrivere dal detto Medico le ricette de’ 


medicamenti , che ordina per dette inferme in li- 
bretti -feparati, cioè in un libretto farà fcrivere le 
ricette per l’ inferme dell’ Ofpedale , e in un’ altro 
libretto farà fcrivere le ricette per le Monache , 
c figliole inferme del Confervatorio, ed in quefto 

fccon- 
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jfècondo libretto farà fimilmente notare in ciafcuna 
ricetta il nome, e cognome di quella Monica, o 
figliola , per la quale viene la medefima ordinata, 
intendendofi già di^ farci fimilmente defcrivcre la 
data del giorno , mele , ed anno , che corre . E 
terminate le fudette vifite , deve eflb Maftro di 
Cala far Ibttofcrivere li fudetti rifpettivi libretti 
dalle Monache infermiere , e dalla Madre Abba- 
delTa , fottolcrivendofi anche egli come Maftro di 
Cafa. 

IV. Fatta la fudetta vifita,la mattina riceverà dalla 
propria mano della Monaca Spedaliera, la cartella 
che fi fpedilce dal detto Medico , dalla quale fi 
offerva il numero dell’ inferme , che fi ritrovano 
neirOfpedale, e di quelle quante fono quelle, che 
mangiano , e quante bevono il vino in detto gior- 
no ; badando bene , che le fudette cartelle devono 
efler fcritte di proprio carattere di detto Medico 
ordinario , e dal medefimo Ibttofcritte ; in villa 
delle quali cartelle Indirà l’ordine al Polliere del 
numerò delle galline , che bilognano in quel gior- 
no ; e fpedirà 1’ ordine alla Monaca Fornara per . 
la quantità del pane , che bilògna in quel giorno 

F er le inferme dell’ Ofpedale ; come ancora ìpedirà 
ordine alla Monaca Cantiniera per la quantità 
del vino, che bilògna per dette inlerme ; ordinan- 
do fimilmente alla Monaca Spedaliera le quantità 
delle minellre verde, e bianca, che bifogna per il 
numero dell’ inferme , che mangiano . 

V. Spediti li fudetti ordini , regiftrarà nel libro del- 
r Ólpedale il numero delle galline , che in quel 

gior- 
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Riorno fia bifognato , la quantità del pane , del 
vino , mineftre , ed altro confumato dall inferme 
di detto Ofpedale ; confervando in una filza tutte 
le cartelle , che giorno per giorno fi fpedifcono 
dal detto Medico ordinano. Ed in fine di ogni 
mefe Tpedirà li certificaci per li pagamenti delli . 
generi confumati dall’ inferme del detto Ofpedale. 

VI. Deve in ogni mattina in tempo , che mangiano 
le inferme di detto Ofpedale portarfi nel medefi- 
mo, ed alTaggiare li brodi, offervando fe fon ben 
conditi , mantenendo con quello in fbggezione le 
Monache Spedaliere, e «quella che ha la cura della 
cucina , acciò non faccino altro ufo di ciò , che 
il Luogo ave affegnato per la cucina del medefimo 
Ofpedale . 

VII. Terrà chiaro conto del grano, che fi mette nel 
noftro granaio in tempo che fi fa la provifta , e 
della quantità che fe ne confegna al Molinaro 
per macinarfi J e della quantità della farina , che 
h confegna giornalmente alla Monaca Fornara per 
la panizzazione del Confervatorio alla ragione di 
oncie 1 8. di pane il giorno per ciafcuna Monaca, 

d«l Confervatorio. 

Vili. In ogni Sabbato fbrmara due rene dell micr- 
<lel noftro Ofpedale , nelle quali defcriverà 
giorno per giorno quante inferme fi fon ricevute, 
® quante f^ „e fono andate, rimettendone una al 
^‘gnor Delegato e Faltro al Signor Governatore 

• Dovendofi provedere il noftro Confervatorio de* 
^ommeftibili , quefU non potrà comprare fcnza 
^ l’in-. 
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r intelligenza , ed ordine del Signor Governatore 
Commeflario ; e per la quantità de’ medefimi com- 
meftibili bilbgnano in ogni mele , dovrà il Mallro 
di Cala formare prima il conto delle razioni flet- 
tano a ciafcuna Monaca , e figliola del Conferva- 
torio , per vederne in fano la quantità, che ne 
bifbgna . 

X. Deve il Maflro di Cafa fopraintendere a tutti gli 
affitti delle calè , e botteghe del Confervatorio , 
che in ogni anno devono farfi alli nuovi piggio- 
nanti , però non fpedirà gli ordini per li medefi- 
mi , iè prima non avrà in fcriptis i approvazione 
tanto del Signor Governatore Commeflario , quan- 
to dell’Appaldatore di detti piggionanti. 

XI. Deve fopraintendere a tutti li refidj di fabriche, 
che occorrono fòrfi tanto per fèrvizio del Confèr- 
vatorio, quanto delle cafe, c botteghe del mede- 
fimo , però quelli non li farà fèguire , fè non ne 
riceverà ordine in fcriptis del noflro Signor Dele- 
gato . 

XII. Deve tener conto, e ragione di tutti li fardel- 
li , o fiano fpoglie di quelle donne inferme , che 
muojono nel noflro Ofpedale , non permettendo 
che le Monache Spedaliere , o altra perfòna ne 
pofla far ufo , e difponerne lènza l’ordine del Go- 
verno . 

XIII. E mancando in tutto, o in parte dalle pre- 
fenti iflruzioni, fbggiacerà alla pena della priva- 
zione dell’ ufficio , oltre di quelle rifervate all’ ar- 
bitrio del Governo. 
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IJìruzioni per il fortiere . 

I. ’l’^Ebba continuamente alfiftere nel Banco, tan- 
|. _y to ne’ giorni di negoziazione , quanto di 
tate di Corte, e quando li contano le Cade. 

II. Debba aver cura , e pendere di ponere l’ inghio- 
ftro a i calamari per lèrvizio degl’ Uffiziali , e 
quelli far polizare ogni volta farà di bilògno. 

III. Nel tempo fi fanno li Ipogli de’ libri maggiori 
del noftro Banco, e l’inventario de’ pegni , debba 
anche afliftere per quello può occorrere , e bifo- 
gnare . 

IV. Debba fimllmente andar firmando gli albarani 
in Cala de’ Signori Delegato, e Governatori, tan- 
to quelli fi fanno con buflòla nel melè di Agofio, 
quanto quelli fi fanno nel mefe di Decembre di 
ciafcuri anno . 

V. Debba andar firmando in Cafa de’ Signori Dele- 
gato , e Governatori tutte le polize , e fcritture, 
che li faranno confignate dalli magnifici Segreta- 
rio, e Razionale per lèrvizio del noftro Banco, e 
Reai Cafa Santa. 

VI. Debba in fine di ogni fettimana farli confignare 
dal magnifico Razionale le relle di Calsa , e de* 
pegni, di ciò che Hanno fcrivendo li Giornalilli, 
£ di quello , che cialcuno deve feri vere, e punta- 
re nel fuo Giornale ; de’ rilcontri fatti cogl’ altri 
Banchi , delle polize palsate dal Libro Maggiore, 
e dal Pandettario; ed in fine d’ogni mefe la nota 
de’ pegni , e difpegni fatti nel Banco , c dell’ in- 

teref 
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teref» introitato da detti dii^gni , e la nota che 
farà darli dal Libro Maggiore della S. Cafa del- 
r introito,. ed cfito di ogni mele, colla refta del- 
l’introito efiftente in Gaffa nel conto. della mede- 
lima S. Cafà , c per ultimo fi farà confignare an- 
che in fine d’ ogni fettimana dal magnifico Ma- 
il ro di Cafa del noUro Reai Confervatorio , ed 
Ofpedale 'dillintc note del numero dell’ Inferme, 
che ritrovali nel noftro Ofpedale , e delle Mona- 
che del detto Confervatorio , che hanno cura , e 
penliere ogni lèra di andar vilitando li dormitor), 
e le cucine del medelimo,per evitare ogni dilgra- 
zia d’ ingendio , che potrebbe fortire , e tutte le 
fudette Icritture , e note portarà fubito in mano 
del Signor Delegato. 

VII. Ricevendo ordine di appuntare le feffioni, deb- 
ba avvilare li Signori Governatori , acciò poffano 
giuntarli nell’ ora , e tempo Habilito ; dovendo an- 
che egli allìllervi fin tanto , che quelle fi termi- 
nano , accudendo avanti la porta , per prontamen- 
te elcguire gl’ ordini de* Signori del Governo . 

Vili. £ finalmente è obbligato di llibito efeguire 
tutto quello li farà impollo,ed ordinato dalli Si- 
gnori Delegato , e Governatori , e dalli magnifici 
Segretario, e Razionale per il pronto lèrvizio tan- 
to del nollro Banco , quanto della nollra Reai 
Cafa Santa . 

IX. E per ultimo debba avere cura , e penliero di 
pulire in ogni mattina tutti li bulli del nollro 
Banco , che li tengono dal Calfiere Maggiore , Li- 
bro Maggiore , ed Uffiziale del regillro delle po- 

Z lizc 
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Jize notate fedi , acciocché fi porta da’ medefimi 
UffiziaJi bene imprimere la cifra del noftro Bullo 
nelle fedi di credito, e polize notate fedi del no* 
flro Banco . 



IJìrit- 
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Ifìr tizi crii per il Inerti riaro del 
nojìro Reai Confervatorio . 


I. ^wTOn fi partirà mattina, e giorno da vicino la 
Porta del Confervatorio, oflervando bene chi 
nel medefimo entra, e chi dee, non permettendo, 
che in quello entrano uomini di quallivoglia con- 
dizione, e fiato, eccetto lòlamente quelli, che fono 
addetti al fèrvizio del medefimo . 

IL Confèrvarà le, chiavi della Porta di detto Con- 
lèrvatorio , aprendola la mattina a buon ora , e 
ferrandola al mezzo giorno, aprendola nuovamente 
il giorno all’ora di Vefpera, e chiudendola la fera 
all’Ave Maria , e chiulà che l’ avrà , non la debba 
aprire , le non per urgentillìma , e neceflaria caufa 
di dover entrarvi il Medico , il Sagnatore , o il 
Confefibre , nè la chiave fudetta la confegnarà a 
qualfifia perlbna . 

III. Starà con tutta l’attenzione, che nel parlatorio 
non entrino Preti , nè Clerici della nofira Chiefa, 
e che entrandovi parenti delle Monache, e figliole 
per dilcorrere , filino quelli con ogni decenza , e 
modefiia . 

IV. Dovendo andare in qualche parte per lèrvizio del 
Confervatorio , debba avvifarne il Maflro di Cafa , 
acciò , che la porta del Confervatorio non refi! 
lènza Cufiode. 

V. Cuftodirà anche la Porta , che conduce al noftro 
Olpedale , per la quale non farà entrare alcun? 

Za per- 
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perfòna , eccetto qualche donna , che fia paren- 
te di qualche inferma , che giace in detto Olpe- 
dale . 

yi. Oflèrvando , che qualcheduno lòtto pretefto di 
dover parlare a qualche Monaca , o figliola del 
Confervatorio venifle fpellb nella Grata, o nella I, 

Ruota a trattare fenza neceflìtà , lo debba fubito 
avvifare al Maftro di Cala , acciò da quefto facen- 
dofène il dovuto rapporto al Signor Delegato, fi 
poflòno prendere gli efpedienti opportuni, 
yi. E mancando in tutto, o in parte dairofTervan- 
za delle prefenti iftruzioni , ftarà {oggetto alla pri- 
vazione deir officio , oltre delle pene rilèrvate all* 
arbitrio del Governo. i 
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IJìruzioni per il Facchino 
del Banco. 

I» /'"^Ccorrcndo , che in tempo di notte li magni- 
vi fici Uffiziali fi trattengono nel Banco per 
dilimpegnare le loro relpettive cariche ; debba il 
jioftro Facchino fubito a loro richieda accendere 
le Candele , che bilbgnano per loro lèrvizio , e 
non pofia andarlène dal Banco , fé quelli non ter- 
minano, per finorzare dette candele,, e rimetterle 
al loro luogo > 

II. In tempo d’ inverno debba aver cura , e pendere 
di preparare le bragiere col fuoco per lèrvizio de’ 
nodri Uffiziali prima di metterli Banco, tanto la 
mattina , quanto il giorno, e la i^ra debba levare 
da tutte le dette bragiere il fuoco che rimane > 
affinchè fi eviti ogni danno, che potrebbe acca- 
dere. 

IIL Debba almenq due volte la fettimana Icopare, 
e pulizare tutte le danze del nodro Banco , la 
Rerifione , le fcalc , ed il Cortile del medefimo , 
mantenendo quello con ogni polizia. 

IV. Debba due volte la lèttimana impreteribilmente 
Icopare tutto il nodro Archivio , [con fpolveriza- 
re tutti li libri, e giornali, che fono in elio, fa? 
cendo tutto quello, che li farà ordinato dal ma- 
gnifico Archivario per maggior polizia del rae- 
defimo . 

y. Debba in ogni anno calare dalla nodra Revlfio- 

ne 
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ne neU’Archivio un anno di fcnttura , e rimettere 
li libri , e filze ne’ loro luoghi , ficcome li farà 
ordinato dalli magnifici Revifore , ed Archivario. 

VI. Nel tempo de’ fpogli delli libri maggiori , e 
dell’ inventario de’ pegni , debba ponere , e levare 
tutti li libri nelli Ibliti luoghi , ficcome li farà 
ordinato dalli magnifici Uffiziali addetti per fer- 
vizio del noftro Banco - 

VII. Venendoli ordinato dalli Giornalifti di prende- 
re li loro giornali , e trafportarli da’ loro luoghi 
nella Rota del Banco per farfi la puntatura , lo 
debba fubito efeguire . 

VII. Se farà chiamato dalli magnifici Caflìeri per 
prendere li facchi delle monete per pefarli ^ o tra- 
iportali da altri Banchi nelle nofire Cafse, debba 
{libito ubbidire. 

IX. Debba continuamente mattina, e giorno alfifiere 
nel Banco per elèguire tutto quello li farà impo- 
fto dalli magnifici Uffiziali per loro commodo, e 
Ipecialmente quando li medefimi non fi ritirano a 

• pranzo nelle loro Cafe per maggiormente lèrvire 
al Banco. > 

X. E finalmente fia tenuto fubito efeguire tutto quel- 
lo li verrà impofio, ed ordinato dalli magnifici 
Segretario, Razionale, o altri Uffiziali del noìlro 
Banco per fervizio del medefimo ; e controvenen- 
do in tutto , o in parte, a quanto di fbpra fi -è 
fiabilito , farà Ibttopofto alla perdita dell’ impiego; 
e a tutte 1’ altre pene , che faranno fiabillte dalli 
Signori del Governo. 
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